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CONTINUINO I POPOLI A BATTERSI PERCHE’ LA CONF^RENZ^ ASSICURI LA PACE! 


DOPO IL MALORE CHE LO HA COLTO A MASSALOMBARDA' 


Oggi si apre a GinevraKJ 


l’incontro dei "1 grandi 




Stamane alle io la prima seduta - Bulganin riafferma Vimpegno sovietico a compiere ogni sforzo 
per il successo dei negoziati - I delegati sovietici a pranzo con Faure - Inviti di Eisenhower e Eden 


11 nostro compagno colpito da collasso mentre parlava al convegno 
per la costruzione del canale emiliano-romagnolo - Decine di tele¬ 
grammi e messaggi di augurio - Contadini e braccianti sostano in 
gran numero davanti all’ospedale dove è ricoverato il loro dirigente 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI nono riposto nella conferenza sciallo Zukov sono stati ospiti 

- che sta per aprirsi. I popoli a cena del presidente del 

GINEVRA, 17. — La con- del mondo desiderano arden- Consiglio francese Edgard 
ferenza dei capi di governo temente che questa conferen- Faure. Per domani i delegati 

dell’Unione .-ovietica, degli za porti alla diminuzione del- sovietici sono stati invitati da 

Stati Uniti, della Gran Ere- la tensione internazionale e Eisenhower e per martedì da 
taglia e della Francia m a- alla creazione di un’atmosfe- Eden. 


L’arrivo di Bulganin, Krusciov e Zukov 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI « G-Men », che ieri avevano stesse cravatte sgargianti v 

(Iato spettacolo attorno al prò- pii stessi cappelli da eiw hoys 
GINEVRA, 17. — Le nove sidente americano. Tutto si ó in vacanza. Ce n’erano >ìap- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MASSALOMBARDA, 17 
— Le condizioni del compa¬ 
gno Ruggero Gricco — ri¬ 
coverato da ieri all’ospedale 
di Massalombarda in segui¬ 
to al malore che lo ha col¬ 
to durante la manifestazio¬ 
ne popolare per la costru¬ 
zione del canale emiliano- 


,-econda da Faure. la terza da desiderio sincero di raggiun- za, hanno cominciato a co- di cemento, davanti alla stes- uevrina: mentre, pii elicot- ircr ed il presidente ne uscì, 

Eden e la quarta da Bulganin. gere questo nobile obiettivo, struire Ipotesi e ad avanzare sa compagnia d'onore, accnn- feri si librarono ucU’arin — da mia sterminata (intorno- 

All’inizio della seduta di la conferenza di Ginevra con- supposizioni, spesso suggerì- to agii stessi giornalaii che scrive la Suisse — « n terra bile che la seguiva s« preci- 

domani il segretario genera- eluderà i suoi lavori con sue- te, per la verità, sebbene in già ieri avevano accolto i ca - pii agenti si piantarono da- pi/arono a terra dodici altri 

lo delle Nazioni Unite, Dag cesso, e le centinaia di mi- linea del tutto ufficiosa, dai pi dei tre governi occidenta- vanti a noi, pronti a scattare « G-Men » che. lanciandosi rf> 


li. Max Petitpierrc, Il p re- al minimo aggrottare di so- 
sidentc elvetico, era già sul pracciglìa: davvero, i film po- 


FMILIO S.YItZI AMADF.* 


Melandri. 4 ' Vàri 

Secondo un comunicato -A,, v f&V 

di stamane firmato dai car- 
dìologi prof. Coppo di Mo- ««V* Vy«3r \ ^ 1*3 
dona, prof. Visani di Fnen- Pv.'à, { 

za, prof. Gunldi di Bologna ' * 

e dallo stesso clott. Babini, ?iàfocV'’' 

■ 1 i>nn,n!ifinn riocln A clfttfl A • ’ 


striente elvetico, era g:a sui pracagra: davvero, t unii po- - i jj compagno Griesto è stato yf • • & 

posto da qualche tempo in lizieschi americani non osa- (Continua in 6. oac. a. colonna) colpito da un vasto infarto ' .V- * 

attesa, insieme a Molotov che gerann per niente, quando li j n f ase evolutiva alla pare- - A 

era giunto ieri, ni sindaco di rappresentano ip azione,.. TfiletraSITlBSS3 te anteriore del cuore, con 

Ginevra, BUly, c ad altre per- Assenti . ddll’ae raparlo di , . , grave collasso. 4^ 

sonalità. Cotntrtn. t « G-Men » dove- 13 S6ulltd inaugurale Questa sera alle 22.45 la Jf:.. 

IL primo ad apparire m vano invece esibirsi stamane •• ■ ■ — direzione dell’ospedale 

cima alla scala che era stata nei - piazzalo antistante !u La K. A. I. informa clic diramatomi secondo bi 

avvicinata all’aereo, un IL-14, chiesa., americana, dove Ei- stamattina alle oro 9.25. tut- tino sul decorso della 

è stato Bulganin, seguito da senhotvhr sì è recato o» in to le stazioni trlrvlsive ila- lattia in cui è detto: 

Krusciov e dal maresciallo vwglie. il figlio c DuV.es. Il liane trasmetteranno la tele- stato del sen. Grieco è 

Zukov, che portava sul petto presidente dorerà ancora cronaca diretta da G’nevra zionario ». 11 bollettir 

i molti nastrini guadagnati giungere, c aia sul posto si dcll’ancrtura della Conferenza firmato dai dottori Bab 

nelle molte battaalir combat- trovavano i pnli:iot , i co»* le dei Quattro Grandi. Melandri. 


La lt. A. I. informa elle 


direzione dell’ospedale lia compagno ItURgero Grieco 


diramato un secondo bollet¬ 
tino sul decorso della ma¬ 
lattia in cui è detto: « Lo 
stato del sen. Grieco è sta¬ 
zionario ». 11 bollettino è 
firmato dal dottori Babini e 



GINEVRA — Bulganin pronuncia un breve discorso di saluto all’arrivo all’aeroporto di 
Cointrin. Dietro di lui è il maresciallo Zukov; a destra II Presidente dell» Confede¬ 
razione svizzera I’elitpierrc (Telefoto) 


nelle molte battaglie combat¬ 
tute per il suo rracsc. La com¬ 
pagnia d’onore presentò le ar¬ 
mi, c l'ufficiale presentò la 
compagnia: tutti insieme — i 
sovietici e gli svizzeri — a- 
scoltarono prima l’inno so¬ 
vietico poi quello elvetico, •> 
infine Bulganin c Zukov — 
l’unico in divisa, oltre al¬ 
l’ufficiale che li accompagna¬ 
va — accompagnati da Petit- 
p terre, passarono in rivista 
lt. truppe . 

Petitpierrc, dinanzi ai mi- 
ero/oni, diede il benvenuto 
al capo del governo dell’URSS 
sottolineando clic era questa 
la prima volta che la Suz¬ 
zerà ospita i dirigenti sovie¬ 
tici, e dicendosi onorato di 
poterli ricevere. Bulganin, J e 
citi jiarole veritiero poi tra¬ 
dotte in francese da un in¬ 
terprete, lesse da un foglio 
che aveva tratto di tasca, 
con voce lenta e chiara, la 
sua dichiarazione. 

Gli altri delegati sovietici 
ai quali si era unito Molotov, 
e che erano rimasti in attesa 
accanto all’aereo, sì unirono 
allora a Bulganin attraver¬ 
sando la pista sotto il fuoco 
di fila delle macchina foto¬ 
grafiche. avviandosi verso le 
automobili che li portarono 
alla loro residenza, aallp; qua¬ 
le fi sono allontanali, poeto 
ore dopo, per effettuare una 
lunga passeggiata in automo¬ 
bile. * • i « 


Manifestano in tutta Italia 

8 milioni di lavoratori della terra 


vanno Rii auguri affettuosi 
dei compagni e di tutti i 
democratici Italiani 

Stanotte alle 3,20 è giun¬ 
ta da Roma, assiemo al 
compagno Amadesi e al 
compagno Bonazzi, segreta¬ 
rio della Federazione bolo¬ 
gnese del PCI, la moglie 
Lila; alle 1G è arrivato an- 


surrò ai dirigenti che gli si 
erano avvicinati: « Scusate¬ 
mi, compagni, abbiate pa¬ 
zienza un momento: non mi 
sento bene ». 

Sorretto da un gruppo di 
compagni della presidenza, 
il compagno Grieco venne 
tratto in disparte e poi fat¬ 
to sdraiare su tre sedie. 11 
compagno dott. Terranova, 
medico condotto di Morda¬ 
no, che si trovava mischia¬ 
to tra il pubblico degli 
ascoltatori, si avvicinava 
per toccargli il polso e si 
rendeva subito conto del 
carattere del disturbo. 

IViiiie cure 

All’ospedale, dove era 
stato subito ricoverato, i 
medici gli iniettavano del¬ 
l’adrenalina e parve che 
il suo stato fosse rapida¬ 
mente migliorato. All’arri¬ 
vo della moglie Grieco ap¬ 
pariva di ottimo umore e 
conversava allegramente 
con gli infermieri che sta¬ 
vano vegliandolo, scusando¬ 
si con i compagni per l’in¬ 
cidente che aveva turbato 
lo svolgimento dell’impo¬ 
nente manifestazione. E non 
si stancava di esprimere la 
propria soddisfazione per il 
successo dei lavori cui ave¬ 
va assistito e per l’incondi¬ 
zionato favore con cui era 
stato accolto da tutti i con¬ 
venuti il suo discorso, letto 


UI1U. UUL 1U G UlilVdlU ut» » . , . , , ,, _ • , _ 

che II figlio minore, Rugge- *]?* rio della C.C.d.L. 

T : nn b * di Bologna Onorato Mala¬ 





nno. 

Come ò noto, il compagno 
sen. Grieco era venuto a 
Massalombarda quale presi¬ 
dente dell’Alleanza nazio¬ 
nale contadina, per parteci¬ 
pare alla grande assise po¬ 
polare indetta dalle C.C.d.L. 
di Ravenna. Bologna, Forlì 


guti dopo die egli si era al¬ 
lontanato. 

Per tutta la notte il com¬ 
pagno Grieco, pur senza ri¬ 
posare, è rimasto tranquil¬ 
lo, senza lamentare distur¬ 
bi ed alle sei di stamane ha 
chiesto i giornali del matti- 


ut navcmiu, uuiu^uu, i ,• . * .. 

e Ferrara, per sollecitare la ’ « letto 

costruzione del canale emi- ..^ ua ,‘ì to d°ra. 

liano-romagnolo, che con- “JJ t°£° 1 Ri¬ 

sentirebbe la irrigazione di r f n e “^ C n ar ÌS‘ co ’ * gU 
150 mila ettari di terreno, ìl, ^?P nver ?^ r f , RoM 

assicurando ai disoccupati /■' istan- 

due milioni di giornate la- g » aI , fa ~ 


» .-_4> 
V’ 
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—--- ~l In un angolo . di fianco allò 

Hammarskjoeld. pronuncerà lioni di uomini e di donne dì portavoce e dai funzionari tribuna della starnila, i due 

un breve discorso di saluto, tutto il mondo potranno tira- delle delegazioni. elicotteri della «US Air For- 

Sarà poi la volta di Eiscnho- re un respiro di sollievo. Si è così appreso, ad e seni- ee » che ieri si erano librati 

wer e, quindi, nell'ordine toc- « La delegazione sovietica pio, che Eisenhower avrebbe a lungo nel cielo dcll’aero- 
cherà a Faure, Eden e Bui- ritiene di dover approfittare proposto a Eden e a Faure dromo in attesa prima di Dul- 
ganin prendere la parola per fino in fondo delle favore- che la riunione dei quattro Ics c poi di Eisenhower, gia- 
esporre il pensiero dei popoli voli circostanze che esistono ministri degli Esteri — che covano abbandonati in un on¬ 
di ognuno dei Paesi che essi attualmente e. da parte sua. dovrebbe avere lo scopo di polo; «é sulla pista di cemcn- 
-appresentano sugli ^copi del- farà tutto ciò che da essa continuare l’esame dei prò- fo. Pi erano le torme di 
la conferenza di Ginevra. I dipende perchè la conferen- blemi che verranno indicati . 
quattro affronteranno quindi za dei capi di governo delle dai capi di governo a conclu- 

aleuni problemi di procedura quattro potenze giustifichi le sione della conferenza di Gì- ron . -■ 

-ui quali non .-i crede si pos- speranze che vengono riposte nevra — avvenga in ottobre I -g- ^"1 

sano verificare dissensi. Se- in essa da milioni di persone a New York, in occasione B 8 l,CfU 

«■ondo le previsioni generali di tutti i Paeri ». dell’Assemblea generale del¬ 
la seduta di domani mattina Sotto il lampeggiare iacee- le Nazioni Unite. ^ * 

non durerà più di due ore. delle macchine foto- Se l’informazione è esatta, v 11 H #1 ■ 

Le quattro delegazioni si ria- grafiche, i membri della de- ci troviamo di fronte a una Il JlJld 1 

niranno di nuovo, con ogni legazione sovietica hanno ulteriore manifestazione tì: 

probabilità, no: pomeriggio. quindi preso posto nelle au- quella che sembra essere la “ “ 

La giornata di oggi è sta- tomobili loro riservate, e tattica scelta dai dirigenti |' n nn 

tu assai densa di nv\ enirr.cn- hanno raggiunto la villa «La americani in questa occasio- * B t w 

Alle nove l’aereo a b -rdo pa-’.oralc» dove risiederanno ne: prender tempo, tutto il -- 

del quale viagg.avar.o Bui- durante i lavori della confe- tempo possibile prima di as- SANTIAGO DEL CILE. 17 


D|gi In tutte le rampajpie Italiane avrà 
luogo la grande manifrstazione di otto 
, milioni di lavoratori dell» terra, promossa 
P din» Federbracciantl, dalla Fedrrmezza- 
drl e dall’Alleanza Nazionale Contadini 
per rivendicare: una riforma dei contralti 
agrari democratica e fondata ani principio 
della giusta causa permanente; massima 
occupazione in agricoltura e garanzia di 
un collocamento equo ed imparziale; la 
applicazione corretta della legge per ii 
sussidio di disoccupazione ai braccianti c 




il mfglforamrnto del trattamento previ¬ 
denziale in agricoltura; l’approvazione dei 
progetti di legge Di Vittocio-Santi e l’a¬ 
store in materia di contributi unificati 
contro la rivalsa a danno de{ coloni a 
mrzzadri; una politica di progresso e li¬ 
bertà che assicuri la difesa ed il poten¬ 
ziamento delle picroie aziende contadine 
oggi minacciale dalla crisi agraria ed 
esposte alle manovre del grande padro¬ 
nato rhe tende a rafforzare ulteriormente 
le sue posizioni di privilegio 


due milioni di giornate la¬ 
vorative. 

fi comizio 

Il compagno Grieco ave¬ 
va da poco preso la parola 
di fronte ad una massa di 
. oltre diecimila lavoratori 
per illustrare l’importanza 
economica e sociale di que¬ 
st’opera idraulica e stava 
impostando una delle sue 
pungenti e vivacissime po¬ 
lemiche sulla indifferenza 
del governo per i problemi 
che angustiano le mns c e 
contadine e bracciantili, 
quando improvvisamente ha 
interrotto il suo discorso 
chiedendo un bicchir-r d’ac¬ 
qua. 11 suo volto era palli¬ 
do e lievemente contratto, 
tuttavia egli riuscì a con¬ 
trollarsi senza che I presen¬ 
ti avessero, sulle prime, la 
sensazione del male che lo 
aveva assalito. Tentò di av¬ 
vicinare il bicchiere alle 
labbra, poi lo riposò sul 
vassoio e, volgendo le spalle 
al microfono, scese barcol¬ 
lando dalla tribunetta e sus- 


Trentadue morti presso Santiago del Cile 
in un a terrificante sciagura ferrov iaria 

In aereo precipita nell’atterrarc a ( liica^o : ventiline morti e ventini feriti 


SANTIAGO DEL CILE, 17.!Piechelemu, ha urlato con.fuoco immediatamente accor-|*o nella stazione di Mungivac-.osscrvazione il 47cnnc Stefa-| 


ceva affannoso mentre lan¬ 
cinanti dolori gli trafigge¬ 
vano il costato. I medici 
Babini. Visani e Melandri 
si resero immediatamente 
conto che il paziente era 
stato colto da una nuova e 
più preoccupante crisi. I 
sintomi non lasciavano dub¬ 
bi sul carattere e sull’enti¬ 
tà dell’attacco. Il malato 
riusciva tuttavia a supera¬ 
re anche questo secondo at¬ 
tacco c questa sera appa¬ 
riva tranquillo e chiedeva di 
parlare col compagno Co¬ 
lombi, intrattenendosi con 
lui per un quarto d’ora. 

Per seguire da vicino il 
decorso della crisi e porta¬ 
re il loro fraterno augurio 
al paziente, sono giunti og¬ 
gi a Massalombarda oltre 
aJI’orL Colombi, della se¬ 
greteria del Partito, l’on. 
Boldrini, il sindaco di Bo¬ 
logna Dozza, i membri del¬ 
le segreterie del PCI e del 
PSI di Ravenna, i compo¬ 
nenti la segreteria della 
C.d.L. ravennate, i compa¬ 
gni Scalambra e D’AIema. 
rispettivame n t e segretari 
del PCI di Ferrara e Mo¬ 
dena. 

In pomeriggio sono giunti 
inoltre il sen. Bori, il com¬ 
pagno Tabet della Commis¬ 
sione agraria centrale. Tre¬ 
molanti delia Confederter- 
ra, nonché numerosi altri 
dirigenti politici e sindacali 
della regione. 

Tra i telegrammi di fra¬ 
terno augurio inviati al 
compagno Grieco ricordia¬ 
mo quelli di Luciano Roma- 


. ....._jre e i\cw io:k, r.;scnno-i«u un a.irò convoglio cue *o- un primo momemo un cal_ 

nato ai mic.ofoni c ha detto: con i suoi tre colleglli occi- ALBERTO JACOVIELLO 'lava nella stazione di San lo accurato delle vittime. 

«Signor Pres.dente, .-.gr.o-Mentali. Nella serata, infine, - [Bernardo. Il treno Investito- Mentre le prime informa- 

ri. A nome del governo so- (Eulganin, Krusciov e limare- (Continua in «. nac. s. eoli-noarre. diretto da Santiago a zioni parlavano d: cinquanta 

vietico e del popolo sovietico i _____ __ morti, e successivamente per- 

saluto di tutto cuore :1 Dac:-J 1 sino di più di settanta, le 

..co popolo Svizze.o e -i a aflfi a ^a notizie successive erano for- 

; C n 0-^1 I rOQICO mont HI QUB Operili III I OSCOnO turbamente piu modeste: ma 

7 («< «o\ letica, g.un.a .n que-| *9 » _ l’aito numero dei feriti m- 

'"a bei.a città per partec;-i«jkllimiili «IjbI ■■■ m duce a credc r e che ii tragico 

pare alia conferenza cn ‘ SOTlOCOVI OOI OOS 111 TOOOO Q UH OOUO e ^ cnc ° sia destinato ad ac- 

pi di governo dello quattro] _crescersi. 


J: j.,_ , n • colami, gli altri sor.o stati te esponenti della chiesa prò- naie de , CO ntadinL 

elle vittime. CI UUc aUTOmOirill a Dall trasportati a Bari a bordo testante visiteranno 1 Unione p er tutta la giornata nel 
prime informa- - dell’automotrice investita che Sovietica il mese prossimo parco dell’ospedale hanno 

10 d: cinquanta BARI, 17. — In seguito allo nell’incidente non aveva ri- dietro invito del patriarca sostato a gruppi decine e 

ssivamente per- scontro di due automotrici portato gravi danni. All’ospe* della Chiesa russo-ortodossa, decine di operai, contadi- 

11 settanta, le nelle ferrovie Sud-Est awcnu- dale sono stati trattenuti in Alessio- ni e bracciantiche volevano 


i di- Forlì, Valbonesi, della se- 
i. gre teda regionale del PCI 
igini marchigiano. Inoltre hanno 
ilità. telefonato a Massalombarda 
per informarsi sulle condi- 
zioni di salute del degente, 
1," Jl. compagno Togliatti, il 
ministro BraschL il sen. 
Mancinelli, nonché il segre- 
*? rio generale del Senato e 
Veronesi, della Lega nazio- 
p ro ' naie dei contadinL 
ione p er t u tta la giornata nel 


notenze, è ispirata da' de-:- 
«ierio di cercare insieme con BORGO SAN LORENZO (Fironz*), 17. — 
> delegazioni degli Stati Un;* Una t«rribil« tragedia • imnuU ralla fra¬ 
ti d’Arr.erica, Inghilterra c zion* di Panicaalìa, proooo l'abiuzion» dal 
Francia la via e i mezzi per ««gnor Luigi Nannoni. Oli eporai Giovanni 
ciiminuire la tensione inter- Boni, di anni 63 a Mauro Vordl, di 20, am- 

nazìonale o creare un’almo- bodu« abitanti a Borgo San Locanzo, ai arano 

..fera di fiducia nelle rcia- avvicinati «d un porro par avuotarto oom- 
zimi fra gli Stati plotamanta a procadara alla pulitura dal 

‘ r_ ’ ’ fondo. La pompa azionata da un mot ora » 

rà qui domani attira l’atten- *^ r pp . , ° 

/ione di tutta romanità. C.ò * ,, ' in,erno d€l P°"°- P#T ,op#r *: 

non stupisce. Il deriiv.o di *' ORe n v#fdi vì al c * Uv * »"»• n * 1 * ,ro dl 

pace è ii più forte de- derio P° chì minMti divantava Irraapirabila par 


Da Santiago sono partiti 

Di li a poco il proprietario dal pozzo ai immediatamente convogli ca- 
acoorcova dalla tra* odi a. Vanivano allora av- richi di perdale e matena- 
vartltl 1 Vizili dal Fuoco ebo «iuncoaono poro - e san jtar:o, per pr< 
con un ritardo obo dovava o^ooro fatalo. feriti j pruni socco 

Quando uno di caci, l'ausiliario Rolando Co- it-i,»., n _ 

pacchi, ai «dava noi porro o rioociva ad ®*‘™ 

•CCa nc laro uno dogli eporai, ai ooao r gava aho voi.a aerea, j 

ormai il Boni o il Verdi orano In fin di vita. Ib e ?? r * 

Lo «tosco vigilo, com p ro a cousa dal gas, por- A t ' hl . c 

dava « canai o co m a lui anche altri duo militi *t Con va ir » In servi; 
rimanevano ul fondo dii tragico pozzo conta Dallas-Cnicago, 

dare più sogno di vita. cipitato sulla pista, di 

Finalmente un graduato, dopo netavoll urtato a causa della 
sforzi riusciva o spegnare la pompa o a rocu- una 'tabella di segr 
parare, l'uno dopo Taltro 1 cinque corpi. I posta all’estremità C 
vigili all'aria, riprendevano i sonai mo i duo porto, proprio al i 
operai, nonostante io curo del modico, glun- dell’atterraggio, c si 
covano cadaveri all’oopodate di L u co di diatn toccando il sur 
Mugello. Autopompe dei v 


«Jri popoli d; tutti i P..esi. 
che ricordano ancora ci; in¬ 
calcolabili disastri causati 
riairultima guerra. E’ oer que- 
?to che grandi speranze \ cu¬ 


lo scappamento del gas o l'operaio perdeva 
i sonai. Visto che il eompasno non risaliva 
anche il Boni scendeva nel pozzo, ma anche 
egli cadeva privo di cenai sul compagno di 
lavoro. 


Inangarata a Genova la Casa del P.C.I. 
cosi mila coi denari di lutti i citt adini 

GENOVA, 17. — Stamatti-i Federazione che occupava .1 Questo ha sottolineato Pess: 


ni e braccianti che volevano 
informarsi sullo stato di sa¬ 
lute del loro dirigente e se 
ne stavano silenziosi con lo 
sguardo fisso verso l’impo¬ 
sta socchiusa della cameret¬ 
ta dove è ricoverato il com¬ 
pagno Grieco. I suoi conta¬ 
dini: quelli che non dimen¬ 
ticano le lotte che egli ha 
diretto e ispirato per la re¬ 


lè sanitario, per prestare ai GENOVA, 1 1 . — Starnarti- Federazione che occupava. Questo ha sottolineato Pess: diretto e ispirato per la re- 
feriti i pruni soccorsi. na I'on. Secondo Pessi, segrc- fino dalla Liberazione, la sede prendendo la parola dinanzi denzione delle nostre cam- 
Un’altra orribile sciagura, tario regionale ligure del di via Saluzzo. al Comitato provinciale e agl: pagne. I suoi braccianti, ai 

questa volta aerea, ha fune- PCI ha tagliato il tradizio- Lo sfratto avvenne aila fine invitati che gremivano 11 sa- quali ha dedicato tutta la 

stalo la giornata di ieri negli naie nastro della nuova Casa di ottobre dello scorso anno. Ione della bellissima casa. sua vita di dirigente com u- 

Stati Uniti. A Chicago, un del comunisti e dei popolo Ma la rispz ta fu già prepa- L'oratore, ricordando la ca- nista. La loro presenza, cer- 


soggiuntoj tamente, lo conforto e lo 


dell’atterraggio, e si è inccn- rotori, dai democratici, allo bella e più degna di quella risolvere i problemi ango- fondo del cuore: auguri, 
diatn toccando il suolo. sfratto intimato dal defunto che Sceiba ci costrinse a la- sciosi che stanno dinanzi a! compagno Grieco. 
Autopompe dei vigili del'governo Scclba alla nostra sciare. Paese. GUIDO KOZZOL1 
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L’APERTURA A SINISTRA OBIETTIVO DI LOTTA 

Un granite comìiio di Paletta 

alle popolailoni della Prenes tina 

Migliaia di lavoratori sul piazzala di Gvnazzano - Annuncialo il 
reclutamento al partilo di 238 cittadini - Concluso il tesseramento 


lori pomeriggio, sulla piazza 
principale di Genazzano, mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori, 
di contadini del pojroloso cen¬ 
tro agricolo e rappresentanze 
nutrite dei comuni della zona 
Prenestina sono convenuti in 
massa per partecipare al comi¬ 
zio di Giancarlo Pajetta, indet¬ 
to dalla Federazione comuni¬ 
sta romana a conclusione della 
campagna 14 luglio per il tes¬ 
seramento e 11 reclutamento al 
partito. 

Dopo l’annuncio che i comu¬ 
ni della zona Prenestina han¬ 
no raggiunto il 100 per cento 
nella campagna di tesseramento 
con il reclutamento di 238 nuo¬ 
vi compagni. Giancarlo Pajetta 
ha preso la parola 

Pajetta ha esordito con un 
richiamo al dibattito in corso 
alla Camera dove mentre sono 
in discussione i problemi del 
Paese, i deputati governativi 
si distinguono per la disatten¬ 
zione e la diserzione delle se¬ 
dute parlamentari. I deputati 
governativi — ha detto Pajetta 

— evitano il dibattito nel mo¬ 
mento in cui i problemi di fon¬ 
do urgono e mentre la discus¬ 
sione, l'incontro, il dibattito 
sono vivi nelle campagne e nel¬ 
le città, mentre il lavoratore 
comunista, il socialista, il con¬ 
tadino democristiano, l’operaio 
socialdemocratico si tendono 
fraternamente la mano per tro¬ 
vare una soluzione comune alle 
comuni aspirazioni di giustizia 
sociale. 

La caduta di Sceiba — ha 
proseguito Pajetta — è un pas¬ 
so decisivo in avanti verso il 
seppellimento della politica 
fondata sul sopruso senza con¬ 
fini. Siamo giunti a questo ri¬ 
sultato attraverso la lotta nel 
Parlamento e nel Paese: i co¬ 
munisti che Sceiba voleva con-1 
dannare all’isolamento e che i 
erano presi di mira dagli at¬ 
tacchi alle loro organizzazioni 
e alle loro sedi, aprivano nuo¬ 
ve caso del popolo contando 
sulle risorse dclPafletto e della 
solidarietà popolare; i portuali 
che vedevano minacciate le lo¬ 
ro conquiste decennali rispon¬ 
devano con la lotta eroica e 
con lo sciopero; i contadini che 
vedevano tradito e compromes¬ 
so li diritto alla giusta causa 
permanente rispondevano e ri¬ 
spondono oggi con una lotta 
imponente, uniti in un fronte 
grandioso di lotta. 

Il Paese avverte sempre me¬ 
glio — ha soggiunto Pajetta [ 

— 4a necessità imperiosa di una 
nuova politica nazionale, fon¬ 
data su forze nuove. Non ci 
illudiamo — egli ha detto -- 
che questa nuova politica, che 
l’apertura a sinistra sarà il 
frutto di un regalo. Mai ci re¬ 
galeranno la chiave di questa 
apertura. L’apertura a sinistra 
è una grand.* breccia da aprire 
col piccone dei lavoratori e at¬ 
traverso la quale devono pa.<- 
sare le a.splrazlonl degli operai, 
del professori, degli impiegati, 
dei contadini hi lotta per le 
proprie rivendicazioni. 

E’ giusto — ha continuato 
Pajetta — che le rivendicazio¬ 
ni dei contadini si presentino 
°3gi in primo piano alla ribal¬ 
ta dei problemi del Paese. Non 
a caso ciò avviene. La lotta 
del contadini ha radici profon¬ 
de e lontane, bagnale dal san¬ 
gue dei Caduti di Melissa e di 
Montescaglioso, fondate sul mo¬ 
vimento di masse enormi di 
lavoratori della terra, fraterna¬ 
mente uniti in tutti i villaggi 
d’Italia. Negli anni c nei de¬ 
cenni i problemi del contadini 
ricorrono nella storia d’Italia e 
nella lotta popolare, e noi mai 
esitammo a porli in primo pia¬ 
no tra le nostre rivendicazioni. 

Quando, questa notte — ha 
soggiunto Pajetta mentre la 
commozione velava le sue pa¬ 
role — abbiamo avuto le noti¬ 
zie sulla -salute del compagno 
Grieco, il più grande amico dei 
lavoratori della terra abbiamo 
pensato alla strada percorsa da! 
movimento contadino italiano 
Nel 1924-25 Grieco già orga¬ 
nizzava i contadini poveri, sod¬ 
disfatto se nelle campagne del¬ 
ia Puglia, della Basilicata, deì- 
l'Emilia nuclei anche ristretti 
di lavoratori della terra pren¬ 
devano coscienza della neces¬ 
sità di unirsi e dj lottare. Dal¬ 
l'altra parte si ergeva la potvn- 


lore decisivo delle campagne di tutte le donne .se vogliamo 


di pace, dello quali i popoli 
di tutto il mondo hanno rac¬ 
colto e stanno raccogliendo 1 
frutti; e dopo aver auspicato 
che dagli incontri di Ginevra 
escano accordi di paci* e di 
convivenza fra i popoli, Pa- 
je'ta si e avviato alle conclu¬ 
sioni del tuo applaudito di 
scorso. 

La paco stabile per l'Italia 
e per il mondo può essere vi* 
cina — egli ha detto — ma 
potrebbe allontanarsi se noi 
rinunciassimo a lavorare e a 
lottare con co 1 ,uità. Il go¬ 
verno attuai' |...rla più plano 
e con tono pili tranquillo di 
quello precedente, ma ne! suo] 
programma — ha sni'idimln' 
Pajetta — non appare niente 
di nuovo. Solo la nostra lotta 
nuft portarci più avanti. Ab 
binino bisogno della lotta di 
Uitti i contadini per conquista¬ 
re la giusta causa permanente. 
Abbiamo bisogno della lotta 
di tutti pii operai per conqui¬ 
stare la libertà nelle fabbriche, 
abbiamo bisogno della mobili¬ 
tazione di tutti gli uomini c 


assicurare l i pace. Nella liber¬ 
ta e nel rispetto della leggo 
possiamo conquistare giustizia, 
onestà e pace se sapremo tra¬ 
sformare le aspirazioni di mi¬ 
lioni di uomini in una granile 
forza propulsiva di progresso 

In sciopero domani 
sei azie nde meta llurgiche 

Domani i lavoratori delle n- 
zionile Metallurgiche - Jonsa 
Stigler-Otis, Faildu e S1KLTK 
sospenderanno il lavou in se¬ 
gno ili protesta contio la po¬ 
litica pndriinale ili su jorstrut- 
tnmento e di limitazione delle 
libertà democratiche 

Come è noto alle riverdicn- 
7Ìoni più generali, sulle qual* 
si chiede il più pionto mtei- 
vento della Comissione Pai la¬ 
mentare d'ineblesta, .si unisco¬ 
no nella vasta i.gita/ione 
quelle piu direttamente ili ta 
tegoria. Esse sono; il comple¬ 
tamento del contratto nazio¬ 
nale e l’aumento di lire 13.50 
per il manovale, ogni ora. 


Oggi l gemi 

scendono io sciopero 

Da mezzogiorno di oggi ti¬ 
no a domani l lavorat .ri del¬ 
la N.U. dipendenti dalle ditte 
Federici, Vaselli, Tudini c Ta¬ 
lenti sospenderanno il lavoro 
per protestare contro l’atteg¬ 
giamento dell’organizzazione 
padronale clic, pur ricono¬ 
scendole giuste c n oder&tc, 
non vuole discutere e tanto 
meno accogliere le rivendica¬ 
zioni avanzate dal sindacalo. 
I lavoratori chiedono l’ndegun- 
mento delle indennità, die, 
fissate nel 10t7, sono rimaste 
immutate malgrado l’aumentn 
del costo della vita c quello, 
sia pure parziale, dei salari. 
Nella settimana, se Io ditte ap- 
pnltatriei non rivedranno la 
loro posizione, ehi* minaccia 
di portare gravi disagi alla 
popolazione, i lavoratori sa¬ 
ranno costretti a intensificare 
la lotta, secondo le modalità 
fissate dai sindacati aderenti 
alla CGIL e alla CISL. 


Assemblea alla C.d.L. 
per la zona ind ustriale 

j », Frgre* or 1 /: de 1 *! l'nmcm /Jet 
Lavoro, allo scopo ili mtenfcltl- 
enro razione promosna per eol¬ 
ici itaro la pronta applicazione 
delia leggo nula zona lr.ilufitrla- 
!o per Itonia e rc-stenslonc del 
provvedimenti per i’industrializ.- 
zazlone del Mezzogiorno a! ter¬ 
ritorio delia nostra provincia tia 
convocato per oggi martedì, 
alio oro 19. le segreterie del sin¬ 
dacati de! settore Industriale 


M 


IERI GIORNATA FIACCA PER LE INDAGINI SUL DELITTO DI CA STELGANDOLFO 

La polizia orientata verso tre diverse “piste 

per riso lvere il.'mis tero del l' assassinio d el lago 

La coppia che affittò la barca al “Paradiso,, e non fece più ritorno - Le contraddizioni del cuoco 
della “Culla del Lago,, - Sì cerca Moria Brasca • Le indagini sulla foto rinvenuta dai nostri cronisti 


Ieri sera, l'aspra sponda 
orientale del lago di Castelgan- 
doljo dove è stato rinvenuto 
il cadavere nudo c decapitato 
di una giovane donna, è stata 
meta di unii processione di tu¬ 
risti, richiamati sul luogo dei 
delitto da una sorta di morbo¬ 
sa curiosità. Giovani coppie, 
signori attempati, ragazzi, don¬ 
ne hanno sostato nei pressi 
della forra che ancora nascon¬ 
de il mistero di un lambite 
assassinio. Qualcuno ha gettato 
un fiore su quella terra irta 
di rovi, che è stufa, per fanti 
giorni, la tomba della giovane 
sconosciuta. 

Qualcun’nltro ha voluto dire 
la sua sulla allucinante vicen¬ 
da. » Papà — ha chiesto ad un 
tratto una ragazza in panta¬ 
loni rivolgendosi al padre che 
contemplava con occhi atterriti 
quel piccolo tratto di bosco — 
perché non arrestano ancora 
l’cssasslno? 

La gente, dalle descrizioni 
fatte dal Giornali non riesce 
it comprendere come sia possi¬ 
bile compiere un crimine co¬ 
me questo, senza cadere, poi, 
nelle mani della giustizia. 








QUA II ANT A ETTARI DI MOSCO D ISTRUTTI 

Nove ore di lotta contro II fuoco 
lung o la granfe pineta di Freg ene 

Dalla mallina al lardo pomeriggio i vigili hanno combat luto 
contro le fiamme, aiutali da agenti , carabinieri e cittadini 


Stasera alle 12 presso la scile 
della Kedera/innc della FISCI 
(Piazza deU'F.mporio 10-A) si ter¬ 
rà l'attivo delle rapar/e comu¬ 
niste romane. 

Il rnniinpio Fdoanlo Il'OnoIrln 
presenterà ai Comitati direttivi 
del circoli ragazze, al segretari 
e responsabili delle attività edu¬ 
cative dei circoli giovanili il li¬ 
bro ili Marina Sereni: « I Riorni 
della nostra vita». 


t vigili del fuoco, grazie al 
loco tempestivo e valoroso in- 
tci vento hanno scongiurato 
ieu che la pineta di Fregene 
.si tramutasse in un immane 
braciere ardente. Alle ore 9,b0 
ili ieri mattina, con una dram¬ 
matica telefonata, veniva dato 
l’allarme a via Genova per un 
pauroso incendio divampato 
nel bosco di Fregene, nella 
zona Sali, c sud della cittadi¬ 
na balneare. Immediatamente 
partivano alla volta di Frege¬ 
ne quattro grossi mezzi ed una 
quindicina di vigili del fuoco 
al comnndo degli ing.ri Anto- 
rti'v Mntticari e Giovanni Bru- 
nolli. li: un baleno, mentre il 
panico si diffondeva tra la 
massa dei gitanti terrorizzati 
da immense colonne di fumo, 
levnntisi lungo tutto ;1 lito¬ 
rale, i vigili ilei fuoco coadiu¬ 
vati dagli abitanti del luogo ? 
complessivamente da circa 200 
carabinieri e agenti, si cimen¬ 
tavano contro un incendio di 
vastissime proporzioni che in¬ 
vestiva un’area di bosco ceduo 
di circa quaranta ettari. 

I,a lotta contro gigantesche 
lingue di fuoco lungo tutto il 


za dei padroni, e poi venne j, 
fascismo che a Ruggero Grieco. 
diligente comunista, inflisse 12 11 
anni di carcere. Tante vicende 
e tanti colpi «ubi il nostro par¬ 
tito. Ma ieri — ha detto Pajet¬ 
ta — Gricco ha parlato a 10 
mila contadini, imponente rap¬ 
presentanza di tutti i conta¬ 
dini d'Italia, testimonianza vi¬ 
vente del passi avanti compiuti 
dal movimento democratico ita¬ 
liano, messe rigogliosa deEo 
nostra lotta tenace per la g;u- 
sSzia e la libertà. 

Lotta giusta — ha soggiunto 
Pajetta — come provano i cen¬ 
to e cento successi del passato. 
Sei milioni di italiani hanno 
espresso aperta fiducia nel no¬ 
stro partito; sei milioni di voti 
che non si perdono al vento 
perchè le nostre forze sono fon¬ 
date sul lavoro quotidiano, su 
2 milioni di uomini che hanno 
in tasca la tessera del nostro 
partito, su 500 mila giovani 
uniti dall’ideaie del comuniSmo, 
sui 200 mila nuovi compagni 
che per la prima volta sono en¬ 
trati quest’anno a fare parte del 
grande esercito dei lavoratori 
organizzati nel nostro partito 

Viene travolto — ha soggiun¬ 
to Pajetta — chi si oppone 
a queste forze, chi tenta di 
sbarrare il cammino della Giu 
stizia. Deve fare i conti con 
la realtà del Paese, come di¬ 
mostrano le vicende attuali 
del partito democristiano, chi 
si oppone al dibattito sulle co¬ 
se c sui fatti. 

Dopo aver sottolineato il va- 


Li III! rlMMff* lina loqqe 

IM s r l«i sospensio ne degli s tralli 

Un progHU) I ti già presentalo nella scor¬ 
sa legislatura, un altro nella presente 


Il dramma della cn ,i, e par 
ticolarmiMite le* manifestazioni 
più dolorose di questo dram¬ 
ma, gli sfratti, hanno ispirato 
una lettera della segreteria 
di-M’UDI piovinctalc, sotto¬ 
scritta dalla on. Marisa Roda¬ 
no c da Elie Ricci », Luciana 
Franzinetti, Carmei. B irrii r 
Annamaria Cini, e diretta ai 
precidenti dei gruppi par'n- 
meutari, cui t* fiata rimessa 
in questi giorni, nel coi->o «lei 
dibattito sul programma «lei 
i;i.\err.o Segni. 

Il il ic.itnrntn, fatto presente 
com • il p’obli-ma degli sfrat¬ 
ti sin acutissimo a K •ma, in 
H.ne'giicrz'i ile'la assoluta < a- 
renza degli alloggi, e some 
siano del tutto inadegi all, 
quanto unpo-'ih.li i centr ri¬ 
covero e i dormitoci pubblici 
quali viene diretta 1» mas 


no. P. Fluviale. S. Lorenzo. 
Campite!!!. Laurentina. Ostia 
Lido. Appio. 


kconlro Perita - Retteceli ni 
per fisi luto di orologeria 

Sabato mattina in Campido¬ 
glio ha avuto luogo — tra il Sin¬ 
uato prof Rebecchini, in rap¬ 
presentanza del Comune, e il 
dott Perna in rappresentanza 
Iella Provincia — la stipula¬ 
zione di un contratto avente 
per oggetto la cessione di una 
area fabbricabile sita ai Vai- 
co di San Paolo per la costru¬ 
zione da parte della Provincia 
della sede riellTstituto indil- 
sa degli sfrattati. s*u!ce ta dal (Striale di Sta*o po. la mecca- 


a Camera un provvedimento 
l*gi5lati\i> mirante ,i sospen¬ 
dere gli sfratti in Hom- ner 
a’meno tre anni, fino a quan¬ 
do cioè non verrà appionta'o 
il programma delle crstnizio- 
ne straordinaria ilei 13 mila 
alloggi, votata rccentrmrr.tr 
lini Consiglio comunale. Ri¬ 
chiamandosi ad una proposta 
di legge sulla -osp» .moni co¬ 
gli sfratti, presentata nel’a 
nasata legislatura la lettere 
invita i presidenti oe gruppi 
ad adoperarsi affinché precisi 
•mnegni in tal scn-o vengano 
assunti dall'attuale governo 
per risolvere questa assillante 
questione. 


Gli impegni di diffusione 
degli Amiri dell’Unità 

Osci una delegazione di dif¬ 
fusori ai recherà alla Direzio¬ 
ne del Partito a portare «li 
impegni di diffusione giorna¬ 
liera dell'L'nltà dei compagni 
delle sezioni romane. Impro¬ 
rogabilmente entro le ore 17-3# 
le seguenti sezioni dovranno 
inviare presso la Sede del Co¬ 
mitato Provinciale (Via della 
Cordonata 3) un compagno ohe 
farà parte delia delegazione 
stessa- Trionfale, Acilia, B. Fi¬ 
nocchio. Trastevere, Testacelo, 
Garbateli*. Aurelia, Primavai- 
le. Centocelle. Tnrpljtnattara, 
ritiratala, Tibortioo. Ciampi- 


pica fine e Torologeria. 


litorale ravvolto in un nembo 
di fumo nero si è protratta ac¬ 
canitamente per oltre due ore. 
Finalmente, verso le ore 13, 
l’opera indefessa e condotta 
con tutte le forze dei vigili 
ilei fuoco, coadiuvati dagli n- 
genti e dalla popolazione, ve¬ 
niva coronata da successo: lo 
incendio poteva dirsi ormai 
circoscritto; il pericolo che po¬ 
tesse appiccarsi il fuoco a tut¬ 
ta la pineta di Fregene pote¬ 
va ritenersi scongiurato. Cir¬ 
coscritto l’incendio, i vigili 
del fuoco, circa una trentina, 
gettavano tutto il peso dei lo¬ 
ro mezzi e delle loro forze a 
domare gli innumerevoli fo¬ 
colai che qua e là minacciava 
no di far scoppiare altri pau¬ 
rosi incendi. 

Nel primo pomeriggio il 
fuoco minacciava ancora seria¬ 
mente alcuni « cottages » spar¬ 
si nel bosco. Centinaia di a- 
genti, e cittadini e persino gi¬ 
tanti prendevano parte alla 
lotta ingaggiata contro il fuo¬ 
co. Non meno di dieci auto¬ 
pompe scaglionate nei punti 
più pericolosi hanno prima 
sbarrato la via alle fiamme e 
poi hanno circoscritto e doma¬ 
to gli incendi isolati. Soltan¬ 
to verso le ore 19, cioè dopo 
9 ore circa, il fuoco è stato de 
finitivamente domato. Dopo di 
che, i vigili hanno dedicato al¬ 
tre ore di intenso lavoro al 
controllo di tutti i focolai an¬ 
cora potenzialmente attivi da¬ 
ta l’afa e il caldo che infuo¬ 
cavano la spiaggia. A Mezza 
notte i vigili «lei fu^co erano 
ancora sul posto, per misura 
di sicurezza. Non si conoscono 
le cause che limino provocato 
il pauroso incendio. Potrebbe 
benissimo darsi che da una 
delle tante coppie accampate 
lungo il litorale sia stato gel 
tato un mozzicone di sigarct 
ta clic abbia attizzato il fuo¬ 
co a tutto il bosco Si calcola 
che sia andata distrutta una 
arca di quaranta ettari di bo¬ 
sco. I danni sono ingenti. Nel 
corso delle operazioni sono ri¬ 
masti contusi una decina «li 
vigili del fuoco. Inoltre il vi¬ 
gile Giancarlo Canneto ha ri¬ 
portato una *erita alEo-duo 
destro ed il suo collega Anto¬ 
nio I.o Bianco è stato colto da 
collasso cd è svenuto Una in¬ 
chiesta dovrà accertare le cau¬ 
se del sinistro. 

Un’altro incendio, di propor¬ 
zioni assai meno rilevanti, si 
è sviluppato ieri s**ra, per cau¬ 
se imprcci*ate, in un magazzi¬ 
no deU’ACEA in v«a Grotte di 


Db giovane ciclista ucciso 
da un autopullnan di linea 


l*:i pauroso incidente della 
strada e accaduto ieri mattina 
verso le 6.45 al bivio Agosto 
sulla Sublacenso. Un ciclista, 
il giovane contadino di 17 sui¬ 
ni. (tino Latina, è andato a 
cozzare contro un pullman 
della ditta Zepoieri ed e dece¬ 
duto poco dopo, durante :! tra¬ 
sporto all’ospedlle. 

Il Latina proveniva dal pro¬ 
prio podere diretto a Subi.aco. 
recando, seduto sulla canna 
della bicicletta, un suo amico, 
tale Giovanni Angelotti di 27 
anni. I due. giunti al bivio di 
Afcosta. hanno imboccato la 
curva spostandosi troppo sulla 
sinistra. In quel momento è 
sopraggiunta il pullman di li¬ 
nea partito poco prima da Su¬ 
bi.aco e diretto a Roma carico 
di passeggeri. Malgrado la 
pronta sterzata eseguita dallo 
autista, la bicicletta è andata 
a sbattere contro 11 fanale an¬ 
teriore sinistro del pesante au 
tomezzo. Il Latina ha cozzato 
violentemente con la tes»3 con¬ 


tro il radiatore cadendo al suo¬ 
lo senza un grido. i’Angeietti 
invece è stato sbalzato dalla 
canna del velocipede cadendo 
sulla strada e riportando solo 
alcune «-scoriazioni. 

Il Latina è stato deposto su 
un’auto di passaggio ma è de¬ 
ceduto prima di raggiunger*' 
l’ospedale avendo riportato la 
frattura dei cranio. 

II giovane ucciso da! treno 
t’allro ieri a! Km. 7,100 della 
linea Romo-Orte. poco dopo il 
ponte Nomer.taneo. è stato 
identificato ieri mattina. Si 
tratta di Nicola Pietrooupa di 
19 anni abitante al Corso Vit¬ 
torio Emanuele. 

Un altro investimento è ac¬ 
caduto in via Prer.cstino, sotto 
li costruendo ponte della fer¬ 
rovia. L'invalido di guerra Lui 
gi Orni di 50 anni, abitante in 
via Groflsefo 18, alle ore 10.30, 
è stato urtato da un filobus 
della linea 12. Raccolto e tra¬ 
sportato all’ospedale di San 
Giovanni vi è stato ricoverato 
in osservazione. 


Gregna. Verso lo ere 23,10 un 
vigile urbano chiamava con 
urgenza i vigili del fuoco co¬ 
municando che il baraccone in 
legno deU’ACEA, che funge da 
magazzino di materiali elet 
trici, divampava tutto in un 
colossale falò. Immcdiatamen 
tc due autopompe si recavano 
sul posto. Tutti i tentativi di 
domare il fuoco sono risultati 
vani. Sia il legno stagionato 
che rivestiva il capannoni me 
il materiate ivi racchiuso era¬ 
no facile esca delle fiamme. 

Un ortolano fulminato 
durante il temporale 

Durante un violento tempo¬ 
rale nel pomeriggio di ieri un 
fulmine ha incenerito un con¬ 
tadino stilla via Tiberina. Era¬ 
no circa le ore 17,15 quando 
l’ortolano Luigi Rossi, di 47 
anni, abitante sulla via omo¬ 
nima, mentre si avviava a casa 
in bicicletta sorpreso dal tem¬ 
porale veniva colpito da un 
fulmine che letteralmente Io 
carbonizzava. 


Possibile — si chiede — che 
nessuno abbia memoria di un 
colio intravisto nei pressi? 
Possibile che un uomo, il qua 
le ha dimostrato • tanta fredduj 
ferocia debba circolare ir) ntez 
zo atta pente, d\ nient’altro 
preoccupato se non degli as¬ 
salti della sua coscienza? 

Una giovane coppia 

Eppure la verità è questa, 
a sei Giorni di distanza dalla 
scoperta della salma, nulla si 
sa con certezza, nè il nome 
della giovane vittima, ne quello 
del suo assassino, , nè il mo¬ 
vente che qll ha armato la 
mano. C’è in aria un senso 
di scorameaio e di sfiducia che 
ha indotto nella giornata di 
ieri perfino In polizia <* i ca¬ 
rabinieri a rallentare la loro 
vigilanza nella zona. 

Il fatto è che ormai alla po¬ 
lizia poche piste sono rimaste 
da battere. Una di queste ri¬ 
guarda la giovane coppia che 
la mattina del 5 luglio prese 
in affitto una barca e non si 
fece più viva, abbandonando 
il natante nei pressi del luogo 
dove è stato poi rinvenuto il 
cadavere mutilato. Si tratta di 
una pista che è venuta a Ila 
luce fin dal giorno successivo! 
a quello della scoperta del ca¬ 
davere della sconosciuta di Ca- 
stelgandolfo. Alle sei del matti¬ 
no di mercoledì scorso infatti, 
i nostri cronisti, mentre pro¬ 
cedevano all'interrogatorio dei 
proprietari delle numerose 
trattorie e osterie disseminate 
lungo l’arco meridionale della 
rira del lago, furono messi al 
corrente di un interessante 
episodio. 

Il signor Primo Pctriconi. di 
55 anni, padrone del ristorante 
» Paradiso » (uno dei locali più 
vasti, con un piccolo stabili¬ 
mento balneare e con una de¬ 
cina di barche a fondo pi atto 
che vengono cedute in affitto 
ci turisti) ci raccontò, infatti: 
"Mi ricordo che In mnttinr 
del 5 luglio, l'crso le nove si 
presentarono al ristorante che 
io dirigo, una ragazza alta al 
l'incirca un metro r settanta. 
di corporatura snella vestita 
con una camicetta bianca sen¬ 
za maniche e con una gonna 
nera di tela, e ini giovane di 
aspetto più maturo del quale 
non ricordo l'abbigliamento. c 
che mi parve, dall’accento, un 
settentrionale. Mi chiesero una 
barca per tre o quattro ore af¬ 
fermando di aver intenzione 
di compiere una lunga gita nel 
Iago. Ebbi la dabbenaggine di 
non chiedere loro i documenti 
e ben presto mi accorsi di aver 
avuto troppa fiducia nella 
coppia. Invano, infatti, aspet¬ 
tai. dopo tre O quattro ore che 
i due (che avevano preso po¬ 
sto sulta barca segnata col nu¬ 
mero 3) tornassero a riva. Non 
mi insospettii perchè pensai 
subito che i due avessero vo¬ 
luto semplicemente «• fregar¬ 
mi» il prezzo del noleggio». 


Il signor Pctriconi omise di 
denunciare la .scomparsa della 
barea Lu sera verso le 11.10 
il natante del ristorante - Pa 
radino» venne invece ritrova¬ 
to dinanzi alla - C'aita del (a- 
go ». Il figlio de! signor Pelei- 
coni. Pno’o. di 1S amiì. infatti 
insieme eoa il suo amico Aldo 
Darri, ri; sedie: ami', aveva de¬ 
ciso di compiere un giro lun¬ 
go le sponde del lago a bordo 
della canoa - K2 - ed aveva co¬ 
minciato dulia parte occidenta¬ 
le. sotto 1‘Osse ere tori o vatica¬ 
no. I due ragazzi, giunti in 
prossimità della «■ Culla del lu¬ 
po ». videro'la barca segnata 
col numero tre e si avvicina¬ 
rono Il natante stava accosta 
t o alla ri ut con la prua impi¬ 
gliata tra le frasche Avrici- 


sventtu ata che è stata poi ri-1 
trovata tra i cespugli con il 
corpo mutilato? 

Alla polizia spetta evidente¬ 
mente ii compito di accertare 
innanzitutto quali ragioni han¬ 
no spinto il cuoco della «Culla 
del Lago» a tacere. Se la donna 
(trias.si nata è /a stessa che ven¬ 
ne vista dirigersi verso la fon¬ 
te dell Acqua Acetosa, su uno 
dei punti di questa misteriosa 
vicenda potrebbe essere fatta 
piena luce: si conoscerebbero 
con certezza il percorso segui¬ 
to dall'assassino e dalla sua vit¬ 
tima, $ia i movimenti che pre¬ 
cedettero la tragedia. Sta di 
fatto purtroppo che nessuno 
degli occupanti della barca 
presa in affitto allo stabilimen¬ 
to di Primo Pctriconi si è più 



si, invece, di una attricetta di 
avanspettacolo o dì una * cn- 
fraineuse» di qualche locale 
notturno. Il corpo della donna, 
infatti, appariva ben curato, 
ma, tanto l'orecchino rinvenu¬ 
to nella macchia, quanto l’oro- 
logetto di metallo bianco, fan¬ 
no pensare che la poverella 
non navigasse nell'oro. 

D’altra parte, come può ac¬ 
cadere che la sua scomparsa 
non sia stata ancora notata da 
nessuno? La vittima, evidente¬ 
mente. viveva sola con il suo 
assassino e non aveva parenti 
stretti interessati alla sua sor¬ 
te, oppure conduceva una esi¬ 
stenza tale per cui anche una 
sua prolungata assenza dalla 
camera della pensione o dalla 
cerchia delle amicizie abituati 
non destano alcun sospetto. 
Sulla personalità del feroce as. 
sassino tre sono, invece, secon¬ 
do la polizia, le possibilità: che 
si tratti di un sadico, di un 
passionale o di un pazzo dalla 
allucinata e spaventosa volontà 
omicida. Ma perchè non pren¬ 
dere in considerazione anche 
l’ipotesi che possa trattarsi di 
un uomo normale, come se ne 
incontrano tanti nel filobus, al 
caffè, all’ufficio, che ha preme¬ 
ditato a lungo il delitto, spia 
fori da un terribile moven'c 
— una lunga serie di ricatti, 
una minaccia mortale, un trai, 
fico di natura misteriosa? 

Da ieri mattina, intanto, le 
perlustrazioni nelle acque del 
lago sono state sospese. I ca¬ 
rabinieri sommozaztori Puzzo- 
lino, Mutton e Ciccarelli, della 
spedale squadra della Legione 
genovese, hanno interrotto il 
loro pericoloso lavoro e. hanno 
‘atto ritorno nel capoluogo li- 
ture. Ormai sono state abban¬ 
donate le speranze di trovare 
■l capo e gli indumenti man- 
'anti dal cadavere nelle pro- 
ondissimc voragini del lago di 
Albano, che non è uso a resti¬ 
tuire alla luce nemmeno i cor¬ 
pi di coloro che vi si inabis¬ 
sano. 


Un bimbo depone an mazzolino di margherite sul luogo ove 
fu rinvenuto il corpo della sconosciuta di Casteigandolfo 


Sttncilitiri t pattinatori 
aggi alla lesto ile Niantri 

Domani una gimkana ciclistica 


Continuano le manifestazio¬ 
ni organizzate in occasione del¬ 
la - Fc.qn »’.«* Nojantn » dal- 
l’ENAL di Roma con la col¬ 
laborazione del Comune e 
dell'Ente Provinciale per U 
Turismo. Il programma delle 
manifestazioni che avranno 
luogo oggi è il arguente: ore 
18 al lungotevere a Ripa, ga¬ 
ra di pattinaggio per bambi¬ 
ni di ambo i sessi dai 6 ai 12 
anni. Lo iscrizioni si ricevo¬ 
no sul posto. Ore 20 a piazza 
Trilussa. stomollatorL Ore 21 
a Piazza in Piscinula, con¬ 
certo bandistico del Corpo dei 
Vigili urbani di Roma. Alle 
ore 19 di domaci martedì, a 
piazza S. M. in Trastevere, 
avrà luogo una gimkana ci¬ 
clistica. Alle ore 20 in piazza 
S. Coslmato. concerto bandi¬ 
stico della Banda musicale del¬ 
le Guardie di P.S. diretta da! 
cap. M o Giulio Andrea Mar¬ 
chesini. 

Alle ore 21 al Largo Anicia, 
spettacolo di Arte varia. 

Àccoifeila una donna 
al capoli nea del P orionaolo 

Un impressionante fatto di 
sangue è avvenuto ieri sera 
verso le 22,40 al capolinea dei 
filobus 309 ai Portonaccio. 

Una donna, tale Ester Foggia 
di 53 anni abitante alle barac¬ 
che di vii Teodori«. appena 
«cosa dall'autobus è stata aggre¬ 
dita c aceoltcìlala da certo Mi¬ 
chele Compcrchio di 30 anni. 

Alami cittadini e agenti di 
polizia sono accorsi Immedia¬ 
tamente in aiuto alla donna, 
sottraendola ai furiosi colpi 
che il Comptrchio. urlando co¬ 
me un ossesso. le stava vi¬ 
brando. L’accoltellatore, in at- 


fóunioni per il Mese 

Oasi tono Indetto la ar¬ 
cuanti riunioni pa 
zio no dall'attività par il 
dada Stampa O a m untata. 

S e creta r! alla ara 1* in Fa- 
«ierottone. 

AcH-prop alla ara tf p ratea 
la «aziona Campi tedi (via dal 
G! abbonar I), 

Reeponmobili fammindl alla 
ora tl premi la mattona Man¬ 
ti («ria Fra n e i pan a). 


tesa dell’arrivo della macchina 
della polizia, è stato rinchiuso 
nella cabina del controllore del 
capolinea. Qui egli, in preda 
ad un'ira tremenda, si è avven¬ 
tato contro le vetrate frantu¬ 
mandole e ferendosi alla mano 
La donna è stata ricoverata 
al Policlinico. • Per fortuna, 
sebbene abbia ricevuto coltel¬ 
late al petto, alla testa e alla 
spalla sinistra le sue condizioni 
non sono rrrr.vL Sulle cause 
deirimprowi«o assalto poco si 
conosce. Pnrv siano r-1 impu¬ 
tarsi a motivi rii gelosia 


Muofe una bimba 
ustionata dall'acqua calda 

La bimba Caria Di Benedet¬ 
to di 5 anni abitante in via A. 
Avoli 25, che sì era ustionata 
nella sua abitazione 1*11 scorso 
e succesis amente ricoverata 
all'ospedale del Br.mbin Gesù, 
è deceduta ieri alle ore IL 
I,a piccola aveva riportato 
ustioni lungo il corpo rove¬ 
sciandosi addosso una pentola 
di acqua bollente. 


natisi a terra. Paolo Petriconi| 
e Aldo Dazzi si rivolsero al 
cuoco del ristorante e gli chie¬ 
sero come mai la barca fosse 
andata a finire in quel punto. 
Il cuoco alzò le spalle, affer¬ 
mando di non saperlo, e quan¬ 
do i ragazzi gli chiesero se 
avesse risto qualcuno con in 
mano il remo che mancava 
dallo scalmo della barca, ri¬ 
spose: - No, non ho visto nes-j 
suno -. 

Subito dopo però egli stesso, 
con moto improvviso, si rivol¬ 
se al Pctriconi e al Dazzi e 
disse: •Sbrigatevi, ho visto 
una coppia che portava un re¬ 
mo e si dirigeva verso la fonte 
dell'Acqua Acetosa ». 

I due ragazzi si inoltrarono 
nella macchia c cercarono la 
coppia con il remo: evidente¬ 
mente doveva trattarsi della 
stessa che aveva preso in affit¬ 
to la barca la mattina e che 
non aveva fatto più ritorno al 
* Paradiso.. Giunti ella fonte\ 
dell'Acqua Acetosa, il Petrico- 
ni e il Dazzi si imbatterono ef¬ 
fettivamente in un giovanotto 
alto che si accompagnava a una 
donna bionda: costoro, però. 
interpellati, affermarono di 
non sapere niente nc del remo 
nè della barca e di essere 
giunti ella fonte attraverso la 
stradicciola che corre lungo il 
lego. I due ragazzi continua¬ 
rono per qualche tempo le lo¬ 
ro ricerche, poi tornarono sul¬ 
la rira e ripresero la via del 
ritorno. 

Contraddizioni 

Questa circostanza in sé stes¬ 
sa significativa, acquista mag¬ 
gior valore alla luce delle te¬ 
stimonianze rese dagli abitanti 
della «Culla del Lago». Il cuo¬ 
co. infiliti, interrogato dalla] 
polizia, ha omesso di accennare 
alla coppia con il remo cd ha, 
invece, dichiarato di non aver 
mai visto un giovane c una 
donna dirigersi verso la bo¬ 
scaglia, r.rl pomeriggio del 5 
luglio. Perchè il cuoco ha ta¬ 
ciuto questa circostanza che 
appare molto importante? Chi 
erano i due sconosciuti che 
presero la barca in affitto? Lo 
donna dalla camicetta bianca 
c della gonna scura è la stessa 


Piccola erottoci* 


IL oro*NO 

— Oggi» htscdl tf tasuo 


• 7f: 20 Tour de Franre; 72.15] 
I jjj). ; Bianco c r.cro - Terzo i-iozr; 


IN). *- Camillo. Q sol* smse 
alle ore 4.43 e tramonta alte 20 . 3 . 

— BeUtRlae meteorologico. l«m. 
mu t ar» satnJma c massima di 
ieri: ll.T-36.ft. Si prevede tempo 
variabile, con nuvolosità irrcco- 
Jare. 

VISIBILE E ABOOLTABILE 

— TEATRI: «Skating vanitici> 
al Foro Italico. « OklaNnms * al 
Quattro Fontane. 

— CINEMA: « Scuola elementa¬ 
re » al Castello. « Spettacolo di 
varietà » al Delle Terrazze. «L’oro 
di Napoli » alllnduno. « Senso » 
alTOrfeo. « D fiume rosso > allo 
Splendore. «Ore X; colpo tensa- 

! rionale» al Trevi: «Ombre ros¬ 
ee » airUUsse: « Carosello napo¬ 
letano » all'Arena .'arani. • Il 
corsaro dell’isola verde » all’Are. 
Ita Venu». 

— RADIO - Programma b azio¬ 
nale: U.15 orchestra Angelini; 
1«J5 Tour de Prence: 1823 Tour 
de Fra noe: 21 musica operistica; 
SM* Tony Lenti *1 •denotarle. . 
Seconda programma: 13 Nifi» 
Pizzi e Teddy Reno; 19 Ricord.in- 


ru: 20.15 concerto; 22.20 aspet¬ 
ti del concerto solistico dei '300. 

— TV: 22.45 la «tona di Giu’irtta 
Masina. 

GITE 

— L’Enai organrrza per t! Fer¬ 
ragosto una gita dal 10 al 17 a 
Pangi. La quota di rar:evira¬ 
zione è di lire .t3 mila con par¬ 
tenza a Modano e dt lire 39 mi 
la con partenza da Roma n pa¬ 
gamento rateale si effettua ver¬ 
sando rispettivamente per le due 
quote lire 11 mila e 13 rafia al¬ 
l'atto della prenotazione e le al. 
tre con quote mensili, la car¬ 
enza avrà lune» alle ore 1.7.48 
del 10 agosto dalla stazione Ter¬ 
mini. 

CONCORSI 

— E' aperto ira concorso per ti¬ 
toli ed esami a 20 posti di aiuto 
infermiera professionale, gruppo 
C grado Xll. Le domande in 
carta bollata da lire 100 diret¬ 
te al Sindaco debbono essere 
presentate non oltre il L7 set¬ 
tembre 


fatto rivo. Perchè? Se avesse¬ 
ro qualche plausibile motivo 
per nascondere quella gita non 
potrebbero, almeno in via in¬ 
diretta (ad esempio rivolgen¬ 
dosi ai giornali) giustificare il 
loro comportamento? 
x . 

La fotografìa 

’ Oltre a questa pista, la poli¬ 
zia ne segue un’altra, altret¬ 
tanto interessante: quella re¬ 
lativa alla coppia raffigurata 
nella fotografia, i cui frammeit. 
ti furono rinvenuti a poca di¬ 
stanza dal luogo del delitto. 
Secondo un giornale del matti¬ 
no, una persona avrebbe infat¬ 
ti riconosciuto nella foto un 
uomo c una donna, frequenta¬ 
tori della zona e visti anche il 
5 luglio. Una terza pista infine 
è rappresentata dalle donne 
scomparse in questi ultimi tem¬ 
pi da varie località della Peni¬ 
sola, che abbiano le stesse ca¬ 
ratteristiche fisiche della sco¬ 
nosciuta vittima, presentino 
particolari anaiomo-patologici 
simili (mancanza dcH'appendi- 
ce, mancanza dell’utero e del¬ 
l’ovaia sinistra, cicatrice su un 
calcagno), risultino essere sta¬ 
te in possesso di un orologio 
Zeus di metallo bianco. 

Finora la polizia ha vagliato 
le posizioni di nnumerose don¬ 
ne tra le quali quella ormai 
famosa Marta Brasca, sposata 
con l'ex pugile Caffarelli, la 
cui descrizione corrispondereb¬ 
be in gran parte a quclia della 
sconosciuta del lago. Maria 
Brasca, che scomparve molto 
tempo fa dalla sua città di 
origine c che a Catania denun¬ 
ciò il furto di una valigia con¬ 
tenente dei documenti, orerà 
30 anni, aveva subito un inter¬ 
vento chirurgico per l'asporta¬ 
zione dell’appendice e secondo 
alcuni era stata anche operata 
agli organi genitali (mentre. 
secondo altri, avrebbe subito 
un'operazione ni polmone). In 
ogni caso, però. Maria Brasca 
non è la stessa donna che pre¬ 
se la barca in affitto dal risto¬ 
rante « Paradiso » c che proba - 
burnente sbarcò il pomeriggio 
dello stesso giorno dinanzi alla 
«Culla del Lago». 

Il signor Pctriconi. padrone 
del ristorante, quando gli è 
stata mostrata una fotografia 
della Brocca, ha fermamente 
escluso che potesse trattarsi 
della stessa giovane che egli 
ride la mattina del 5 luglio. 

Comunque le ricerche delle 
Brasca sono state intensificate: 
appare, certo, strano che il 
chiasso fatto dai giornali sul 
suo nome non l'abbia ancora 
indotta a farsi vìva. E’ vero 
che, a quanto pare, tanto ta 
Brasca che il Caff arelli sembra 
siano ricercati dalla polizia già 
da molto tempo in seguito a 
denunce per reati contro il 
patrimonio, ma non è questa 
una ragione sufficiente a pin-| 
stificare l'assoluto silenzio del¬ 
la donna. 

La situazione, come si cede, 
non induce all'ottimismo. I /an¬ 
nonari che conducono le inda¬ 
gini. prima ancora di stabilire 
l’identità della vittima e dt 
tracciare un quadro il più pos¬ 
sibile esatto del meccanismo 


L'agitazione per l'acquedolto 
nei co muni dei Castelli 

Continua nei comuni dei 
C&a.elli romani l’agitazione 
per ottenere l’inizio dei lavo¬ 
ri per la costruzione dell’ac¬ 
quedotto necessario ai bisogni 
di migliaia di famiglie dt la 
popolosa zona. 

Numerose assemblee, comi¬ 
zi volanti hanno avuto luogo 
nel corso di questi giorni nei 
vari comuni, durante le lun¬ 
ghe ed estenuanti file alle 
fontane o nel corso di riunio¬ 
ni appositamente convocate 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche locali. 

Ovunque è in corso la rac¬ 
colta di firme su petizioni che 
richiedono il soddisfacimento 
di questo elementare bisogno, 
ancora trascurato e ignorato 
dalle autorità responsabili, no¬ 
nostante l'attivo interessamen¬ 
to che al riguardo hanno sem¬ 
pre dimostrato le organizza¬ 
zioni di sinistra, gli organi¬ 
smi sindacali e le stesse Am¬ 
ministrazioni Comunali demo¬ 
cratiche. Le donne dei Castel¬ 
li stanno inoltre già racto- 
glieiuio i fondi per permette¬ 
re a delegazioni appositamen¬ 
te nominate di venire a Roma 
per far sentire direttamente 
alle autorità competenti la vo¬ 
lontà di tutti i castellani 

Oggi le donne di molti co 
munì dei Castelli manifeste¬ 
ranno ir» modo ancora più de¬ 
ciso le loro aspirazioni ad a- 
vere acqua sufficiente per le 
esigenze della popolazione. 
Dieci assemblee popolari a- 
vranno infatti luogo con la 
partecipazione di dirigenti 
del movimento femminile po 
polare nelle seguenti località: 

Marino, comizio, ore 19,30, 
on. Carla Capponi e Aurelio 
Del Gobbo; Velletri, assem¬ 
blea, ore 16.30. Gino Cesaroni 
e Leda Petrarca ; Albano, as¬ 
semblea, ore 17. Barbara Pe- 
pitoni e Cosentine ; Aricela, 
assemblea, ore 17, Maddalena 
Accorrati e Nasoni; Ciampir.o. 
assemblea, ore 18. Nera Cer- 
rina e Di Falco; N»r.u. assem¬ 
blea, ore 18, Leda Predieri: 
Rocca di Papa, assemblea, oro 
16.30. Vittoria De Angeli* e 
Vitali; S. Maria delle Mole, 
assemblea, ore 18.30, Dante 
Rapo; Frattocchic, assemblea, 
ore 18.30, Aurelia Del Re; 
Ceeclvna. assemblea ore 19. 
Ronca. 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Jat»t«mtT(3T:«ri: .(•.*:*■» U'i < 1 - 

4IT.tT.lC tff a > »:* i 

«Aoae IV» 5. «’• <t4 là «>; . . 

A.N.P.I. 

»:> «ne 19. 4 F.rts>VaS » i 
i (aP le «ej cj- 

» tJX IsaszifNs, i. per is^j- 
r-n A •opeX» « 4 . 9 .: 1) <“ 

0WBSJ-a . Vii .wxV yrr.i -rrr-ryj- n‘» 

X $«!#c=rt (.«cblCT: ITT. leu (T- 1 - 

oml; Cfloye**» (rar:3v7>_ ir ->- 
Moia i- ira tassare. 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri a oar- 
rialp beneficio C.R.L 

TSSSnSSm- 


11 


COMMERCIAI.! 


12 


del delitto, hanno tentato <fi| UNA perfetia organizza 


farsi una idea sulla personali¬ 
tà e sulla condizione sociale 
della sventurata. Secondo 
quanto ha dichiarato il Questo¬ 
re si tratterebbe di una dome¬ 
stica oppure di una mondana .| 
Secondo altri potrebbe trattar- 


ZIOXE AL VOSTRO SUR VIZIO. 
91 Da razione espresse orolow «so¬ 
rcio) Via Tra Cannella 80 Puli¬ 
ta elettrica. Controllo elettroni, 
co. Maarima «arancia. Tariffa 
-finirne Rimessa a nuovo aua- 
■franti, vastissimo aaaoi timepto 
centurtnl per oratoci 
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TW RACCO STO 

I manifesti 


do aveva trovato il ritmo, e 
la voce non era la voce del¬ 
le madri che sorridono. 

Ma quasi subito il portone 
si socchiuse, e le donne eb¬ 
bero un sussulto e il grido 
co»so di colpo, e i tre ragazzi 
furono mandati via di fretta. 

— A casa poi faremo i con¬ 
ti — di-se la madre di Gia¬ 
como. 

Uscirono le »ei vecchie del¬ 
la commi'sione. Avevano lo 
seiallotto nero in testa come 
quando sj va in chiesa, e 
sco»soro le teste 

— Dice che non c'è niente 
da fare, che poteva far spa¬ 
rare sulla piazza, che poteva 
farci fucdare noi, che invece 
non prendeva nemmeno i no- 
»tri nomi. Che una madre ce 
l'aveva anche lui. ce l'hanno 
tutti i militari, e la cuerru è 
interra. Che eli ordini non li 
fa lui. ma lui dove larli ese¬ 
guire Che stiamo buone e 
andiamo v.a. 

Il portone fu nuocilo, e fu 
rimesca la sentinella. I a .sen¬ 
tinella era pallida nel vis<> 
sotto rdmeito. I- lo ultime 
madri < he partivano la trnar- 
davano e dicevano- /Pove¬ 
ri fij ». 

MANLIO 1)A ZZI 




Per le strade ci sono i ma¬ 
nifesti bianchi con le lettere 
nere, sono i bandi di reclu¬ 
ta mento per il lavoro in una 
organizzazione che i tedeschi 

< Inumano con un nome che 
assomiglia a quello della mor¬ 
ie, i bandi di reclutamento 
di italiani per fare un eser- 
» ito contro l'Italia. I manife¬ 
sti sono fatti per essere strap¬ 
pati, a un certo momento si 
vedono strappati, e non ci si 
bada nemmeno. Anche que¬ 
sti si videro strappati, ma la 
gente ci badava che erano 
strappati. I tre ragazzi ave¬ 
vano un'altra tecnica. Fissa¬ 
vano con l’unghia la parte 
.nferiore di un cerino acceso 

< ontro il manifesto. La fiam¬ 
mella non si vede, è giorno. 

'vi f .1 a tempo a scantonare, 
il fuoco s’attacca adagio ada¬ 
gio al foglio, scava sotto, fra 
gli altri manifesti, e va su a 
pino a poco con gli orli rossi. 

Delle volte è una bella riani¬ 
mata alta, divertente, delle 
volte si spoglie, triti ha giù 
fatto il suo lavoro. Ci restava 
una gran macchia nera. 

F' un lavoro clic ha la fir¬ 
ma. perciò i ragazzi lo face¬ 
vano solo in occasioni clic lo 
meritavano. D'altronde non 
riusciva bene clic sulle tabel¬ 
le delle affissioni, e ci voleva¬ 
no le norme di sicurezza. Ci 
passavano solo il giorno do¬ 
lio, insieme, e si davano le 
gomitate per non ridere. 

Lo notarono tutte, le don¬ 
ne < he andavano al dispetto 
quella gran macchia bruna 

< Ih* s’allargava in basso e -i 

restringeva man mano ohe sa¬ 
liva. «cavata al (entro fino .d 
metallo della tabella d'affis¬ 
sione, con tanti labbri quanti 
erano i fmrli incollati l’uno 
sull’altro. Una figura «he pn- 
icva fatta apposta per offesa 
al manifesto. Una forma ma¬ 
terna. grandiosa, il simbolo 
ili tutte le donne «ho non '«»- 
’evano più generate per la 
guerra. ‘ —-- 

I o tinnì», arrivati* il.illn f:'»DAL K0ST.10 INVIATO SPECIALI: ri-i- cmifrilmirr anelli' Ini con 



11. CALDO v: SCOPPIATO ANCHE A PRAGA 

Domenica di lugli» 

sulle rive della Moldava 

' A * __ _ . 

*[ 

Battelli affollati di gitanti - Centinaia cji barelle lungo il limile 
Turisti nelle sale del cinquecentesco castello di /.brasitiv 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ichiusa e l’altra. Non c'è cit¬ 
tadino praghese che non ub- 


Marcello Must rotatimi ha ricevuto il Nastro iLargcnto e la 
Grolla «Poro per le sue Interpretazioni di « l'errato elle sia 
una canaglia » e «Giorni d'amore». Qui lo vediamo, appun¬ 
to. in una scena di «Glorili «l'amore», il lilm a eolorl 
di Giuseppe De S.intis ehe rappresenterà l'Italia nel prossi- 
mo Festival rinrniatogrntiru di San Sebastiano in Spagna 


FRAGA. 17. — Anche a 
Praga è scoppiato il caldo. 
Oggi il mattino -ì e levato 
con un ciclo alia, pulito, 
identici» a «inolio ostivo «li 
Venezia, do] G.i’di o delle 
nostre Dolomiti. Una g-ornn- 
ta piena «li sole c «li caldo e 
il più bel regalo domenicale 
che questa stagione po-.-a of¬ 
frire ai piaghesi. A decine di 
migliaia i cittadini la-ciano 
la città, le vie »i .-popolami, 
la metropoli M fa .->ileu/.iosa, 
la sordina è lotta -o!o dai 
risonare ile: tram «emivuoti. 

La Moldava oli.e le suo 
•qionde erbose e mite di sa¬ 
lici. «li ippocastani e tli be¬ 
tulle. a folle di b ugnanti: sul 
ti..tto di fiume clic attraver¬ 
sa la città, le g'nudi piatta¬ 
forme di legno gettate .-u 
chiatte e balconi »• attrezza¬ 
te con camolini e -pog'iatoi. 
-ino giemite, «eternila di 
bar che tot mic«»l.un» ug.i -pce- 

« 


ehi d’acqua situa*, f a una 

. Il II III ni lini II III il min ■iiimiimii l■■ll■t■lll■■■|I)••il■•)M•■•■ll■llll)■ltll•ll•••■l•>ll>l)l>•l•ll■lt 

Ila FKSTI YAIL. < BMlM ATO<ar\FUO IH LOCAl^O 

Film di produzione media 

tra una gita e ma escursione 

Scampagnata distensiva - « Primavera a Budapest » un'opera ungherese ricca di suggerimenti - Delu¬ 
dono Dut'ivìcr con « Marianne de ma jeunesse » e il sovietico Piriev con « La prova della fedeltà » 


GLI SPETTACOLI 


«ino -tiade oeeup ivano la 
oiazzetta in ntte-a. Tinto don j LOCARLO, luglio 

ne di una cena età e di Rdr chi arriva in treny ihil- 

< «indizione, con lo sporte, «« ii- i \ D«nia, ili portico lare da A/i- 
ro il colore «lei vo-tdi. I n. I lanu > BeUinzona non c che 
no là tutte insi«*me. ferme e 


molte al palazzo (lov'ora la 
’oro commissioiu*. 

Cera Tra di loro un chiac- 
< hicrìo nè alto nè bassi», ma 
le voci erano «incile clic san¬ 
no strillare. Il portone «lei 
di-trclio era stato chiuso rim¬ 
iro la commissione, ritirata 
hi sentinella, c al battente «lei 
portone una donna aveva ap- 
pc-o un «artcllo. Stava mito 


'una grossa stazione ferrovia¬ 
ria — squallida come la 
nuiggior parte delle stazio¬ 
ni — in cui * per Locamo » 
si cambia. Villa invece dal¬ 
l’alto di uno dei numerosi 
castelli c forti costruiti sulle 
colline che dominano la pia¬ 
na lentamente digradante 
verso il Verbano, rivela 
un duplice, contraddittorio 
aspetto. Da un lato, siste 


Iniota coi suoi verdi prati e 
. , . ... ;turriti palazzi, proprio allo 

- che mlm e «era scritto con j , m hocco della ralle, rievoca 
i.trattori grandi c sbilenchi:j tempi lontani di guerre e ri¬ 
prendi nualtrc ! calmi mcdiocvali: ro manti- 

nn i nostri fii [clic impressioni che presto 

svaniscono quando ti dica¬ 
li muro del palazzo è eri- no che il più bello dei castel- 
e:o. il ciclo è grigio, finche!fi c stato trasformato in pro- 
1 dolore di queste madri i-\saicissimo arsenale militare. 
grìgio. Aspettavano. jD’altro lato si distende, or- 

I)a qiiah he finestra delleicfinriCtz. e tranquilla, città di 

«li \ ««.Ino lilH-ralc ciui „ josse p rc /,„ r „,„. 
non si saziava di guarda re., j ro gj orno con nU sia curiosa 
Latte la mano suda -palla •(» impaziente a ricevere i 
della figliuola: »■ Avevamo «li- j giornalisti e le personalità 
monticato clic cosa è la li- del Festival di Locamo, in- 
fieri». è questa po\cra gente! vitati a una simpatica me¬ 
lile ha coraggio s. i renda, proprio tra le mura 

1"] si sente una vote di ra-ì^ c ^ ,a I orU'Z.a. allietata da 

gazza» che grida «largo, don-i'.*™ bn , uda J ? cnÌR ~ chc , 
. , . -i/ia potuto fare a meno di 

no» c voci di donne clic ^ [- ItolI H ar( . „»,{ lcno una voltai 

o\nno n pro.cstare. ina - C| |Veia colomba — c da ini'tnr- 


fi»rma nella piccola folla una 
• -epa a saetta. T a mamma di 
Giacomo alza il naso, a «enti- 
re am 


sauribile quantità di boccali¬ 
ni colmi del tipico Merlot 
dei vialieti circostanti. Vera- 


le armi a cacciare i fascisti 
dalla città, mentre poco lon¬ 
tano già echeggiano gli spa¬ 
ri dei combattimenti sostenu¬ 
ti dall'esercito rosso che pe¬ 
netra inesorabilmente, nella 
capitale. In questa, sia pur 
limitata — nel tempo e nella 
efficacia — azione partigiano 
i disertori dell’esercito un¬ 
gherese ritrovano la loro co¬ 
scienza di cittadini e intra¬ 
vedono il nuovo valore delle 
prospettive che si aprono con 
la pace. 

Tratto da un interessante 
romanzo, il film conserva dì 
questo la solida impostazio¬ 
ne, mentre rivela molti pun¬ 
ti deboli nella struttura. Il 
racconto infatti procede in 
modo troppo saltuario c spes¬ 
so confuso, alternando a de¬ 
scrizioni assai felici dell’am¬ 
biente e a scene sobrie e 
drammatiche, episodi pesan¬ 
ti e didascalici 

Povertà, di idee 

Comunque, pur con i suoi 
difetti e le sue debolezze, 
Primavera a Budapest rivela 
nel cinema ungherese una 
ricchezza di interessi ben 


degli adolescenti, (piasi fa 
rimpiangere t toni del Don 
Camillo. Sulle rive d'ini la¬ 
go. in un collegio non lon¬ 
tano da un castello stregato, 
Duvivter ri presenta un 
gruppo di ragazzi alle prese 
coi problemi della loro in¬ 
grata età. E vuol richiamarsi 
a quel tono di fiaba, simbo- 
listica ed irreale che già con 
ben scarsa fortuna avevano 
tentato Cocteau in La belle 
et la bète e Carne in Juliette 
ou la clef des songes; senza 
peraltro neanche lontana¬ 
mente avvicinarsi all’impe¬ 
gno stilistico di queste ope¬ 
re. 

Un mondo ben diverso tro¬ 
viamo naturalmente nel film 
di Pirico. La prova della fe¬ 
deltà, che è purtroppo il solo 
film sovietico presente que¬ 
st’anno alla rassegna Incar- 
ncse. Un mondo vivo di cui 
però il regista non ha sopii-j 
jfo darci un’immagine soddi-’ 
'sfacente. Piriev, creatore dcl- 
!fn commedia colcosiana, .sta¬ 
volta ha abbandonato il sen¬ 
tiero conosciuto cimentandosi 
in un dramma di sentimenti, 
forse per seguire la via mo¬ 
strata da Pudnvkin nel Bi¬ 


che ha bisogno d- i innovar¬ 
si. è interessante, sui per i 
suoi i rrori e le sre inten¬ 
zioni non realizzine. : in pa¬ 
che a spiega la rosta cam¬ 
pagna condotta lo scoi so an¬ 
no dalla critica sovietica per 
spingere i registi sui:,etici a 
una novità di temi e a un 
miglioramento sia qualitativo 
sia quantitativo della produ¬ 
zione, giunta a un punto di 
stasi dopo la sene di suc¬ 
cessi. culminata nel Bortni- 
kov di Pudavkin, degli anni 
scorsi. 

PAOLO GOBETTI 


Indisi*a a «pii Ilo che potrem¬ 
mo chiarii, io « l’imperativo 
del .-ole ». E quando, come 
oggi, restate esplode, sia pine 
per un giorno, uomini e rion- 
no ili ogni età, c nugoli di 
bambini vanno a nutrirsi di 
sole lungo il fiume e sulle 
colline 

L’esodo dei praghesi 

Ilo ri'ahto la Moldava n 
bo:iÌ*i «1. un grande battello 
a vapore. Alla «tazione di 
paia n/a vi CT.no migliaia 
di poi-ime: genitori con ra¬ 
gazzini e militi p ovam e ta¬ 
iga zzo. 

La coperta di un battello 
-i c'a anpena riempita ili gen¬ 
te v .-libito un a'.t’.o. tutto 

b, anco e allu.-olato. atti'aceti 
a!li i .va. Salii .-tli -e con do 
in. ione ad altre centinaia di 
piaghov. Pa-s,invaio -otto ì 
non'.! della cibò tia un incio- 

c. *:e continuo di canoe e di 
balene a vela. Le due rive 
e: ino g annite d> bagn.mt. 
iNi.iie spiagge marine: ma al 
lu.ineote delle spiagge adria- 
•iche !■ Moldava .-o-titm-ee 
-u'.’e Mie sponde liti tresco, 
ripa-ante tappeto prativo, pio- 
totto per «li più da folte mac¬ 
chie d’alberi e da boschi com¬ 
patii. Il fiume scorre fra le 
coll.ne in un letto ampio di 
coirne sento, che non ha no<- 
- una na: ditela con i! verde 
turchino dei nostri coist al- 

iP.ni. 

Appena oitrepa.-. ala la pe¬ 
rderla della capitale lo -pet- 
taoo’o della « corsa al sole - 
vaila noi particolari. Alla 
iep<* dei bagnrnti. o r a -ucce 
le una interminabile teoria 
Idi gruppi (ii persone: famiglie 
lamio «rocchio a .-è. comitive 
di giovani, schiere «!• r-»gaz- 
/ ni a. eompagnati da adulti. 

•Sogli -pa/i etbo-s <* tra 
ciudi (li piante spuntano ì 
'etti 'h ..utoino'j'L, macchine 
che d-'iitmciano una tagguai- 
devob* età e -ai’ome l'iride 
1: tipo moderno. Vi -ono ino 
tocic'ette «n.r e qua o là e m 
no'ano subito per I - , toro ver-' 
iim'c roS'O amai auto* sono le 
** Javva >■ 12à. 150 e 350. este- 
t’i amento mo’to belle e assai 
veloci e re-'i-tenii. «L’altro 
giorno divont; al negozi di 
vendita della « .Javva a. dove 
«i e-ita>va l’ultimo tipo apoe- 
na u-cito, c’è stata l i dia fino 
a tarda notte: non è che una 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 


maggiore di quella del cine-ftorno di Vaselli Bortniko\. 
ma tedesco occidentale . qui t conflitti sentimen¬ 

tali r familiari sono tutti su¬ 
perficiali . i risenti di forca in 
uno schema che vn bene per 
la commedia musicale ma 

IIOH per d rJ rnrtì-nin 

la realizzazione appare T>ort*- 


con i due film II maestro «li 
campagna Uvve Kr.rs’en, a 
colori, e Signore della vita 
e della morte, dimostra di 
dibattersi in una crisi di po¬ 
vertà d’idee da cui non si 
intravveda via d’uscita. 

Dopo la mediocre prova di 


;o. c 


MUSICA 

Aolkmar Andrew 
«i Massenzio 

La mala «urte «li Badi fu 
anche quell.) di far pai te «Lu¬ 
na laboriosa e antica famigliti 
«1 1 musicisti che per ci tea <t i< 
secoli costituì in riserva «mi 
attinsero, per ie loro necessi¬ 
ta musicali, «-orti e cattedrali. 
Così anche a Giovanni Seba¬ 
stiano, il vero musicista della 
stirpe, la società chiese musi¬ 
che e «disorigo» rii faccende 
musicali come ad un buon 
impiegato si chiede l’assolvi¬ 
mento licite sue nratirhe. F, 
tale fu Bach per i suoi con* 


,, , - 'temporanei: un impiegato dei¬ 
ra. priva di quello slancio : ror £, ni7/ . 17Ipm . a.» 


che avevamo am ■''■'•rato nei 
film precedenti del regista 
Tutto si svolge sciupi mistica- 
mente, in modo anche trop- 


Ford nella serata inaugura- 

he con «picìlo «trnnicn-i rumente gli abitanti di Bel-, le. altri due venisti di nome 

Giacomo le capita nd-ì/inrnna contavano di poteriti sono presentati al Fcsti- 

,tosco. Doveva «ap’faroi iìcr-\ a aimirare tra gli ospiti locar-'vai «mn opera vartirolarmcn-\po prevedibile, proprio con 

. Iiè era iicl parilo dove mi cerio numero di strl-ìte deludenti. Si tratta del-{quegli schemi e quei luoghi 

a,-, ' .i„i!, r»i'i 7 /*» t,«»n«t,. ' le e di grandi attori popola -1 l’ormai completamente deca-'.comuni, opporti ma analoahi, 
'«ki.iio «iena piazza «« cnm T _ __ __ x _ n....z i-i.~ 


il chiù' 


ri. In mancanza di questi pe- dato cineasta francese Dnrt-ichc tanto spesso rimprove 


musicate del 
suo tempo, impiegato che len¬ 
tamente. ton concorsi ed esa¬ 
mi pacar o t’j"i i gradi del¬ 
la c .omeri, «la violinista a 
« cant*»r< * municipale, a Lip¬ 
sia. Quando Bach mori, l’im¬ 
piegato subentrante sgombrò 
il tavolo tirile carte ite! pre. 


I riamo ai cinema americano, t decessorc. e pensò a sbrigare 

F ^ a m « M n «in 09 n h n T aw «<) et ATI n i 1 n « * « A C A T r » 111 f «V i* « I t fili O 1 


erano pratiche trattate una 
volta per sempre, e eh" '.'one¬ 
sto impiegato era iri realtà un 
•mperatoic della musica, fai 
stampa delle operi- di Bach 
«1685-17501 In «'«impiotala sol¬ 
tanto sul finire del secolo 
.oc-orso e per questo Badi c 
musicista anrot.i .sconosciuto 
al gran pubbhro. e per (pie-lu 
il pubblico venivo ieri a .sen¬ 
tire la « Passione secondo San 
Giovanni » era un pubblico di¬ 
verso da quello solito dei so¬ 
liti concerti: un pubblico at¬ 
tento, che non canterellava 
molivi, non batteva il tempo, 
preso dalla monumentalità di 
quella musica. Un pubblico di 
fedeli della musica, generoso 
di applausi al 76cnne maestro 
Volkmar Andreae (lo stesso 
che nel 1921 diresse per hi 
prima volta in Italia la * Pas¬ 
sione secondo San Matteo-).i 
scrunoloso e preciso, al core, 
all’orchestra, ai solisti (Adria¬ 
na Martino, Maria Amadini, 
Herbert llandt, Leo Pudis, 
Plinio Clahassi). La mole stes¬ 
sa della viva, urammatica. rea¬ 
li-tica partitura «il Bach (e ct>- 
dn ben P8 « pczz.i ») ci 
are qualche 
Vice 


motocicletta costi come un 
chilo dì came. il fatto è pe¬ 
rò indicativo del livello ti ; vi¬ 
ta che -i >* «io conquistati i 
lavoratori di que-to Paese). 

Le automobili e le moto¬ 
ciclette messe a posteggiale 
'.be'amente lungo la Molda¬ 
va danno un po’ Fido i del 
lecci.-end ih-mcmcole dei cit¬ 
tadini «ii Praga, Per venti 
chilometw ei.ca. dalla capi¬ 
tale. a Zbtnslav, è «tati» più 
o mono lo .-te-so quadio: mi¬ 
gliaia di por«one in costu¬ 
me da bagno -te-e al -ole 
'til'e -pi odo de'I.i Moiri iva. 

A Zina-inv. le «olirne -i 
«anno più pio-MOv a! fiume, 
che pe un tratto pa-sj pio¬ 
li rio M»t'o le ca»e della pic¬ 
cola eira. Nel guadino di un 
« ìestauiante >, tutto coperto 
dalle fondi* d, ippoca-t'.itt 
sei ola: i. -i a a prendere 
una birra che un eaiueiico 
in giacca bianca -erve entio 
s-pe-si boccali, poi la gente 
che ha !.i' , .',.i , <i il b.itte.li» a 
questa fermata, attravei a il 
p<’ci',' «i butta suT.i’t'a sten¬ 
da sotto lina nl.i di -ala t e 
betulle. 

A Zbia-Iav legna una *e- 
! "ona «in.ete e-:i\ i. Nella pic¬ 
cola eit'à c’è un « astello cin¬ 
quecentesco m cui è ordina¬ 
ta una nio-tra di scultuia ric¬ 
ca di opere pregevoli: molti 
gitanti compiono accurata¬ 
mente il gi"«v del’e sale; altri 
ptofe: i.-eonn indugiale m 
giaulino o* e giunge il profil¬ 
ino di un ti «(orante tipico «he 
con-•'!va amava rarcliitettu- 
ra e ''.T -edamcnto mediocv i- 
1«* e che è atlollato «li gente. 

fi ritorno in città 

Dalle 17 in poi : battelli 
fanno litui no sii ac.u Teli ». La 
g ornata nion i ili sole ha ali 
mentati» un’ala che la legge- 
i a Ivezz i d"»; (ìuiìH* non ! •*- 
«*e a di- ipa r e. Buri o linm- 
nate p is-. ti.* da un.* ni.no 
all'alt'’.i: «i -ecndc ii en«:en- 
» • e ' * navu.,/i<*i>" *• n n *•<* 
loro e ’i-’eia. 

To*nane a continue n <*it 
•a non -olo i battelli della 
Molila. a. in i . ptiMiiiaii, . 
tren . g’i ; utomezzi privati 
tirati fuori pe/ 11 trcrlc-eiul 
domenicale trascoi so nei din 
tomi della capitale co-i ric¬ 
chi di bellezze paesaggistiche 

A Piaga, riina-ta pre.»«oclic 
deserta durante il giorno, so¬ 
no tornati m serata il brusìo 
e i’aniniazione abituali. Si 
balla sulle i-ole deila Mol¬ 
dava e sulle tori azze all’aper¬ 
to lungo il fiume. L n orche¬ 
strine attaccano un barn ie o 
un valzer, una .amba o un 
/o.r, una mazurca o un tango. 
mentre lari bianche e verdi 


TEATRI 

VOLLE OPPIO: C.ia Gaia Lirica 
Nazionale. Ore 21,15: * Donne 
v.ennesl ». dt Franz Lehar. 
COMMEDIANTI: C.ia stabile del 
teatro dei Commedianti. Immi¬ 
lli nto: «L'amico di famiglia». 
Brande successo comico di 
Sununet. 

FOltO ITALICO: Ore 21,15: «Ska¬ 
ting Vamtics ». rivista ameri¬ 
cana 

PAI.MINO - STADIO DI DOMI¬ 
ZIANO: Spettacoli classici. Ore 
21,15: «Conciano», di Shake- 
si»carc con C. Tamberlant. L 
G.'/d. M.L. Cebi. Regia di F. 
famberlani. 

Ptl.VZZO SISTINA: Ore 17,r.O- 
21.15- « Questo è il cinerama ». 
Ql'ATTUO FONTANE: Ore 21.15: 
Oklahoma», r.\.-ta mu-ica!c 
m due atti 

CINEMA-VARIETÀ» 

Altiamlira; L’incantevole nemica 
con S, Pampanìni c rivista 
'Rieri: Chiusura estiva 
\mhra-Iii\turiti: L'americano con 
«!. Ford e rivista 
Rrlncipr: Chiusura estiva 
Venturi Aprile: Bros e chiusura 
Volturno; I a regina del Far \Ve=t 
(on II bt invvvvh e riv:s*i 


ARENE 

Appio; «'--aito al Kansas Baci¬ 
li*’ con S. liavdcn 
Arco; Arrivò l'alba con C. Cable 
Aurora: Pioggia con R. Ilayvvorth 
Uncrea: La ina-,bora del vemli- 
c atoie 

Castello: Scuola elementare con 
Di’ti o Risa 

l'Illesa Nuova: Le ali «lei falco 
con Vari lloilvn 

Colombo: Un pi/zaco di foiba con 
D. Kaye 

«’olnnihus: R*po«o 
Dette Terrazze; Spettacolo di va- 
ì età con F Astnire 
Del pini: Diritto di uccidere con 
Il Tìogart 

Esedra: Ra-«. SOS. Polizia: Ul- 
t’nn* della mtte 

Feit\: lo confesso con A Baxter 
Flora: l,a legione dei Sahaia con 
A. Lidd 

Ionio- I trnlUcanti della notte con 
R Wutmark 

Giovane Trastevere : LZ indiana 
bianca con K. Loveyol 
nttavllla; Ripo-o 
Livorno: R'pos.i 

I nrclola: Mambo con S. Mancano 
lane Botate ro--o con T. Cnrtis 
Laurentina: li pugnatore dt S.ng 
S ’ur * on A Ri 'hard. 

Nuovo: Asfalto ro.--o con B. Snt- 
’.c an 

Poni ili so; Furti bianca con C. Me¬ 
si ’.i 

P.iran'i: farnieìto napoletano con 
P Stnnpa 

Pineta; P-igionteri del ciclo con 
.T VVavnc 

Prenestina: Cavalca Vaqucro con 
A Gardner 

s. InnotRi»; I, c.v’atiere senza 
lecpc 

Trrapfn- 12 mctr: d'imore con 
t Ba’I 

'lizl.ino: La vendlc.'trice di Sivi- 
«’ » 

Trastevere: Il d'smarte dr' re 
c«n F I.am.is 

Venni: I! corsaro dell'i'oti verde 
*rn B L.incast"r 

i CINEMA 

Ac-piarti»: I viaggi di Gullivcr 
Ad.lano: Stnuhc. l'egiziano con 
J. tilinmons «CInemas r '»r^V 
Airone : I.e avventure di Peter 
Pan di \V. Disney 
Alba; Da quando -ci mia con M. 
Lonza 

-Mryonr ; Nei mari deif’ Alaska 
con R. Ryon 

A ni li isolatori: chiusura estiva, 
'nienc; I diavoli alati 
Apollo: Paitug'iu mvicibtte con 
A. ()ii im 

XppI'W Assalto af Kiiiias Pac.lic 
mn S. 'I»iden 
Auuila: Non ri sarà domani 


ai'Cenclnmi di un colme ten-'Afiblmeile; Chiusura estiva 
frale g’i alberi de: giardini. 

Da p.azza Vrnco-lr.o irrompe 
a fratti nel'e musiche dei 
caffè concetti Io « r erraglia:<* 
dei fruii: -otto t tigli «he 
spandono un profumo qun-i 
oleo-o scorri* d mormorio 
dell’ultima passeggiata. 


'rrohilenu* c»>‘asura estiva 
Arenili': li!*» stormo bombardieri 
con R. Ryan 

Aristnn: Breve chiusura est'va 
Avtor’i; Caro=eJ!o del varietà con 
Totò 

\stra; «^tiir.io velo con J. Mason 
Atlante; Teodora fon G.M. Canale 
Attualità: Topkid <voe «clvarRio 
Augustiis: Viva II generate Jose 
•Se demani fata .-ole. dopo' * <,n P. Goddard 
il ÌTV ni •> che per lina gr, n| Aureo: Iaì strabilianti tmnrcsc 
porte «i: cittadini qui finire 1 Plato. Biono e Paocrmo di 

' \V Di-nev 


alle qunit r o pomeridiane, a» 
spontle ctelia Molda’ r* si ri¬ 
popoleranno di nuovo. 

ORFEO VANGELISTA 


ctinismo. irò, con una cordialità c unaìvier e del snv'etirn Piriev. 

—• ( ne di«fribit/iotie « e' — 'correttezza davvero svizzera. 1 Duvivicr con Marianne «3e*Comunqup anche la riiionpjle sue. Solo più tardi, qual-.stituita dn ben P8 
r a lui con una .spavalderia in-|hnnno saputo dare vn caln-'-ma jcunC'se, un assurdo cidi questo film medio, nppar-jcuno si accorse che le • pra-|dxspen«a da! iik-v: 
-olita. Sua madre è piena «IHroso benvenuto anche alle ' malsano racconto sul mondo’tenente a una produzione tiche * disinip*-gnate da Bach pecca. 

«ergogna |»or Ini. Caceinr-i «li [stelline, accomunandole iti! ^^ 

« orsa attraver-o Bitte qu»'«lej»*i solo generoso applauso J 
donne gridando deve e«M*r<* cn ' 1 1° svogli piu belle dei i 
-tati» Ini per liberar-i da qn ,l.|»»rodiiffo r i c dei giornalisti 
. he cosa die lo ingombrava, All interno della 

... . . . „ *Fnrtezza poi. la *d'strnsio- 

Dietro lui e erano Liti «-Ma-|»»c » guadagnava nuovo ler- 
r.o. interdetti. |rcno e ben presto si poteva- 


Riirovamenti paleontologici 
nei pr essi di B isceglìe 

Un femoie umano ; ppr.rfe- 
nuto a mi e^ere v.-?t;to alcu¬ 
ne «ìecine vii miglaia di anni 
fa ( c i triilt., (.w-iruneto di 
Neai-.fJr"t T i. 1 1 ) è - lato . cc»pcrto 
rie.la g.o’.:.i L'antn Croce «li 
Bi-coglii*. Nc «ii* notizia m un 
comunicato il prc.sidri'io del- 
rittitu'o itali.in.> «i: paleonto¬ 
logia umani*. conte Francesco 
Pellati. 


— Cosa fate qui 7 And ite’» 0 vedere tedeschi delle due 

Germanie, darsi la mano ut 

A Mora Mario imi aria limi-''’ 4,1 - 0,0 girotondo. 

Due disertori 


v in. 


«la prende fuori «falla ciacca i 
un foglio pa-gato in d ie. !«*' 

-pierà (!e parti che -i bacia* 

vino erano mite nppiceic.**«** fJ Festival, che, senza J 
di coda) e come «e fosse Ia, arcr a nc ora rivelato un film. 
^ K ’ r r:I '_ ' 1 vevano faB ii| q. ir,discutibile valore, con-! 

«T 



BBIzIz’ ABBONATO 


Z>a settimana Radio Tv 



Gite ed escursioni non 
hanno rallentato pero il rit-’< 


Letarghi ingiustificati 

Arche per la TV (della ra¬ 
dio n s-amn giti occupati al ch¬ 
ic 'ctt nijr.e fa) Ir: cnì’.ra 

medi «or-a. Io con-e/riò nUj^nua a dare. segg. di proda-! a ‘ t,r '’ ‘ c *’ 7! ’ 1 

«■ ib»nne. fùa un piro»!o mi-'riOTìp media, non per onesto 


Il fi- 


'O appena -ficcalo. Tire- meno mtere-sar-ti. Entro jn-j 


va «he sarebbero «fati imr» : -e- 


* ati sul posto quelli che fn<= 
-ero colti a di-trnrzere hindi! 
e awi«i delle an.orità militari i 


li limit’ l'opera migl ore. o! 
per lo meno più ricca di sug.ì 
gelamenti apparsa s.nora , éi 
indubbiamente Primavera a! 
Budapest, presentata dal-] 
VUngheria. L’inizio del film ! 
vede due soldati ungheresi] 
che hanno disertato e pian-! 
gono a Budapest la vigilie. ! 
fece rnidel Natale 1Ù44. Nella citte, 
n:fe*!o ‘Oppressa da! terrore dei barn-- 
’hzrdamcnii c delle retate 


Il foirlio pas'ò avanti, una 
donna lo appiccicò sul po-to- 
T, e vicino al cartello srhem- 
1*0. si spillò sn nn dito, «iri- 
-• iò :I dito in ferra, e 
Gero in croce sul ma 

Allora una caci iarda «he, ... 

« ra lì. pre=e -n Giaro-no psr.conp.MP oc: fase su focaii. 

; „„,req':r. nn atmosfera souaUida 

gomiti come -e fosse nnj^ ^ (1 ,. crtOT , r , ir . 0 . d , 

nmbtno. e ,o alzo e ramiti. • fcni ^ r;cca . è solo profon- 

« o a gridare con una '^[damerte 


grave che veniva dal’e vtsee- 
re: «Prendi nnaltre, no : no¬ 
stri fij >. Un’altra alzò lìdi, 
un’altra alzò Mario, e romin- 
« .ò «la (ulte quel zrido. «^n 
quella voce ^rave. e svento¬ 
lavano Te carte color vino, le 
«artoline-preeetfo. un rampo 
«li 7 iippe-«W!a-Tnadonna pri¬ 
mi della falciatura. 

T radazza, i grandi ragazzi 
tenuti eo»ì per le ginfHrhta 
con i polpacci sn quei ventri, 
in alto, come stendardi, era¬ 
no imiti, seri, nn po’ commos¬ 
si c nn po’ annotati, e il gri- 


d'SQustclo dalla 
guerra e vorrebbe chiudersi 
m vi atteggiamento pura¬ 
mente negativo: mentre l’al¬ 
tro, operaio, comincia a sen¬ 
tire il bisogno di prendere 
una posizione attiva nella 
lotta antifascista Riesce 
quindi a mettersi in contat¬ 
to con l'organizzazione clan¬ 
destina per una sene di azio¬ 
ni. Anche l’amico, però, non 
tarda a comprendere il pro¬ 
prio dovere di ungherese: in¬ 
namoratosi di una giovane 
rifugiata ebrea che viene fu¬ 
cilata in uno degli ultimi 
spietati massacri, sente di do- 


r.orc <n.porer:m,-f7'o (.'«i prò 
p.-.rr..7»- Aia. e dell - ircsaus- 
r o:>i ni maggior succes'O. o j 
T-.tcr.xiie fai*, vcr.qor.n sosoc..c 
o «reir?T. i;u re soppresse, ed i 
p’-oarzmm «crai: si riempio¬ 
no di rtrQ.slrcz.oni e di strai.'cj 
rubBehcGe. di rocchi /i’m ci 
telefilm dei qucli non si di-j 
ra mai abbastanza mele e., 
d. dire cosucce cssoluta- 
mrr ,:■» inconsistenti. La BAU 
rmsUftca i 1 *cnnm*no coni 
il periodo delle ferie e con 1 
la neceesità di risparmiare', 
quando è possibile gualche 
n.t o^cmo Si dice anche — 
e la cosa non 7* cssolularnen- 
fe rerj — che oli spettatori 
assenti dalle città perché in 
villeggiatura, rei mesi d'estate 
seguono meno la televisione 
In realtà è vero il contrario 
Accade infetti che restate 
siano proprio i luoghi di ril- 
lecp-ntu-a quelli in cui la te¬ 
levisione, ver la mancanza di 
apri svaghi, fe non altro è 
maamormente scainta. Desia¬ 
ta potrebbe quindi rappresen¬ 
tare per la TV, solo che la po¬ 
h-ira dei suoi dirigenti fosse 
pri ondata, una occasione 
per cllaroare la cerchia del 
suo pubblico abituale, e ri¬ 
solversi qirndi in una effica¬ 
ce pubblicità. 

.’Ja esiste un’altra ragione 


per la quale ron possiamo 
approdare il clima di letargo 
esistente da qualche settima¬ 
na negli studi trleririrt La 
RAI non ha infetti t! diritto 
di procedere rd ». nc riduzio¬ 
ne del propr-o scrriz.n per 
alcuni mesi, dal momento che 
i telespettatori pagano Fab- 
bortemento per tutto l’anno. 
Questo in fermiti commer¬ 
ciali é quanto meno poco 
corretto 

Gli abbonati hanno già tan¬ 
te cose da rimproverare citai 
RAI. Non aggiungiamone al¬ 
tre a. gl. 

Radic e Televisione 

alla Conferenza di Ginevra 

In occasione dviii Corde-] 
renza di Ginevra in RAT hr. 
predisposto uni serie dt ser¬ 
vizi speciali allo scopo al da¬ 
re ad ascoltatori e telespetta¬ 
tori resoconti ed immagini 
di prima mano sull’incontro 
d«I quattro Grandi. Il Gior¬ 
nale Radio per tutta la du¬ 
rata delia Conferenza tra¬ 
smetterà alle ore 20 in Radio 
sera sul Seco uno programma, 
alle ore 20,50 per il Notizia¬ 
rio del Programma naziona¬ 
le e alfe 21 per it Giornale 
del Terzo i servizi di alcuni 
inviali speciali. La TV ef¬ 
fettuerà un collegamento con 
le altre trasmittenti europee 
in occasione della cerimonia 
inaugurale e servizi serali 
per tl Telegiornale, che com¬ 
prenderanno ia cronaca fU- 


r.v-veniment: del 
« d in'cr- ! 


ma* a «lega 
g-or::o. cu rnu n 
vi «*..•* 

L'ir.j/i .'iva della RAI, co¬ 
rre o2"'*: » p ii comprendere.* 
è riiv.i d: « l' 12 'O Vogliamo, 
spcr-.rc »•! e i criteri .,1 ijtiMi 
ci si atterrà nel’a compila¬ 
zione de: programmi e nel¬ 
la c ffett.nzione delle ripre¬ 
se dirette si,-,no improntati 
a quella serenità che gli ar¬ 
gomenti di trattare «mnsi- 
giiano e che la sensibilità 
del pubblico esige. 

fr«M radiai onice ] 

* L’.-.t -'r*7.or.e europea ha] 
fitto C"an.l: pri«'i avanti r-'*-| 
zie alle pxleros*» «pa’.la'e de» | 
Minierò Idea Spaak; i pu-j 
, ni ai Spavk sono i t»un*i e* 
le virgole del «no discorso 
ii massiccio belga ho dato 
un'altra spallati alla macchi¬ 
na europea (dal G. R. rid¬ 
ir 12 30 del 13 luglio - Com¬ 
mento politico). 

«. La stampa governativa se 
la prende con i dimostranti.. » 
<dai GR delle ore 15, stesso 
giorno). 

Le domande rateili tenti 

- Giovanni Comis«o, lei c 
contento d’essere stato classi¬ 
ficato primo?... c lei signora 
Bellonci è contenta del risul¬ 
tato? • (dal telegiornale del 7 
luglio, durante la ripresa del¬ 
la cerimonia per la conclusio¬ 
ne del Premio Strepa). 

Le s’essc domande gli inef- 


fibili intervistatori le rivol¬ 
gono poi a l’andolfini dopo la 
p-rtiti o a Br ino ?.Ionti dono 
le \iforii di tinp.i. o ?1 Pre- 
«:«.« •■.*«’ de'.!e Rroubblien m- 
« :, frcr'c .rr.‘*' 

Radio e TV nel mando 

II 4 g.ugno ha avuto inizio 
in Svcz. ». d« p > uà lung-, pe¬ 
riodo «li tra'-rais/sioni speri- 
mtnt.'ili. il '«.—vizio toleiisivo 
pubblico 

E'is'ono a’.’.ualmen'.e negli 
F'ati Un.ti 2717 stazioni-radio 
.'vi onàc rre-ii", 529 a modti- 
l.iz:on«* dj frequenza e 4óì 
em:tten’i *el-'vis;ve. 

L T ra recente statistica infor¬ 
mi che li radio, nonostante} 
il grandissimo 'viluppo dello 
televisione, continua ad es'e- 1 
-r jl sistema p:ù proficuo per 
la pubblicità (il che significa 
che è ancora il mezzo più se¬ 
guito dal pubblico). Tra tut¬ 
te le spese pubblicitarie che 
sj fanno fn America infatti 
li TV’ incide ncr 13*», la ra¬ 
dio per il 9* • 

Vi (ooijfÌMn 

MUSICA: Mercoledì 20 lu¬ 
glio elle 21 (Programma na¬ 
zionale): Il vascello fantasma 
di Ric-ardo Wagner diretto da 
Francesco Mol.nari Prarìelb 

Giovedì 21 luglio alle 22 
«Secondo programma): Con¬ 
certo sinfonico diretto da Ser 
giu Colihidachi. Mozart, Bizet 

Sabato 23 alle 21 (Secondo 
programma): RipoIcBo di Giu- 


Pioggla con 


R. Hay- 
corr.baltl- 


Aiirora : 
tvorth 

Ausonia: Band.era d: 

mento con A. Smith 
'ventino* P;ù vivo che morto 
«Avorio: Dectderio ’c sole con G. 
Rondi nella 

Barberini: Sultani Silici. Inizio 
ore !€.«5-in 25-20.20-22 25 (L 2*01 
Bellarmino: Hipo'o 
Be||p Arti: Riposo 
Bernini; Allarme Polizia con V. 
May,» 

notoena* Net mari òeT’ATaska 
Bnncarclo: As'ilto ai Kinsas Pa¬ 
cific con R. Ryan 
Capanneiie: Ripo»o 
Canltol: Uelnnoppia con M. Auer 
Gapranlri: Chiusura e'tisa 
Capranlehetta: La ragazza «ii cam- 
picna cor G Keel 
CasleRo: S^uo’a elementare con 
B-lIt c Riva 

Cenlralr; Incantesimo dei mari 
del Sud con J. Simmons 
Chiesa Nuova; Le all del falco 
con Van Heflin 

Clne.Star: T.'a'c'.a d: guerra con 
R. Calham 

dodio: T, co t-*evo’e ) fra r. i : 
con F A. Br.rn 

Cola di Rienzo; Il tesoro «om- 
rrrr<-, con J. Russe! 

Colombo; Un pizzico d. follia 
con D. Kaye 

Colonna: Il ncseatorc de”* I.T.- 
vam con M Tjnza 
Colosseo: L’iqj.Ii rie' deserto 
Corallo; Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming 

Corso- Donne, oro e Marara» 
«Oro 17 15 I* <5 vr=- 7M 
Cristallo; I gangster* di Brosivcay 
Bei Pirroli; Ripeso 

DeriJ Sriplonl: La -*vaV d: rr 1 ' 
T«riii> rei »\ 5-hcrid.* i 


jGolden: L'ascia di guerra con R. 

Calhoum 

Hollywood; Le strabilianti Impre¬ 
se di Piuto, Pippo e Paperino 
con W. Disney 

imperiale: Occhio alla palla con 
D. Martin 

Impero: Il principe studente con 
A. Blyth 

Induno: L'oro del Caralbl 
Ionio: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Iris: Gli uom.nl che mascalzoni 
con \V. Chiari 
Italia: Chiusura estiva 
La Fenice: L'intraprendente si¬ 
gnor Wick con G. Grant 
Livorno: Riposo 

Iai\: Bolide ro°so con T. Curt.j 
Manzoni: Il grande flagello 
Massimo; Attila con S. Loren 
Mazzini: Una mano nell’ombra 
Metropolitan: Sterminate la gan - : 
Moderno: Rass S.O.S. Polizia 
Ultime della notte 
Moderno Saletta: Topkid. eroe 

'C'v.iCglo 

Modernissimo: Sala A: Signori.»" 
non guardate 1 marinai con 
S Hajword; Sala B: Assalto 
al Kansas Pacific con S. Hayden 
Mondiali Ro«e Marie con F. La- 
mas 

New York: Tl re del barbari con 
T. Chandlcr 

Nuovo: Asfalto rosso con B. Sul¬ 
va u 

Vomentano: Rmoso 
Nov orine: Squadra investigativa 
«ou B, Crawford 
Odeon: I ribelli dcll’Honduras 
con G. Ford 

Odescaiclil: .1 americani a Par.gi 
i on T. C’urti» 

Olimpia : I a fossa dei dannati con 
D Me Giure 

Orfeo: Sen«o con A. Valli 
Orione; Rtnoso 

Ostiense; C'ò seniore un domani 
lllt.ulauo: Angela con M. Lane 
Oliai Ria: Riposo 
Palazzo; Selcimi con R. Hayworth 
Palazzo Sistina: Questo è li c.- 
nernma (17 30-2M5) 

PalPstrina: L'americano con G. 
Ford 

Parioli: li magnifico avventuriero 
con G, Cooper 
Pa\: Riposo 

Planetario; Dov’ò la libertà con 
Tota 

Platino- Pane, amore c geiosia 
con G Lollobrigida 
l»!a/a- Il cardinale Lambertinl con 
G Cervi 
Plinins: Una parigina a Roma con 
B Laage 
Prenesie: Il principe studente con 
' Blyth 
Primavera: Santo disonore 
Qtndraro: Pianura rossa con G. 
Poek 

«ii trinale: la» vacanze del Sor 
Clemente con A. Tallarico 
Quirinetta: Scandalo di notte con 
K. Kendall 

Quiriti: La legione del Sahara 
con A. Ladd 

Reale; j- tesoro sommerso con 
J. Hussel tana condlz.) 

Rev: Napoleone con Rascel 
Rrx: Braccato dal G-men con 

V. Grey 

Riait)*: Questa nie la sposo io 
ItipoMi: Figaro quà... Figaro là 
Ruoli: Scandalo di notte con K. 
Kendall 

Roma-, Panello Villa ritorna con 
P Armendanz 

Rullino: Attente al marinai con 
C. Calvet 

Salario: Il forestiero con G. Peck 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Srssorlana: Chiusura estiva 
Sala Traspontina: Chiusura estiva 
Sala Umberto: L’assassino arriva 
di notte con R. Harrison 
Sala Vignoll: Riposo 
Salone Margherita: Corruzione 
San Felice: Riposo 
Savoia: Nel mari dell’Alaska con 
A. Latiti 

Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Attila con S. Loren 
Smeraldo: Amanti latini con L. 
Turner 

Splendore: Il fiume rosso con J. 

W. iyne 

Sta*!ioni: Bandiera di combatti- 
mrrln ron A Smith 
Suoereinenta: Cacciatore di fron- 
t-e-a 

Tirreno- La regina del Far West 
•on B. Stamvych 
Tor ’/.zrancia: La vendicatrice rii 
Siv e»- a 

Trastevi-re: Il diamante del re 
c- i F. Lamas 

Trr\l: Oro X: colpo sensazionale 
ron L. Danrell 

vriatinn: Il «»<;v*oIIo «lei dinosauro 
Trieste: i.e nevi dei Kilimanciaro 
con G. i*ech 

■*■0-0010- Vipn'j niar.ge z tlde 
• ■on I '"‘aioli 

Ufi—e: e — hr-» re --e (e,. ,* Wa-nc 
•Ve.»-» r* r,j j.i.ra i».'«a con C-. 
Feck 

Vittoria: 7/s iner*rrr o r.-r. G Ford 


CINEMA E TKAHU CHE PRA¬ 
TI.’'.NO OGGI LA RIDUZIONE 
AGIS-ENAL: Adriano - Alba - 
Astra - «Mrone - «Alcione - Auso¬ 
nia - Astoria - Ariston - Attua¬ 
lità - «\rcobaleno - Darberini - 
Bernini - Brancaccio - Bologna 
- Capltol - Capranlca - Capra- 
nlrhrtta - Cristallo - Esperia - 
tilos - Europa - Fogliano - 
I iamuia - Galleria - Induno - 
Italia - Imperlale - Moderno - 
La Fenice - Metropolitan 
Olimpia - Plaza - Orfeo - Qui¬ 
rinale - Planetario - Reale - 
Roma - Sala Umberto - Super- 
cinema - Salone Margherita - 
Savoia - Salerno - Smeraldo - 
Splendore - Tuscolo - Trevi - 
Verbano. 

TE \TRI CON RIDUZIONE 
ENAL: Foro Italico - Palatino. 


seppe Verdi diretto di Nino 
Sanziono. 

Sr.bilo 23 22 40 «TV): 

dai Fc. Vi..I Ivem, zioi.a’e dei 
l>ii>*'n a At*» , *r.ea»i 

Dine-- Tl • :'•«• .ii** ■•«» « a .?)* injDelle Ma-rliere- v» S );-i P - ‘--.1- 

5:sl le- « b con A R-a 

PROSA «• MIAI: Lunedi 18 nelle Terrazze: Spettacolo di vi-j 

alle 21-20 «TV»: Comica fi- n e^^vi^rle: L'imercsno ceni 
naie Q ur." , p m*it i C Fori 

r« R'dn’'*.! j Del Vlvello- I! -e-rc.rr rrrrc 

Martedì 19 luglio a’.ìe 21.301 'u'.raufe-trada con D. Foster 
(T’rogramma r.'.z : 0 'ral«*': Gii»'-t r * i ' ln * : -''MiTa cor. 5? Toreri 
ho Cesare di Shakerare nel-. "Sfò™ Fa ^ 

la cdiz:on«* cel Piccolo Tea- 
t-o di M'Iano di refi di Gior¬ 
gio S’rehler. Con Iv.» Garra- 
r*i. Gio.'g o D.- Lu’Io, Tino 
Ca-r."r.‘> R.itiio'o ''a'ii 

Mare.;': 13 212"» (TV>- 

G-.-'a ri co, z .~o » Angeìo M :- 
ìco e Po'i: i Ar.'t»ì"ii «film) 

Giove,.i 20 r*!!e 22.3.» (Ter¬ 
zo progranmii* Il Virino, ri¬ 
duzione di Enzo \TiU"i di 
uni novelli pao'im ci Ip¬ 
polito Xievn 

Veae-dl 22 rd’.e 21.15 «TV»' 

Lihom di Moirir c ~n Giorgio 
Alberhi TT i Regn «ii Al e''.la¬ 
dri Bri."om 

Venerdì 22 alle 21.20 «Ter¬ 
zo prograrrmii F.u/'f di Goe¬ 
the con Riti Morelli, Laura 
Carli. Menno Bern."i. Arr-1 
c.o F*13 

VARTETV: M'-o!) 13 alle 
16 «Secondo oroc-vnmaV I* 
teatro dei Gobb : . con Alberto 
Bonucei. A'ittorio Ciorioìi e 
Franca V’aìeri in CcurtcV.ne 
àll’itaUgiuz. 


erri T di'ti») 

r <»«: P*t»'ett-> in rinni con J 
S rrirro-.' 

^■«peria- I.» ree n* de'. Far We«t 
'■-o B Starrrveh 
r *r*ero; D'»^ «oid: d: fel.e tà ce** 
V r» «-,«•»{(, 

"n-Iiite- r eo’A r Gige’etie 
Fnrftn»; «\:ba di fuoco con P.per 
T^':- c 

^xr'i'ior: OrgogLo e p'eg'ud.rie 
-e- G Gor«on 
'■'roese- Chiir-ura e-tivi 
F7ro- Carosello r.apoietano cor 
P Sfopoi 

r l»mmi: La prigioniera de! dc- 

M’r o 

r i'nn<eit»- Ri««. ed!r o*ir r**Te- 
~rh~ Kidr.appers Ore IT/xl - 
’i is-72 

FTsminlo- I* principe studente 
~r ' '. B v*h 

«•«i*ji»n(*: Ja-ic S’ide con M S*e- 

vr-i 

•'Albore: piTo.-ini con M Toren 
"''"'•M: ov usura estiva 
'-» 1 T*r«*- ch-uvura est va 
'l'rbMella: H te«oro de 1 R'o de’* 
’«• 'Tna7-"nl con F. 
r'wsnf Tr»ss»veee * T.’ir.dlsn' 
h''ne> con F Lovetol 

cesare; Rarputm con M 

Vitate 


KztlllO e TV 

PROGRAMMA NAZIONA¬ 
LE — 7, 8. :.l. 14, 20.30. 23.15 
G ornale radio — 12.15 Or- 
cLcstra Ar.gelinl — 1320 Al¬ 
bum musicale — 16.15 XUI 
Tour de France — 18 Rasse¬ 
gna dei Giovani Concertisti 

— 18 25 XLII Tour de France 

— 13.30 Università fnterna- 
?.orale Guglielmo Mareori — 

18.45 Orchestra Cergoli — 

l'i.TO L'approdo — 20 Orche- 
s'ra Milli-iuci — 21 II treni¬ 
no de: motivi. Concerto di 
musici operistica — 22.15 

Se- t'or» al microfono — 
T2 31 Tor.y Leni al plar.o- 
f,ir*c — 22.45 Orchestra Fra¬ 
gni — 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
13.20. 15. 18 Giornale radio 

— 9.30 Le canzoni della pi¬ 
sta di lancio 10-11 Aria di 
es-ate — 13 Nilia Pizzi e Ted¬ 
dy Reno -UH contagocce 

— 142» Auditorium 18 — 

Terza pinna — 17 Peccato 
che ron s.a ima canaglia — 

17.45 E.IIy May e la sua ©r- 

crestra — 19 Ricordanze 

«io:Li rr.il v.ta — 19J0 Or¬ 

chestra Savna — 20 Radio- 
sera. XUI Tour de Frani» — 

20 30 II trenino dei motivi — 

21 D-vorzio dalla realtà — 

72.15 Bianco e nero — 23-23130 
Sip.iriet'o. Orchestra Can¬ 
fora. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Juan Josè Castro — 1930 
La Rassegna — 20 L’indicato¬ 
re economico — 20.15 Con¬ 
certo di ogni sera — 21 H 
Giornale del Terzo — 21.20 II 
Pisorgtmento — 2220 Aspet¬ 
ti del concerto solistico rei 
Novecento 

TELEVISIONE — 17,30 La 
TV dei ragazzi — 21 Tele- 
g-ornale e Telesport — 21.20 
Comica finale — 21.45 II club 
degli ottimisti — 22,45 La 
storia di Giulietta Maslna — 

23.15 Replica telegiornale e 
telesport. 
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« V UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


del tumidi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


DOPO IL RIPOSO A MONACO IL TOUR HA RIPRESO IN SORDINA LA SUA MARCIA 


Volata a due sul traguardo di Marsiglia: 
L Lazarides precede lo spagnolo Alomar 


Terzo Buchonnet - Barozsi, primo degli italiani, al sesto posto, Fantini nono e Benedetti 
decimo - Rollatid conserva la maglia gialla e Fornara il secondo posto - Robic si è ritirato 




(Nostro servirlo particolare) West* verso le prime bottigliette Lazarides, e l’20" sul plotone. Montagna, benché sia un po' continua solo tra il trio di Bu- 

MARSIGLIA* 17 — Oggi ab (> lJ cr,r generosamente dagli La discesa c lunghissima e le piu alta dc’l'Esterul: 417 m. E‘ rozzi ed il duo di avanguardia. 

Marno aralo là classica tappò spettatori . .svolte lunghe c rialzate, esciti- già breve via abbastanza Tipi v na lunga discesa ed eccoci 

del dono-riposo della dome. Le più /noiose stazioni bai- dono la necessita di servirsi dei da e il velocista Darngutle non „ CI popolosi sobborghi di Mar- 

nica assolata del inldo sodo- neari filavano tuia dopo l'altra: frinì e per seguire i tre le ce la fu, si lascia distanziare e s jg[ la Laiaridès e Alomar ca¬ 
cante della nota e delle cicale. Gap D'Ali, Deanlen, Ville Frati- macchine fanno dai « 60-65 * ad un certo punto lo Vediamo |renio nel velodromo dove poro 

La tappa nella quale il croni- ct ' s > Nizza, Autibo, Golf e Juum, orari. quasi in equilibrio sulla Ilici- {>rltniI Coppi si era folta an¬ 
sia succhia la matita che scr- Cannes, ecc. poi si da un ad- Darrigade c Lucidi Lacart- detta die non tinnir andare piandirc duratile la riunione 


MARSIGLIA, 17. — Oggi ab- '‘IJcnc t 
biamo avuto la classica tappa spettatori 
del dopo-riposo, della dome- Le piu 


ni co assolata, del caldo soffi j- acari filavano una dopo l'aUru: frinì e per ie«i 
caute, della noia c delle cicale. Gap D’Alt, Deanlen, Ville Frati- macchine fanno 
La tappa nella quale il croni- Ci ' s > Nizza, Autibo, Golf e Juum, orari. 







do fresco, birra o acqua mine- ài cicale che sembrano sfiati- discesa e lo scarto tra i tre ipide. 

rale aranciate limonate o ma - 'Iterare la monotonia della della avanguardia ed il grosso 1 trainato dal plotone qual- 

gari’acqua di‘fonte. marcia della carovana. Appo- - 

Da Monaco a Marsiglia c sta. na fuori delle Terme di Man- , , , . _ m ninnimi* 

ta una continua caccia alle hot- ,a Y.™! " lòlronJ^he FRANO A’ITALIA 2*1 SULLA PISTA DI MARSIGLIA 

tigliette, null’altro sembrava in- arpeggiare lungo le svolte che _ 

tercssare i 92 corridori super- s calano le colimene dell E-te- 

siiti del Tour, nemmeno le bel- Tcl: 1,1 ' ettura nessuno ha mai m P^inOAOrlI 1 ttlfltlf A 

le bagnanti che facevano, al > ir i eui *'’ r, ° «"« *'«’ Ét llUVUI 1 IllSugUlIllUÀllU 99 

passaggio della corsa sfoggio Lta, ed anche sul profilo della Fm 

u "° s,u ' c ""“ nella riunione di attesa 


pari acqua di fonte. marcia delia carovana. Ajipe-1 

Da Monaco a Marsiglia c sta. na /non dalle Tenne di Man¬ 
ta una continua caccia alte hot- dehun, la strada comincia a 
tigliette, null'altro sembrava in- serpeggiare lungo le scolte che 
tercssare i 92 corridori super- scalano le colimene dell E.-te- 
s liti del Tour, nemmeno le bel- rei: m l ettura nessuno ha miti 
le bagnanti che facevano, al { ,rc, ° ■ t ' u ^ Mnu <:,, n , lc sa- 

passaggio della corsa sfoggio ^ M * e> * anche sul profilo della 
di costumi uno piu succinto * (| ppu distribuito a tutti i ea- 
deìValtro. rovamen del Tour, questo Ira- 

La tappa è cominciata come Oaardo del Premio della Mon. 
una formalità, con il placido lagna anche se climi/icato di 
passo di parata iniziato dalla terza categoria, sembra una 

--- cosa da ridere, una salita ila 

, -- turista « routier », da scarni- 

' cure agevolmente con la hici- 

- _ eletta carica di materiale da 

/ , i campeggio. 

I cnmpcwoiotor» min maiiciinii 
infatti e da gente pratica han- 
no organizzato spontanea,ncn- 
te itti rifornimento idrico di 

aBBHr Sulle prime rampe parte dal 

'83P* plotone un regionale del nord 

est-centro, Duchonnct, un tale 
del quale nessuno /inora si era 

^ t ha lanciato m ut*ii|iti llasscn- 

, a. * W* casa dolio la sua vittoria a Col- 

V3»?>' S mar; poi abbiamo sempre et 

tato Fattività dei flaurnt, dei 
Vitlkoivink, Stabliiiski lanciati 

* ^MM^ i * Di Duchonnct non avevamo 

mai sentito parlare c qacst’ofi- 

- - t ' r desolato| 

\ trono un solo Benedetti o uni 



MARSIGLIA, lì. — Copili e t.tsnionitt lianuo \into la prosa 
di Inseguimento nella riunione disputata a .Maislijlla in attesa 
riell’arrlvo della carovana del Tour di Francia, ma il campio¬ 
nissimo c Malo battuto da «Inastasi nelle altre due prove 
in programma, rispettivamente lineila del tre i Eliometri e 
mcr/ii e lincila di velocita su un chilometro; per cnl il risultato 
dellTiitmitro Ualia-Francla, sul liliale st inqierplava la riu¬ 
nione In pista, è stato di due a mio a fatare dei padroni 
di casa. 

Iiupo le prose dei dilettanti frantesi e mentre la folla si & 
aveva riempito lo stadio in attesa dell'arrivo della carovana 
del Tour, aveva Inirui il lunfronto l'.alia-i'rantla (di grande 
attualità dato lo svolgimento drli’attuato edi/mne de] Tour) 
ino la prima prova in programma, quella dei ire chilometri 
e mezzo iti cui f ranci* Anastasi la «speianra» francese si 
Imponeva di misura al « campionissimo . Fausto Coppi. 

Subito dopo con la seconda prova in programma, quella 
della velocita, si registrava un applaudito bis di Anastasi 
mentre Coppi piazzatosi al terzo posto era preceduto anche 
dalla seconda speranza d’oltralpe Anquetll. I,a terza prova 
della riunione quella d’inseguimento a nipple su 5 Km. svol¬ 
tasi mentre l’altoparlante annpn/lava il prossimo ingresso 
del fuggitivi I.azarides ed Alomar nella periferia di Marsiglia, 
registrava la vittoria della coppia italiana composta da G|- 
* inondi e Coppi die precedeva la coppia francese formata 
da Anastasi ed Anquetit: il ponteggio filiale era pertanto 
<li ì a I a favore del franresi 

Il dettaglio tecnico 

'listi KM. F. MEZZO : 1) Francis Anastasi ((rancia); 
‘J) Fausto Coppi (Italia). 

VELOCITA’ (UN CHILOMETRO) : 1) Francis Anastasi 
(Francia) In l’IO’Vf; 2) Jacques Anquetll (Franila) lT0’'a; 
.*!) Fausto Coppi (Italia) IT4”4. 

INSEGUIMENTO A COPPIE (5 KM.): 1) Coppl-GIsmondl 
(Italia) in 6*2K”6; 2) Anastasi-Anqiictll in 6’33*'.J. 


altezza il bravo spagnolo. 

Quasi cinque ìnuutt dopo, ir¬ 
rompono nella pista Murazzi, 
Darrigade e Waglmans iiell’or- 
ilwie. Alla campana Duro;;i ac¬ 
celera a fondo; ma poi si /er¬ 
nia alì'usùiu della curva che 
immette .s ni ri-tt-linco opposto. 
Anche Darrigade frena e i due 
esitano mentre Waglmans li sta 
a guardale. Poi lìarozzi ripar¬ 
li*, Darrigade lo oltucca tu i ur¬ 
ea, sembra non riesca a supe¬ 
rare Vitaliano via all'entrata 
del rettilineo d’arrivo stai tu a 
fondo, sulta Barozzi il quale si 
uLza lasciandosi superare anche 
dall’olandese. 

Cf»M è finita anche la prima 
ta|qui del caldo; ce ne ta ranno 
altre ma speriamo per lo meno 
che gli italiani non rimangano 
nel plotone come hanno fatto 
oggi e elle re ti decidono od 
J uscirne, lo facciano in tempo 
I utile per accodarsi alla fuga 
jdecisiua. 

Questa volta Benedetti non ha 
nemmeno soree<jliato la ruota 
di Darrigade lasciando filare h 
veloce campione di Francia che 
avrebbe certamente battuto Lu¬ 
cidi Lnznridès c Francisco Alo- 
mar se non fosse tanto pirtoso 
in salita da farsi staccare n 
Le Camp. 





fi Hj 
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MARSIGLIA — LL’CIKN LAZARIDES riceve le rongratulazioni di COPRI 


(ictetoto all’- Unita =) 


Bellucci (Maserali) e Siracusa (SlauyueBliui) 
irioni ano nei circuilo ili Beggio Calabria 

Siracusa oltre la prova delle 1100 ha vinto anche la gara ad handicap 


(Dal nostra corrispondente) 


! ractisa, Ricciardi, Brandi, Kos- 1 molto tempo, oziando dai'a JScarta,!- 
L-*i, Tozzi. Le posizioni restano J quinta posizione aUii’Uxsi po «L'i-tti'so 


|plico confronto - Stangueiiini 
■ Osco- e •* Mascrafi-Fcrran *- 


mar se non fosse tanto nirfoso Tozzi. Le posizioni restano quinta posizione JLi’Um po . i-’,i:.so c,ro. nasce a - or. 

in salita da 1 farsi staccare a REGGIO CAL, 17 — Il du- immutate tino al termine del s*o. Il linaio della rare e \>-ii-ai.- u rive.o proprio ali ai- 

Lc Camp plico confronto **Stanguolifni terzo ^ìro. allorché Siracusa ramente ontusiasmulte: P.acido tozza cleiif- '.ritmila ceAt.’o.c 

, Osca- e -IMaserafi-Fcrrari*- con un ìabbioso Inseguimento con uno spctiaeoìo-o in-.ogni- ,\l f). giro, il primo co'po 

tìntda. non itele cs*ete trop- j.rincip.i!e dì questa ter- riesce a superare F*«-.j\o. li mento, riesce portarsi a ri- di scena che, per fortuna, non 

po soddiijatto. nemmeno se ediziene del cnctiito di Iìeg- tandem reggino è incalzato a dosso di Siracusa e ruper ln' iv ra a serie conseguenzm 

Fausto Coppi, il qua.e si e fatto g ; 0 Cai., s’è iìsoito con i sue- breve distanza dall’Osca di linea del traguardo a i.-li 2 » fatti Scarlatti non passa dall,. 

fotografa-re sulla piste, di Mar- Ct>3? | merititi-ssmu del!» Ston-j Ricciardi, il quale cerea di in- di distacco dal vt-vdtore. ì tribuna a seguito di una u.-d- 


qualsiasi Fantini disposto n 
fare compagnia al regionale <1 soltanto di ITO ’’ al 7-1. km cimo vi è finalmente deciso a 

del nord est-centro. R primo controllo di nfor- muoversi; Barozzi, a cui si è 

Le maglie. Verdi rimangono cimento c fissato a Les Issata- aggancialo il tranviere don¬ 
nei folto del plotone; alcuni bre.s affollato di villeggianti ni gese Wagtmans. Poco dopo par- 
dei nostri sono occupatissimi calzoncini corti; lo spapimlo tono dal gruppo anche Van Est 
a procacciare bottigliette, altri Alomar, che già si e distinto CO n lo spagnolo Rutr, tl belga 
a berle. A ciascuno il suo coni- ,,c y u tappa ni Metz, v fra i pn- Ockers ed il nostro Benedetti. 
pilo. n, t RtR plotone a raccogliere (/» po' tardi per raggiungere 

Ma dal plotone schizza.fi tori *1 incapane ed * filare mentre i fuggitivi poiché Barozz» e 
una maglia tricolore che parte ,jU alt . Tt f a yt;ntaiw per trava- Wagtmans transitano in vetta 
co me un razzo alla ricerca d, 5ar ,f > l contenuto dei sacchetti alla salita di Le Camp con 8T5’' 


*4, ' 

l >S.-H 


} .* ' 


Il bollettino eli ralute della categoria 1100 e alla 2.000. Per tre posti si i ormai chiarita campione della Masera'i e 2 . Musso; 3. Giardini; 4. Do 

quadra è buono Monti ha po- finire, il beniamino locale Cie- e non resta altro che seguire Scarlatti, segui'ì da Giardini e Santos; 5. Chico Landi; tì De 

Ito ripartire e in corsa, ben- ciò Siracusa ha brillantemen- il bel duello tra Rossi, Sbor- Maria Teresa De Fi ippis. Fìlippis; 7. Muramon; Cor- 

li,; abbia sofferta ci ha detto to concluso la magnifica gior- doni e Tozzi che si dònno Dal quarto giro, si co so ve in nacchia: 9. Mancini; 10. Sla- 


... . - *'• Bnchomicf « dietro alla ma- ’g 11 ? Pluralmente , di ritardo; Van 

BAROZZI gli„ tricolore un altro della ‘^Juggitivi erano passai, qua- detti c compagni c 

- squadra regionale del luogo. Alomar c dunque Wagtmans e. Baro 

piazza prospiciente il palazzo sono il baldo c veloce Darri- ■ plotone, a partire ff0iJ0 Barrigadc il 


m i«uyui » « j 1 | , nrì'r a , .. •'■uà”»’— , —’ ... posiziuin- i ulte icggiui oliti- .uiuiilit: mi urlili iiuitit tm- m loia, tjmuiu ucin 

piazza prospiciente il palazzo sono il baldo c veloce Darri- n n>:„.' tl-il ‘r 0° ,l ° Darrigade il quale ha ta vn dolore pila mano si- cusa e Placido. Al primo pas- va che porta alla dirittu- guardia, nero, tra la De Fi 

del principe di Monaco. gade, campione di Francia sul- tV Rni.'t l ’ aria s fi nit « e prende il prete- riistro, ma sarà ^o$a da poco. sa ggio dalla tribuna vanno intra di arrivo. Tozzi ve a urtare ìippìs e Do Santo? nel secon 

r/fllfnfortft flrlln rnrln su p i» - t _:_ t__-i_/cr/iiiuJ/i(J ai I i u. KJfi. irci Odiai . , ln „ «**Tt«r*VA tiDt t avi: i A »s . ^niV/vrzt\.n DUoirin c; i n A /sn*r]A rì n dtml.A #w 


L'altalena della strada, su e i n strada c Lucie» Lazarides friniamo aiiw. kvu ira oatnt 

giù per i Capi della Costa a „ cro “omc «» « 220 . 1 due in- f. Dcauv « l °! 1 t,ovc c 

strapiombo su un mare col* - . sfata eretta una stcle m me- 

mo, ha fatto accelerare via s gme tnseguono c raggiungono mona di Henry Dcsgrangc. 
«in l'andatura senza sussulti lIn P° sommo della salita po- creatore del Tour, c dove c’è 
senzadio strappo *«> « 314 metri il fuggitivo. nn premio di traguardo di 100 

Le lunghe discese venivano In vetta Buchonnet aveva ap- w \\ a /ranchi 
ingoiate a ruota libera le mani pena 1S’’ su Darrigade c Lucten 11 t '°‘°ee Darrigade, deve es¬ 
sere partito sulle tracce di Bu- 

r — .. . . . - channet apposta per rendere 

^_.j— omaggio al ^Pcrc du Tour» ed 

4PL 4CV_ intascare il ricco premio. Se- 

0#VD ***•”•*■■*•«* 04^3 ^^^LucicIFLazMddès.'^Lo’ spa- 

- ■ ~ - 1 - ■ . . - • — * ~ gitolo Alomar transita dopo 

. ITO”, il plotone è a 2'5". 

Arrivo a squadre Lo spagnolo finisce prr ag¬ 

li Sud F-st (L. Lazarides. Teu- lanciarsi ai tre e contribuisce 
1) LUCIUS LAZAKiUfe'S zs e.) scire. IH Caro) 20.28’M": ?» S|.a- a mantenere molto allegro il 
ehe copre i 241 chilometri dell* K n * (Alomar. Kulz. pohiet) ore parso cosicché lo scarto tra • 
Monaco - Marsiglia In «.«T2”; 2(L29’40”; 3) Nord Est Centro («u. fuggitivi cd ;l plotone, scm- 
Zi Alomar (Sp.) i. L; lE?? 1 ', 1 !!?.’ StaPlinJkl. t'ohca) ore pre assetato, aumenta a vista 

3} Buchonnet (N. E. ad l’2«”; 20 - 3J 47 i 4 > Olanda (Uastmans, d’oechio 

« Dsrrlcade (Fr.) a 4’D”: Van Est. He Groot, 20.3T4V; 3,| pu ™ a ^ ^ ^ 


giovane pilota della Mas-rnti 
LI quale cerca in tutti 1 m:d: 
la vittoria sul circuito d: 


iria sfinita r prende il prete- nìflta, ma sarà i^osa da poco. 1 saggio dalla tribuna vanno inlra di arrivo. Tozzi va a urtareI Jippis e Do Santo? nel secon- j a 1 vittoria sul circ 
sfo per non tirare. BtichoRriet' STEFANO BELLONE ’teatd, nelVordlne, Placido. Si-Ile balle di paglia e perde «do gruppo. Bello il duello fra if es „i 0 / 

- - sBaaaaasssa asagagaaaasagaaaaasaaa aaaasaaaa a asasasags =8gas = asaassasBsasasa8 - ■■ - aaaaaaaasaasagsasss - - a = = , — —. Si arriva con tino 

M OV I BELL I VITTORIA BELLO SPERICOLATO PILOTA DELLA FERRARI to a fermarsi venend 


L'ordine d'arriuo 


2» Alomar <Sp.) s. L; 

3) Buchonnet (N. E. ad l'21”; 
4» Dar ricade (Fr.) a ■TIT*: 

5) Wagtmans (Ol.) a 4T3 ’; 

S) BAROZZI (IL) a l’U": 

7» SUUUnski (N. E. C.) t 6 03” 
*> Van Est COI.» a 6 05” ; 

9) FANTINI (IL) a 6 05 ’; 

1«) BENEDETTI (IL) a 6 03-*; 
li) Schneider (mista) a 6'0i”: 
12» Teisseire (S. E.» » 6 05 ’; 

13) Rute (Sp.) a 6’05”; 


ITALIA (Rarozzl. Fantini. Be¬ 


nedetti) 20.33*03”: 6) Francia ritentato nel frattempo il di- 

(Darrlcade. Gauthler. t. (jobrt) stacco di fltohic sofferente per 
20_34 , 53”; <3 He de France fila- dolori ad una spalla e ad una 
tane, «tenenza. Carquay) ore gamba: c proprio a Les Issam- 
««**"•’ *> Ex -*«»“" *" « r f bres , Testa di retro - dà for- 

Panlcoke); Belclo (Vai» Genrch- L ,n * trn ! e olio xpa- 

tfn, Ockers, AdrUens^ns); Svi:. ^ 0 ;? Botclla cd ai ragionale 



s s a sa — asa ■■ s ^gasaa=a ■ s aasasa ss --. ■■■ - Si arma co-i tino ai 47 

LLO SPERICOL ATO PILOTA DELLA FERRARI to a fermarsi venendo -ug<*. 

■ ii— — —— ■■■'■ • - —— —— -■ ~ .. . ■ rato da Do Santos il oua’»-. 

•— — * * - ■ orc-ndendo la terza posiT-r..* e. 

Maglioli a tempo di roenrd 

m m rm m ’.c posizioni resteranno invv- 

iifilici lusla lTi iiii Sb ocuriibircio Scarxs «4^^ 

raggiungere Bellucci; pero g*. 
viene accreditato un tempo 

Gemichici) e Bordoni ai posli d'onore dietro il vincitore d^secondo.^Terzo si 

-il venezuelano Do Sviti? si; 

(Dal nostro inviato special*) segnando con vernice gialla lei migliorato il vecchio record ai 

“ varie ammaccature delle mac-\ Castellotti. * 3 . disputa della f nT'e 

AOSTA, 1». Con una piar- Naturalmente la corso 1 Giornata nera invece per io ha handicap tdieci giri tz c- 

nata di sole splendente c ri- 0 g gi - yj ^ conclusa 'turai.', izzero Willy Dactwgller (vin- \ 0 -i V* T U t-wfeo c'utc d r - - 

sultat, tienici mollo brillanti ma è auspicabile che! citore dell'edizione 19ó3i; sin 1 Ente turismo) re-rano tV*'. 1 

si e svolta oggi la XVU ed’- j a ng^\j ,itomi sul provvedi [dalle prove di ieri H su» mac- focati ou,ndi: Classe fino a ado¬ 
zione Aosta-Gran S- Bernardo, -r.cnto, altrimenti le futurAchivn he accusato noie mecca- Riccardi su Osca; Plir>d' s-i 


AOSTA, !7. — Con una piOr- 
nata di sole splendente c t'i- 


] varie ammaccature delle mac-\ Castellotti. 


14) Va» Genrchten (Re.) a 6*03";! zera (Hubcr. Knhter. ”Irrlcl)-jEorlini. 


IS» Barene (He) a 6'05": 

16) De Groot (Ol.) a 6 05 ': 

17» Gauthler (Fr.) a 6-05**; 

1S) Haber (Svi.) a 6*45”; 

13) Sittsenba (He) a 7’42*’: 

24) Cohen (ti. E. C.» a Ì 42”; 

21) Di Caro (S. E.» a 77H”; 

22) Poblet (SP.) ST2"; 

23» Kabler (Svi.) a *T2**; 

24» Oekers (BeL) a nr : 

23) Rnby (O.) « »T2"; 

26) FORNARA (II.) a 

27) Ciri esita PS. E. C.» a ST2*-; 
2» Usarla (.V E. c » a * 12”; 
23) Hinsen (Ol.) a *T2”; 

34) E* acquo a ST2”: !.. Kobet, 
Dotto. Forestler. Gemlnianl. Ma- 
I), RoDand (Fr.). Adriaensvrn. 
Brankart. dose. Van Sterni»»;*» 
(Bel)., company. Gelabert (Sp.) 
Robinson (G. B>. Nnlten IO).). 
ASTRUA, COLETTO. MONTI 
REZZI, GIUDICI (11). Ganl, JPan- 
lee (mista). 


ta classifica generale 


t f ... . Dopo la città, attraverso la 

La classifica a squadra foresta dell'Estere!, si ritorna **- 

1» Francia In ore 194.43'ln”; 2» m . r . ,c ° al Mediterranea per 
ITALIA In ore 191.11*14”: 3) Nord inoltrarsi nuovamente nel- p* 
Est Centro) In 131 Jr»"; 4) Rei- « entroterra e percorrere le vJ 
rio In iSUrSTS^; 5) Sracna In strade della foresta dei Mori. *. 
I 92 - 20 \j 2 "; 6» Ovest- In 19236 ‘ 03 "; Cicale, pini marini, eampeg 
7) Svizzera In 132^r47"; Il Olan- q iato ri, ombra rara c sete. 
da In 192£V53”; 9» So,» Est in prime rf; „ .i B „; • 

I92A5T1”; 16) Mista in I9LI5’3S”; .f n 7 1 ® dt P ,!,n P er « « Morsi- , 

11) He de France In 13 ». 13 * 5 S”; ^« a J * «J. ec « *»P*rare Le Camp, il 

12) Sud Ovest In i*L25’«3”; 13) utia frittella non contemplata p ' 

Inrhilterra I9J.56'57”. nel regolamento del G.P. della 


Ir ' . • , . 


conc!»5axi con ta waon'fica cf- competizioni si cvoloeranno cori!nivhc. Pare pjvisfo soilolmeare Stangueilini; Sxracu?a S*an- 
fcrmazicme del giovane oicllcse acllc valanghe di reclami eie h* DactwijÙer si presentava ^vicilini. Classe fino a 2irC0. 

Umberto Magi,oli su Ferrari eontroreclami. alla partenza senza neppure Gì» Santo? (Ferrari); f* ard'n. 

3000 che ha pure stabilito lì nani modo, oltre 50 pilo aver provato la macchina in fMascratt), Bellucci (M' 3 2 -''"a.i» 

nuovo licore. ^ . ti oppi hanno portato a termiti’ quanto durante te prore di ieri Per regolamento dello, garò 

l-a c.assica corsa m su.ita ini- ìn ^clla competizione in salita, dopo pochi metri dalla parten- le cafesorie inferiori porterò 
- P £>ccn bd mc ' n{c organizzata dal- p cr quanto riguarda pli aspetti za il suo motore sTnccppava dì?tsnziaV dal tempo di 1*7" 
^ l Automobile Club def’a Valle tecnici della manifestazione I meccanici della Ferrari c 6/10. cnleola‘o in alln 

d Aosta li i ‘tinto uno svolgi contrariamente clic precisi o»r hanno domito lavorare tutta la media delle due categor*? 

j mento gitaci perfetto; da sot- della riqil’n, il record assolu’o notte per metterlo ;n condizioni Sono ?o!o dieci "i*i f» in 


Il vincitore PJiBWiTO MAGLIOLI 


NELLA QUART A PROVA DEL CAMPIONATO INDIPENDENTI 

Scudellaro è primo a Saltara 


(Dal nostro eorrispon denta) merito suppletivo, tì motivo dodo da Padovan, Fabbri t 
il » rollano (Fri 63 4t’t9"- " della sua brillarne vittoria. Ma Maule. Pssoiu, che era 1 aalrr.t 

t) FORNARA (It.) a 11*43”; 3) SALTARA. 17. — Scudellaro passiamo si film dei dodici girl della fuga, fora c perde con- 

9* Babet (Fr.) a 11 *35; 4) Gasi “<• vinto in tolaia la quarta /. gpO; tutti In gruppo. Maz- tatto 

(Mista) a 11*56"; 5) Vitella <S. prova del campionato lnd»pen- zocto fa l’ar.datura che è so- 6. giro; a metà gara ;a situa 


pubblico è stato escluso rcr 
quasi 27 km. del percorso men 
Ire pcr la sicurezza de, pilo.i 
sono stale aumentate le ball», 
di pzgLa, anche nei tratti del 
percorso meno pericolosi. Le 
.condizioni del fonda stradale 
erano notevolmente migliorare 
.tei confronti degli anni scorsi 
Per questo motivo abbiamo 
notato lungo le strade alcune 
venite polemiche contro Fobo- 
Fziauc delia gara motociclistica 


1) MVGLIOLI {terrari 3449» l2’36"4/5; 2) Grndebirn 

Olivier (Fenati 2M4 Mondili) 23*3J”1; 3» Franco Bordoni 
(Maserati 2094) 23’39"«: 4 ) paettrylrr (Ferrari 3003) 23*42”!: 
5) Jenny Robert (Macerati 2«*6) 24-2)";; 6) Gatta (Amelia 
25(-4 zasato) 2C33-I; 7> Bnffa (Miserati 2940) 24*43"3; X) 
I.ualdi (Aureli* 23«# G-T.» 2«’4r*t; 9) Rame»* ( \urelia 25frb 
G.T.) 23'44” 4; 10) Bona (Anretia 2500 G-T.» 25’43”2; II» 
Fornaurl (Atta Romeo 1)M 7a;at«) 25*2 tri: 12» Batzarinl 
(Osca 1104) 25*23”!; 17) Rntirchi (Lrmini 1100 ) 25*52*T: 11» 
Leonardi (FL\T Stansarlltnl 734 ) 23*5*”; 13) lebimann 

( ronrerr» 2H4Y 25*23”3. 


Alla portenza, è «ubltu P.h- 
cidi che prende Ja posizione 
ui *e.'ta mantenendola fino ai 
5. giro, quando, a causi dtt- 
rinceppamcnto del pedale de.- 
l'accensione esce fuor s'.ióio 
pcr fortuna senza conse^uer- 
ze; è costretto però •. j>*iro 
quando tutto lasciava ?p- r a~e 
:n una sua vittoria. Siracu*'. 
> rc«ta solo a difendere i celar, 
della Stanguellini e. con e.-?., 
quel!; della scuderia Ampia¬ 
mente. Riuscirà ad ottenere I, 


1) A. ROLLANO (Fr.) «.*«•«”; 
*> FORNARA (It.) a 11*43”; 3) 


m* itila. V Fa rr?, *1 S ‘ un ;,° d:Ccl *»• che dorrea arar luogo nella piato i 33390 km. del percorso Ines tara la pr,mn marcia mcr- 

C C -a. Ì. r^fV „. -, , , a ..... Uessa g.omata in seguirò al pa- in 22’S6"4/5 alla spettacolosa tre i rapporti di trasmissione „Vn Sia il “n 

g ** dC».a fuga, fora C pc»d. con I tl. giro. a.. Inizio deli 1 . ,.l n,-n.iltrn Aa tv?rf <- rfcllc mt-Ai* rf: CO ore mìnlinrrmAo n: t, «inAiftri'flvif. .rrnrfj-,fi ni . * * .. _ — . 


rcre negativo da perle delle} media dj $9,946 mipliorando d:|s» dimostro reno jnedoiti 


re. i superstiti della massacrar- Comm , ssiOTtc delVANAS. ben 22” il 

te gara sono uiter.ormemc AUrQ fa(tQ mrrffa di la ^ 


tenacissimo antagonista 


record stabilito nel- profilo stradale. Infatti, men- lucci finito aJ SO eor.do posto 
edizione dal lodigia- tre la Ferrari di MagLoli svi- nnMrv .__ _ . 

A .'•t t unn •tT.’V fn mrt UU-mL*.' kivi I •* 


(NA) a TTIST; 13) Roller (Sr.) | vlncuorr. Btóta pen&arc infatui 2. tl gruppo *t mantiene 


1 5e.e2iona«i: #ono in .tcre sottolineato c $fafo il mi t?o CastelìotU ai ìuppnva una rcl&c^tà massima ® 

Barto:oz7i, De RCcv /-_ Ba*- j U 77 , 07< * crccto fra * corridori lente di vna Lancia sport 2200 di ISO fcin. cITora la sua. coni 

daretii. Padova.». £cade.»«ro c , n seguito alla discutibile di- cmc. La netta sensazione che la quinta marcia, raggiungeva L 

Pellegnn.. seguiti a 44* da sposinone della CS.M che est- :l pilota della erse di .More- i 210 olfora.- tuttavia, il ccm- c \TF.G 

SauinL a 1*36’ da Claplni. a gerc. l'esclusione dalla classi- snello stava compiendo una p;onc svizzero riusciva a elcs- tmc.i I» 


Le classifiche 


2 21 da Rivela, a 2 44 da Zatu- ca ^ quei corridori che fos [corsa trionfale Labbia mo 


(Sto.) a SITN”; 15) Ocker* (Bri.) menu cu» alla fine della corsa cedono Di Cori e Mondello, 
a 35*32”; 24) MONTI (IL) a 37*46"; si era ridotto 11 grosso plotone Rientrano r.e» gruppo Padovan, 
2, I Van < 7 eaecbten ( B«D * 31* e dJ sessanta concorrenti allinea- Rezzi e Dalli’A gaia. 


testa: Boni, scudellaro Ferlen- r c“i~*****. •• sposizione aci.a lìa/ che est- :» può.a aeita erse ai Marc- i 210 all ora; tuttavia, il ccm- o iTKGORLA FINO t 2/p>i 

gtii. Dall'Agata: a 50 ’ Aureggj; S*7tinL a 133 da Ciapini. a gc rn l'eschisionc dalla classi- mcllo stava compiendo una p:onc svìzzero riusciva a elcs- cmc.: !» Bellocci (Maserati) che 

a l'30’ il gruppo. 2 21” da Rivela, a 2 44” da Zaftt- ^ ca j,- q VCl corridori che fos corsa fnonfalc rcbbiomo cri't; sificarsi c l quarto posto arso- impiega a coprire i ta. 173.050 

7. Ciro- la selezione continua: P^* 1 * Ver dint e Assire!»». amati al traguardo con V quando lo » speaker > ha or»- luto, con »n tempo di 23’39”4/S. OH]per f or »j» l ora 3a*34"3/i» ali* 

AUrcggl c Oervasoni £l ritirano Noi dciice-.n.o gir- si fa luce vcltuta non perfette condì nur.aato che MagLoli al w Ottimi risultcti sono stati m i oVa .tritar 

mentre Scudellaro c riassorbito I £ p^Y* 2Ì V’’ ,ia ? C , lta ccrro::cria chc ™ ffCn ° '*? Etrcu ™ c$ ’ ««r« /«(• registrati nella Categoria sport c/1 ‘ 3 , Dotato* (Ferrari) in i 

dal gruppo che ora coma 16 * Padovan. De Rossi. r , e i r oulofelnlo. to regi strare ai cronometristi mternazionalc della cìnse sino ota jj,*-- 4) Mnramotl <rf „ a . 

unita e nassa a 1*55” da BonL ® arto *°‘’ z *- Baldarelll e Dcl.c- Occorre dire chc In suddetta S 3F3/5 (contro i S’35” di Ca- a 750 cmc, dove il più volte ti» »n i ora 45*)7”4/i9; 5) Mu?*.»» 

Da!i* 4 e**i e Ferieneh! « T * s * 1 circolare, oltre che incontrar •> steilottiì. L’eccezionale -mpres,-. campione italiano Sesto Leo- o. (Maserati) fermato ai 4* g,- 

‘ - . , " . ’ . GAETANO SANGUINI r Km ,njme ostilità dei corridori àì Maglio !» acquista maggiore nardi vinceva migliorando il ro ; <> Cornacchia fermato a) is. 

8. giro : al «fornimento u _ -* _ ‘""’V __ .ilàw.. —«-a a. TTr - *? i fs%nm tiro. 


gruppo che ora conta 16 

t^a^ìkièn IIU! \ * ir « V* " ” "7. .. *'V\ 7---- unità e a i*&V da BonL * Kaxaa * CJU " - uccorrc aire cnc co zuaccitv * ^ i^^r a i u* a #av t««t> w* •—itij in i ora «n vw; i) muu<i 

al Rnfczf^p 1 ) a 3T44”* 23) d ‘ se ^ nl * incorrenti allinea- Rezza e Dalli Agata. Dall*4ea*a e Ferienchl circolare, oltre che incontrar - stellotti). [.'eccezionale mpres,. campione italiano Serto Leo- o. (Maserati) fermato al 43 R1 - 

w-L- Zf» » m 42*24"* 24 ) j ' Bo- ltel ,Ua pauenza. li percorso 3. gno; la corsa si comincia t-w»-Mm*» * , ” , ' . „ CATT ANO SANGUINI p KTJ( ,njme ostilità dei corridori ài Maghoh acquista maggiore nardi vinceva migliorando »! ro; ò> Cornacchia fermato al ts. 

bet (Fr-) il 4T53"; 25) COLETTO durissima quasi tutto com- » delincare. Infatti C.erva»onL ** 9 ,TC ’* 81 «fomimemo »... non ; m mancoto di creare uno valore se si considera che prò- record di Zar-nini (oggi classi - Siro. 

(IL) * 45TI”; 24) Wagtman* (OL) prendente strade dt semplice Boni, Ferienghi. Dall’Agata. Scu- gruppo ha guadagnato 10 se- L ordine d arrivo situazione assurda cd a volte P T, ° negli ultimi chilometri, fieaton sec.-ndn) giungendo o 1 C *'. T ^?°,J1 ,A ri *,9 ' |IW 

a 45T4”; 27» De Brume (Bel.) a ghiaia, ha costituito un sere- dellaro. Aureggl. PassL Pasotti Ccndl sut fuggitivi. U SCUDELLARO TranqaHlo r jdìcola- tanl'è vero che per dorè il percorso è in terra bai colle del Gran San Bernardo *J" C -*. ‘ * ra ' a ‘* J* 

2?^?V.!ìfJ2^ d (Oe7°2*J?i”* rtsiiOTO l,anco di P« r ‘ « T°sn»<*»nl prendono il largo 9- Siro.- 11 gruppo che ba per- (Un«.)ithè»»pte I tu km. crilarc ’situazioni poco simpa tuta, egli è riuscito a guada alla media di 7 SJ31 pilotando ^ dTlpercorsoiora isi-'z/io 

—-• r A tft ?g m \ . 53 *» 4 "- 31 » concorrenti del quali solo una e conducono la corsa con 20” duto Mau»e e MlchmOn per to- 31 . 447 * 5 "»* Padova» fiche cd nntisportirc dopo le gnare quei 22 preziosi ’eeenu i* una Fiat Stancruellm». Altro re- media di km. 1M.3AÓ; 2> 

WdktaW» (N.E.C.) a 55*12”. Se- Ci lgua pane c riuscita a supe- 4. gtrO; i fuggitivi restano In nature, riduce sensibilmente 11 (i.y*le>, s,l* 3) De Rossi prore, tutti » concorrenti ch« chc gli hanno permesso di sfa ec.rd e quello fatto registrare riaridn (StangnelUnl) in 1 ora 

Me: K) FANTINI (IL) a rare la selezione. E questo è sette (cedono (Pa-**! e Tognae- distacco (40”) dal primi rimasti ^(j no (Leo fhlorodont). s.L; 4) aeerano delle piccole ammac- bihrc il nuoi*o record del più “d G’P» Fernasan (nel gruppo l3*3S*s/io; 3) Ricciardi (Osea) 
L4S*25”; 37» Lanrrdi (S. E.) a gii un titolo di merito per rini). e aumentano ll proprio in due avendo ceduto anche Bartaloni Vladimiro (Atala), *.L; calure olì » rnrorteria prima alto traguardo d’Europa. Se- s P eCìiì J e ) M» Aija nomeo FTVALE AD HANDICAP: l» 

I-4T2I”; 3S) BABOZZI (IL) a tutti gli arrivati sul traguardo, vantaggio. Forano Bonlnl, Reg- Rerienghl. 3) Baldarrlll Odino (Atala). ***-: delia pi r :eii:a hanno domito condo assoluto si i piazzalo >l| l? 00 ? a * a S° àalla Fiat Slraen» (StangneUlnt u«4) che 

.y ? Che Scudellaro poi abbia tro- glant. Volpi, Grosso e Montella 10. giro: Boni, principale prò- JT* .5 , 1 , ." , * 1 «**** * ,11*- ? «V '5..T. 3 d«*n»xnctOT.’c a» commissari di francese Oliver Gendebien. con Zapafo S\dcd giovane pilota ìn p 193 ^j ^ me af. *di rC 

*2rs£i SS L^ISriSs (AE.) 8 nche la forza per plaz- mentre Franchi si mira, tagonista della fuga, perde *n- P “ rl ; a rn^ièjVtaVinfi ?«^’* **”• a Ioro Fe / ror 1 2000 ^ 0T, f al ; «* JnT luAlfa RomeoUOOsT 2> oSmSi* 

a IA»*Ù”* 65 )’ PEZZI (IL) a **** uno sprint micidiale ^ na- 5. giro; li vantaggio del prl- che Dall .Agata che, provato d»l* u» verdini, a 5’* li) Assirelll, rolla, hanno credulo bene or erutto da Franco Bordoni tu ccm l * u ■"*)»* nu,tu >• ?m«) (n !9*44”2fl4; 3) KlrrUrdi 

j.46*3i*. * turalmente o!tre un titolo di mi sale a 50’ sul gruppo con- lo sforzo, si ritira, e viene rag- a ’ ' vlarc a questo inconveniente Maserati I quali hanno pure DOMENICO ALLEGRETTI (Osca) In )5*45”ì. 4) Giardini 


GAETANO SANGUINI 


l’imJìna barrivo mancato di creare una raìorc se si considera chc prò- record di Zar.nini (oggi classi- s»ro 

L orarne a arrivo situazione assurda ci a volte I* T, ° negli ultimi chilometri, fieaton secondai giungendo a 1 „F*\ T ^?°J1 ,A F, *y5 > . A ., , . ,< T Ì 

SCUDELLARO Tranquillo Edicola; lanl’è vero, che per dove il percorso è in terra bai colle del Gran San Bernardo ‘. r ". t \* ra ' n ' * J : r ,8 *'. c n . r ” 1 ’ 

iai»»> ebe copre I 171 km. or , fnr£> situazioni poco simpa tuta, egli è riuscito a guada °U a media di 75,337 pilotando lhi 


Ikm. del percorio i ora 19*3fi**2/io 



- 4*. * 

fcV 
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«L’UNITÀ'* DEL LUNEDI’ 


ENTRATI NEL. VIVO I « GIOCHI DEL MEDITERRANEO- 

Tre vittorie degli azzurri 
nelle gare di canottaggio 

I successi conseguiti nell’ « otto » nel « 4 con » e nel « 4 senza » — Ignazio 
Fabra costretto al ritiro nel torneo di lotta per la frattura di una costola 


(Nostro servizio particolare) 


BARCELLONA, 17. — La se¬ 
conda giornata dei «Giochi del 
Mediterraneo» si è chiusa in 
attivo per i colori azzurri che 
hanno riportato tre vittorie ed 
un secondo posto nelle cinque 
gare in cui erano in lizza i ca¬ 
nottieri, hanno superato con 
Trippa e Pirazzoh 1 turni eli¬ 
minatori nella lotta greco-io- 
inana. Negli incontri cti lotta 
che hanno avuto inizio fin dalla 
mattina nel Palazzo comunale 
dello Sport, abbiamo dovuto 
.--ubile gelò una dolorosa per¬ 
dita, quella di Ignazio Fabra 
thè ha dovuto abbandonare 
i antro il siriano Kubban per 
J i frattura di una costola. 

Il sordomuto campione del 
mondo, che era il favorito nel¬ 
la categoria dei mosca, stava 
conducendo l’incontro in van¬ 
taggio, quando a 5’7’’ dall’inizio 
v -niva atterrato malamente dal 
Milano e si rialzava con una 
-morfiu di dolore. Non c'era 
più niente da fare per lui ed 
i! pruno a rammai icarsene è 
--tato proprio Kubban al cimile 
non si può naturalmente rim¬ 
proverare l’accaduto. 

L’incidente a Fabra, clic è 
stato il primo dei lottatori ita¬ 
liani a scendere sulla materas- 
.-ina, doveva pesare sul morale 
di tutti gli altri atleti, quasi 
tutti all’esordio internazionale 
e che erano stati appunto por¬ 
tati a Barcellona per un debili, 
tivo collaudo. Trippa riusciva 
nei piuma a far valere la sua 
esperienza battendo ai punti il 
francese Kotouw 

Gramellini nei gallo era dato 
perdente contro il siriano Sas, 
con Un verdetto molto discu¬ 
tibile e la stessa sorte aveva 
avuto rirazzoli contro il liba¬ 
nese Romanos al quale era an¬ 
elata la vittoria che veniva as¬ 
segnata a tavolino all'italiano 
per un ìeclamo avanzato dallo 
azzurro. 

Lo stesso esito aveva un re- 
< Limo avanzato da Marciteci 
<! ito perdente contro il france¬ 
se Bontemps, Nelle gare del 
pomeriggio mentre Bulgarelli 
batteva il francese Matley, Ri¬ 
sa era atterrato da Butto. 

Miglior sorte hanno avuto i 
canottieri anche se il «due sen¬ 
za» è stato tolto di gara per 
un errore della giuria. Tre vit¬ 
torie ed un secondo posto su 
quattro gare disputate forma¬ 
no dunque un lieto bilancio per 
1 nostri armi e il ritiro del «due 
senza» ha forse privato l'Italia 
di una quarta vittoria. La cosa 
che sulle prime ci era apparsa 


Il programma di oggi 

PALLA CANESTRO : Egitto - Grecia; Spagna - Siria. 

SCEHMA: Fioretto a squadre. L’Italia avrà naturalmente 
come maggiore avversaria la squadra francese, ma possi¬ 
bilità di vittoria potranno averle anche i fiorettisti egiziani 
c-iie Jn questi ultimi tempi hanno compiuto seri progressi. 
Tutta* ia la vittoria non dovrebbe sfuggire alle tradizionali 
risali che si dovranno impegnare fino all'ultima stoccata. 

CALCIO: Siria - Trancia. 

HOCKEY su PRATO: Italia - Francia; Egitto - Spagna, 
per quanto l'hocUcy su prato sla poco praticato in Italia 
le quotazioni degli azzurri in campo internazionale sono 
abbastanza buone e contro la squadra francese I nostri do¬ 
vrebbero spuntarla. 

HOCKF.Y A ROTELLE; Fraucta-Egltto e Spagna-Italia. 
E’ questo un Incontro che non presta il fianco a nessun 
pronostico. F.’ nota la tradizionale rivalità fra le squadre 
iberica e Italiana. Gli « azzurri » campioni del mondo lo 
scorso anno si sono fatti soffiare il titolo nel campionati 
di Milano proprio dagli spagnoli. E* questo quindi un in¬ 
contro di rivincita tanto piu impegnativo perchè giocalo 
sul campo amico ai campioni del mondo. Un incontro dalle 
mille emozioni e dal risultato apertissimo. La squadra che 
risulterà vincitrice sarà con tutta probabilità quella che 
sincera i Glorili. 

LOTTA: continuazione delle prove eliminatorie. GM ita¬ 
liani elle non hanno brillantemente esordito nella prima 
giornata dovranno impegnarsi a fondo per superare t turni 
eliminatori. 

RUGBY: Italia - Spagna. Gli «azzurri» partono legger¬ 
mente favoriti anche se non potranno schierare la migliore 
formazione del momento, li rugby spagnolo è perù in 
ascesa ed ogni sorpresa sari possibile. 

ATLETICA LEGGERA: Inizio delle gare con la prova 
di maratona. Nessun italiano sarà in gara. 


39”5; 2) Itali» (FaJk di bongo) 
7’48”3; 3) Egitto S’03’9. 

QUATTRO CON: 1) Italia (Lt- 
bertas di Capodlstria) 4*57*6; 2)' 
Francis. 

QUATTRO SENZA: 1) Italia 
(Moto Guzzi) in «’4*”4: 2) Gre¬ 
cia •’49”! 3) Francia 
OTTO: 1) lUlia (Corazzieri) in 
C’Ot’T; 2) Grecia 6T3*’«; 3) Fran¬ 
cia 6’14”3. 

HOCKEY SU PRATO 
Spagna-Italia 3-0; Francla.Eglt. 
to 1 - 1 . 

CALCIO 
Spagna-Slria 3-0. 

HOCKEY A ROTELLE 
ltalta-Francla 5-2; Spagna-Eglt. 
to 7-0. 

PALLACANESTRO 
Egitto-SIrla 34-47; Grecia- 
Francia 57 - 47 . 


inspiegabile ci è stata poi giu¬ 
stificata daH’ing. Bottini, C. T. 
de! canottaggio, con la manca¬ 
ta esperienza dell’arnio dei Ca¬ 
nottieri Firenze. Infatti, la rot¬ 
tura di un fermapìede costrin¬ 
geva ì fiorentini a segnalare 
alla giuria la sospensione della 
gara. I! giudice-arbitro non si 
avvedeva però del segnale che 
a termine del regolamento do¬ 
veva essere fatto entio i pri¬ 
mi 20" di gara, c lasciava pio- 
seguire la corsa senza dar luo¬ 
go a una nuova partenza. La 
giuria si è numta per esami¬ 
nare la protesta avanzata dalla 
Italia e non è improbabile che 
la gara possa essere ripetuta. 
Questo è stato il solo neo della 
prova dei canottieri azzurri che 
hanno trionfato nel «4 con* con 
l’armo della Libertà* di Capo- 
.lisina che ha battuto greci e 
francesi tori un serrate di 38 
colpi. 

Nella gara del «2 con» invece 
Tarmo italiano della Falk di 
Donno trovava nei francesi c 
negl; og ztu’ii dei tenaci anta¬ 
gonisti ed alla distanza! i due 
azzurri cedevano lasciando alla 
Francia Tonoie di tagliare pri¬ 
ma il traguardo mentre riuscì 


PUÒ’ ESSERE MORA UTILE 


**??.< 



vano a contenere il furioso ser¬ 
rate degli egiziani. 

Nel «4 senza» la vittoria del¬ 
la «Moto Guzzi»» è stata chia¬ 
rissima. I campioni d’Europa ed 
olimpionici non hanno dovuto 
impegnarsi a fondo limitandosi 
a controllare l’equipaggio fran¬ 
cese, l’unico che avrebbe potu¬ 
to disturbarli, vincendo così 
senza dare il massimo rendi¬ 
mento. 

Per finire è venuta poi la 
vittoria dellTotlo» dei Coraz¬ 
zieri clic è stata una sorpresa 
per lo stPsso C. T. azzurro. In¬ 
fatti se una critica si poteva 
muovete agli otto giganti «ri 
dt essere troppo freddi, di non 
«sentite» la gara. Oggi invece 
i Corazzieri hanno superato sé 
stessi ed hanno travolto il cam¬ 
po con una gara tutta fuoco. 
Francesi, italiani e greci, si 
sono immediatamente portati 
in testa. Ai 1.000 metri i coraz¬ 
zieri andavano al comando cd 
ai 1.300 il vantaggio era net¬ 
tissimo. Ma Tarino azzurro non 
interrompeva l’azione c con un 
finale entusiasmante tagliava il 
traguardo con un largo margi¬ 
no di sicurezza. Una grande 
prova rii un grande equipaggio. 

Nello stesso pomeriggio i 
giocatori di hokey su prato ve¬ 
nivano travolti dalla Spagna 
per 5 a 0. La prova degli ita¬ 
liani è stata ugualmente da elo¬ 
giare in quanto questo sport da 
noi poco praticato è alle prime 
-uscite in campo intemaziona¬ 
le e più che altro gli «azzurri» 
sono stati mandati a Barcello¬ 
na per fare della esperienza. 

GUIDO CKRGOLI 


PER LA Z ONA EUROPEA 

Svezia-ltalia 

nella fi nale del la Davis 

La Svezia ha battuto il Cile 
per 3 a 2 nelle semifinali 
della Coppa Davis della zona 
europea, e incontrerà quindi 
l’Italia nella finale europea. 
l’Italia nella finale che si di¬ 
sputerà a Milano dal 29 al 31 
luglio. 

Nei due incontri di oggi 11 ci¬ 
leno Luis Aycla ha avuto ra¬ 
gione di Bergelln per 4*6 4-6 
6-2 6-2 6-1 e Sten Davidson 
ha sconfitto nettamente Ham- 
inersley per 6-1 6-1 6-3. 

Negli incontri dei quarti di 
finale della zona americana, il 
Brasile conduce per 3 a 0 con¬ 
tro Cuba e s’incontrerà a Loui- 
aville dal 22 al 24 luglio con 
jl’Austraiùi per le semifinali. Og¬ 
gi Il doppio brasiliano, formato 
da Falkenberg e Morelra ha 
battuto all’Avana i cubani 
Weiss e Garrulo per 7-9, 6-4. 
6-3 e 6-1. 

Ad Atalanta, nel corso del 
campionati tennistici degli Sta¬ 
ti Uniti su campi di terra bat¬ 
tuta, Tony Trabert e Bernard 
Brertzen sono entrati in fina¬ 
le avendo sconfitto rispettiva¬ 
mente Eddie Moylnn per 2-6. 
6-1, 6-0. 6-2 e Ham Riehardson 
per 7-5, G-3, 2-G, 6-4. 

La finale del doppio femmi¬ 
nile c stata vinta da Dorothy 
Head Knode-Hanet Iloffs che 
hanno battuto Pat RchafTcr- 
Barbara Breit per 6-2, 3-6, 6-3. 

COPP A EU ROPA 

UD A-Siovan 0-0 

PRAGA. 17. — Per la Carpii 
Europa la squadra cecoslovacca 
Udo c quella della Stovan di 
□ratislava hanno chiuso alla pa¬ 
ri ( 0 - 0 ) alla presenza di venti¬ 
mila spettatori. Il livello del gio¬ 
co è stato mediocre, anche per 
l’elevata temperatura che arri¬ 
vava ai 35 centigradi. Ambedue 
te squadre hanno adottato tatti¬ 
che difensive ad oltranza. Due 
gol. uno per parte, sono etati 
annullati per fuori gioco. La par¬ 
tita di rivincit-i verrà giocata 
Bratislava li 22 luglio. 


BAT TUTI DUE RECORD EUROPEI 

LANDSTR0EM nell’asta moiri 4,47 
MERT A nel lancio del disco melri .16,47 

Vittoriosi in Germania Zatopek (5000 m.) e sua moglie (giavellotto) 

‘ t 

Graadl risoluti hanno csratttrinsto lo 
giornata atletica. Due primati europei sono 
stati battuti: uno ad Helsinki dal finlandese 
Landftrosm che si è ripreso il record del 
aalta eoa Pasta toltogli dal sovietico Deni- 
seako; l’altra a Brttnlee dal discobolo ceco¬ 
slovacco Metta fhe ha lanciato a m. 56,47 to¬ 
gliendo il primato all’ungherese Klics (53,79) 

Ma la vittoria più bella è venuta da Karl- 
sruhe dave 1 coniugi Zatopek hanno riportato 
dna significative vittorie nel 5008 metri (In 
14’53”4) e nel lancio del giavellotto. Due tu¬ 
toria che te non hanno 11 valore atletico delle 
altre dtìe, hanno però un valore si aumentale, 

. *’ «eh»»* divenuto leggenda 11 misterioso 
fluido ehe lega Emll e Dana, intatti gli orari l 
6* I*ra del due coniugi collimano quasi sem- j 
pre ed ogni volta che Kmll inizia una delle sue • 
galoppate, Dana riesce a migliorare istanta¬ 
neamente li suo rendimento raggiungendo mi¬ 
sure di valore internazionale. Semura pura 
colneldetssa, ma è invece strana realtà ed an¬ 
che ieri a Karlsruhe la modesta Dana ha voluto 
fare «more al « grande » Emll vincendo con un» 
misera di apprezzabile valore tecnico (me¬ 
tri 49,03). 

Ma ritorniamo al due record europei. Erlrs 
Landitrocm. saltando m. 4,47 ha battuto di un 
centimetro (1 vecchio record di Denisenko. il 
finlandese aveva già tentato di riprendersi li 
record nel corso del campionati d’Europa, ma 
sena» riuscirvi. 

Il record dt Merla i di gran lunga più si¬ 
gnificativo, perchè 11 cecoslovacco è venuto ì 

fuori In sordina avvicinandosi lentamente al t _ ... 

limite del SS metri. Con preparazione accu- 
rata, costante, Merta è riuscito Ieri nel suo SB ! 

Intento e si è avvicinato notevolmente alle 

misure degli americani Gordien e O’Drlen. Duna rii Finii si congratulano a vicenda... 


NEL « D ERBY » DELLE ONDINE 

JGastio punii U 778 
Stoma punti U 289 

Il confronto valido per il campionato di 
serie B - 1 pallanuotisti per Barcellona 



Come già nel girone di an¬ 
data questa volta le ondine 
bhmcorstzurre hanno vinto il 
derby con le cugine fciallorosse 
disputato nel quadro del cam¬ 
pionato rii serie li. Ed hanno 
vinto le ondine biancoazzurre 
in manici a netta, come del re¬ 
sto voleva il pronostico, anche 
se le gudlorosse vanno elogia¬ 
te per la generosità con cui 
hanno cercato di contrastare il 
successo alle loro avversarie. 
E questo loro impegno è stato 
preinlnto dagli stossi risultati: 
infatti es«e oggi hanno totaliz¬ 
zato qualche punto in più del¬ 
l'ultimo incontro mentre le 
biancoazzurre ne hanno totaliz¬ 
zati 252 in meno. 

Le due gare più interessanti 
sono stnto quella dei 100 s. 1. 
(dove la Todini. con un buon 
l’20’’3, ha b.ittuto In De Rosa 
che alla virata dei 50 in. ha 
eccessivamente tardato la sua 
azione) e quella della staffet¬ 
ta 3 x 50 mista allieve dove la 
Roma è riuscita ad imporsi 
grazio alla bella gara della la¬ 
nista Ruggini riuscita bella¬ 
mente a rimontare lo svantag¬ 
gio lasciatole dalla Mazzocchi. 

11 punteggio finale è stato il 
seguente: Lazio p. 4778, Roma 
1 ». 4269. Due punteggi, come sì 


Almaviva si aggiudica in volata 
il 34° Giro del Lago di Bolsena 

Piscaglia rompe la bicicletta a 7 chilometri dall’arri va mentre era in fuga -—• La clas¬ 
sifica dei campionato labiale è capeggiata a pori punti da Alniaviva, Conti e Matteucci 


(D»l nostro inviato •poetato) 

VITERBO, 17 — Afmatfivn, 
il ragazzo 22 ernie della Pre- 
neste Benotto, che fa il Mili¬ 
tare a Roma, ha vinto la 34. 
edizione del Giro ciclistico del 
Lago di Bolsena, al termine 
di 163 km. di corsa sempre 
viuace e terminata con un 
finale drammatico. 

Poiché la prova era valevo¬ 
le per il campionato laziale, 
questa sera la classifica vede 
uniti al primo posto con 17 
punti Almaviva, Conti e Mat- 
teu cd. 

Un'altra vittoria della Pre¬ 
nette Benotto, vittoria che la 
società romana doveva comun¬ 
que cogliere, considerando che 
a 7 chilometri dalTarriro un 
altro uomo dalla maglia bian¬ 
coceleste, discaglia, ai trovava 
In fuga solitaria con oltre due 
minuti di vantaggio e che que¬ 
sto uomo è stato tolto di (tara 
da una caduta che gli ha pro¬ 
curato la rottura della mac¬ 
chino. 

Ma forse la cronaca seruird 
meglio a fumeggiare le fasi 
di questa corsa incerta nel ri¬ 


sultato fino all'ultimo chilo¬ 
metro. 

Si parte poco dopo le 13 da 
Viterbo sotto un sole brucian¬ 
te «* si scende rapidamente 
verso hiontefìascone; quando m 
acrisia il grosso centro unii- 
c olo la strada si impenna nuo¬ 
vamente e la battaglia si fu 
subito cica. Trapè. Burbarossa, 
Leonardi, Colabattista. Dei Giu¬ 
dici e Marazzottl imbastiscono 
un tentativo, che presto si tra¬ 
sforma in una vera e propria 
fuga: sorto stati percorsi ap¬ 
pena 16 chilometri. 

A Bagnoregio l'indomito Tra¬ 
pè pince il traguardo a pre¬ 
mio ed f 5 fuggiaschi prece¬ 
dono di un minuto e 10 secoli 
[di Fortini, Brunetti e Bisca 
glia distaccatisi dal grosso che 
insegne ad oltre due minuti. 

Ad Orvieto, dopo 52 km. di 
corsa, il gruppetto di testa, 
lungo la dura salita che con¬ 
duce in città, perde Marazzot- 
ti, ma in compenso riceve 
|Forfini e Placagli», che lascia¬ 
to Brunetti hanno portato a 
termine il loro inseguimento. 

La salita di Castelgiorgio 
non opera alcun mutamento 


Alla Lazio Zibetti può ancora servire 

Un ST.rro destino -cmbr.i r:-crv:,to. na qualche tmpi 
ai portieri biaruoazzurri ch<* nui hn’rv» mer.tato ver-o 
la società. Guardate c ricaduto .. Sentimenti IV. il 
gran capitano della « qua, la grande»; e bastilo che 
qualche* « cfmpetrntor.c » lo giudicasse finito (e I., mi¬ 
glioro .-minuta a quel g.t.dizio Onni 1 : cl -t : *<:>-• 
f.i.i cìel L<-e ro.--i) r>< rr'-c •• i frenato -, 

Ora ii soiabo pri-arc r.-ih-- di Zibof». il gene¬ 
roso «nonno» che- ha te iva:-» 1, da: pcr.voì” 

cella « B» Zibetti e se:.ut > : . a I.ix r pò; # p.u 
di mezzo milione a faro la ri.-f.a, poi. quarti» le <--e 
andarono maio fu premo--,-, t.te.are e ti « lui ,-i ; g- 
gTappo corno ad t,Tener .a d; salvezza Allora Zibetti 
ebbe da Te««aroIo Ir. prome- a che -e -i f-—*v romper- 
tato bene sarebbe stato re:r.gaggia! *>. Pr-mi-e Zib- iti c 
mantenne. Ora. dunque, tocca a T»-«- .r-do teiere la 
sua promessa, una promessa da gn ; -.tu m>. quale r.oi 
Io conosciamo. Zibetti, come reir. f ag«;!o ha ih. usto un 
pa.'o di ir.il.o-i o non è possibile re -,-are — arine «e 
qualcuno cerca di farlo credere — i .ne r.el'.e «*—e deli:. 
I-r.zio (dalle per avete Scìnv-.-c..; e di 

milioni ne sono usciti decine e decine) r.on ci siano due 
milioni per soddisfare la rieh;e-ta di questo atleta che 
< !!a Lazio può es«ere ancora as?ai utile. 

Intanto continua alla Laz.o ia «lotta» -.r.torr.a al 
«caco» Copern co. C’è chi «ottiene a spa-l-, tr.«:t.i che 
affiancare l'attuale D.rettore sport.v. a Ferrerò sarebbe 
* um gran buona cosa » e chi invece vuole sc st.tu.r’.o (e 
fra quest; ò Tessanolo) con Parola s.r.anche nell attuale 
c.ir.ci d: Direttore sportivo pe- ;J momento però nulla 
è stato ancora deciso. 

LTnier ha chies o uff.esimerne dopo acero tentato 
di averlo per vie traverse) alla Lazio Tozzi; la r.ch.esta 
i all’esame dei diriger.t; bianco-azzurri. Per Martcgani 
oggi si avrà una decisione. Nel clan gialloroeso niente di 
nuovo. FLAGAS 


I risultati 

LOTTA GRECO-ROMANA 

(ELIMINATORIE) 

PESI MOSCA: Kabani (Siria) 
batte Fabra. (It.) per abbandono 
dopo 5’7” (frattura detta settima 
cottola destra) Nabli (IUb.) bat¬ 
te Kobledo (Sp.) per atterramen¬ 
to al 45 ’; Hllek (Tur.) batte Ko. 
hamed Osman (Èz.) ai punti. 

PESI PIUMA: Trippa (It.) bat. 
te Klyoux (Fr.) al pumi; Mu- 
stafà Hamed (Et.) batte Abde- 
lazar AJouz (Siria) per atterra¬ 
mento dopo 8 * 22 ”; Elio Nassar 
(Db.) balte Fernander (Sp.) per 
atterramento dopo 7'5<*”. 

PESI GAI.LO; Abdellztif (Fr.) 
bztte lìalagutr (Sp.) per atter¬ 
ramento dopo l'47”: Sas (Siila) 
batte Gramellini (IL) ; I porti; 
j Schas (Db.) batte Panayotopolos 
(Gr.) dopo 14'15’’: Drcbunll 
(Tur.) batte Seguiti (Fr.) ai 
punti. 

PESI LEGGERI: Bielle (Fr.) 
batte Granaiola (It.) a* punti; 
fbraim Avarkl (Db.) bitte Sem* 
prrr (Sp.) al ponti. 

PESI MEDIO LEGGERI: Bar¬ 
rali (Tur.) batte Abdeiaris tEe ) 
ai punti; Primeva (Gr.) batte 
Semperr (Sp.) al punti: à.'koup 
( Romanos (Db.) batte Plrar/oll 
1 (It 1 ai punti, 

I PESI .MEDI: Balte (Tnr.) bat¬ 
te Riva (It.) per altr.-raniento 
t dopo t'M"; Ade! Miniali (Eg.) 
j batte Miret (Sp.) rer atter.a- 
J mento dopo 3‘3I” 

PESI MF.niO MASSIMI: Iton- 
tempi (Francia) batte Mareueci 
I (Italia) in STT*. 
j PESI MASSIMI: Btileirelli (Ha- 
I-at batte Mathei (Francia) in 
i 1 V-T 

, CANOTTAGGIO 

i FINALI) 

; SKIFF; j) Francia <J1. Hotel» 
i in V37"3; 2) rnrrbia iTonmt) 
In t'tTJ: 3» Ecitto (Na;nib Ga¬ 
nnì) 8d5"9. J 

DOPPIO: il Franeta V:V,; 2); 
Sparna FH'i t 

DUE CON: I) Francia In 7' e* 


I P P I C A 


Facile per Zibellino a Villa Glori 
vincere il "Premio Tritone,, 

Amiran balie Alberigo all’ ippodromo : di Agnano 


tra i primi sette che ora ar¬ 
rancano faticosamente e chie¬ 
dono acqua a perdifiato. La 
strada scende poi a larghe 
svolte tvr'O il lago che .<1 
scorge dall’alto nella vasta 
conca inondata ili solr. A Boi- 
sano Trapè si aggiudica un 
nttoro traguardo a premio e 
sullo slancio fogge, ma cede 
improrrtsamrntt’ e perde il con* 
tatto con i compagni di fuga. 
Sarà Coati , stuccatosi di forza 
da Maghi i e Acquapendente, 
che riporterà Trapè sui primi. 

A Capodnnonte (km. 121) 
gran folla di bagnanti sciama 
dalle ridenti r<re del lago ver¬ 
so la stra.’ Teorsa dai cor¬ 
ridori. - Fo nei Giudici e 

Piscaglio. mio di 25 se¬ 

condi gli a .1 che presto si 
riducono a tre per una fora¬ 
tura di Harbarossit e per il 
nuovo crollo di Trapè. Due 
chilometri dopo Capodimonte, 
PiseagUa tenta il colpo gros¬ 
so. Si inarca sulla sella e 


lì prendo Tritone (L. 800 000 - 
Metri 2000) jkOV» al centro del¬ 
la riunione Ut Ieri feri» a Vili» 
Glori ha visto la Ibi he vittoria 
del favorito Zibellino che ha 
preceduto su! traguardo la com¬ 
pagna di scuderia Zacchera. Al 
via Bora era In rottura e Zi¬ 
bellino prendeva il comando da¬ 
vanti a George Lee. Negus, zac¬ 
chera c la etcssa Bora rimessa 
dalla rottura. AI pruno j;a»sag- 
‘-:o Ztbeitlno si faceva superare 
dalla compagna di scuderia Zac¬ 
chera. Posizioni immutate per 
un giro. poi. a! secondo passag¬ 
gio. prevenendo H > ritorno » di 
Dora. Zibellino superava nuova¬ 
mente Zacchera c Ri portava d*- 


La scheda TOTIP 

La cotenna «Totip* vincen¬ 
te del concorso di Ieri i 1 » *e- 
gaentv: PIUMA CORSA: x-2 ; 
SECONDA CORSA: 1-*: TER¬ 
ZA CORSA: I-x; QUARTA 
CORSA: 1-x; QUINTA COR¬ 
SA: x-2; SESTA CORSA: 
2-x. Il * Montepremi » i 61 
lire 58.545.472. Le ouote ver¬ 
ranno rese note octf : si » re¬ 
ve de che saranno abbastanza 
elevate, anrbe se non laten¬ 
tissime. 


Al motonauta Schiller 
il campionato europeo 

Lo svizzero lm vìnto per la seconda 
volta il titolo della classe 1000 cmc. 


VI VERONE. 17 — 1-0 V.-J7C- 

ro Ba il Irchh.cr ,«i è con.’erma- 
e. Frrropa per fuo¬ 
ri’ '-•rete <vr*« de.la r'e««e 1000 
c.-.c la cara «. e «-o .:a ir. tro 
rcv.e e r.nr.«;»r.:e che ’.o evi 2 . 
/eri» r.rin r.e «r-V.a vir.’a alcuna. 
.M è aggiudicate i: t.to’o. ee^en- 
dr> r*.->u:!a:o prinv» per aoonm» 
di tempi AI «secondo ponto al 4 
clftAvIficato Paolo Mora, temo 
Vu«n:sto Romani vincitore deì- 
'» «eraondo prova; quante è rf- 
«u *a*.o Po -70 Romani, che ha 
■ irto a .>r.:.'.a e quinto 
r.fi Iy-:o d! Pr.o o. che «i è eg¬ 
ei. d'.ca’o l'u'iina deile tre pro¬ 
ve 5V troteo Prenderne de; 
Corsiero de’. Ministri, riservato 
«•zìi entrobordo cor t* da un II 
tro e ir.ewo. al è Imposto Fla¬ 
vio Guidottu per «oa.ua Ci tenv 


pi r.e'.T 

giro pi:! veloce a quasi conte 
chnom.etri a'.'.'ora 

CLASSIFICA FINALE 
CAMPIONATO EUROPEO 
I) Schiller Pani (Svizzera) 
ehe Impiega a percorrere 41 chi¬ 
lometri del percorso ITIFM; 
2> Mora Paolo (Italia); 3> Ro¬ 
mani Augnato (Italia); 4 Roma¬ 
ni Renzo (Italia); 


Vittoria italiana 
alle regate dì Stoccolma 

STOCCOLMA. 17. - Nelle re¬ 
tate Intemazionali di Sandhamn 
l’equiTiaggio Italiano « Tortns 7 » 
na vinto la Coppa Filippi d! 
Rotrchlld per velieri di elnqu* 
metri. Seconda si i classificata 
la svedese * Rush IV » e terza la 
svedese « Hojva ». 


flnllivaniente ni comando. Sul- 
l’uttlma cuna Bora rompeva 
ancora e cof] Zacchera poteva 
seguirà all'arrivo 11 compagno 
Zibellino, facile vincitore 

Il dettaglio tecnico 

Prima corsa: 1) Mezza Luna; 
2) Bintand Abbey: 3) Trottolino. 
Tot. vinc. 40; ptaz. 11-13-23 »c- 
copp. 70. - Reronda corsa: 1) Ba¬ 
ri cero; 2) Giannetta. 3) Orfeo. 
Tot. vinc. 90. piai. 70-17 acc. 761. 
Tersa ooT*i: Il Pulanello: 2» 
Gaia Abbey. Tot. 20. pia/. 14-36 
acc. 2TJ. - Quarta <or*a: 1) Ala¬ 
la Mia; 21 Folgore; 1» Madrile- 
nlla. Tot. vinc 99. plaz. 31-22-23 
acc. 349 - Qninta corsa: 11 Va¬ 
porino. 2) Azzeslna; 3) Arianna. 
Tot. vinc. 22 . plaz. 16-34-35 ac- 
ccpp. 128. - Sesta corsa: 1) Zibel¬ 
lino; 21 Zacchera. Tot. vinc. II, 
pia 2 12-17 arr. 49. - Settima cor¬ 
sa: 1) Caritlon; 2) Dston; 3) 
Vi serba Tot. vinc. 30. piaz. 20-24- 
48 acc. 73. - Ottava corsa: 1) 
Avellino; 21 Vomere. 


Ad Aurfrsn il Pr. Napoli 

NAPOLI. 17 — Sotto un c!e!o 
coperto, in una giornata di caldo 
atoso ri è svolto ad Agnano il 
Gran Premio di Napoli, che con 
i suol sette milioni d» premi 4 
una delle corse maggiormente 
dotate in Italia. La distanza é 
di 3456 metri. 

I cavalli hanno subito una buo¬ 
na partenza. li favorito Audran. 
monsato da Camici, reduce dal 
grande successo di A scoi con 
Rotticeli!, prende subito il co¬ 
mando. Seguono Serr.onzo. Albe- 
rigo. Tabou. Fastigio. Nouveau 
Cirqcc e Grand Rapida. Camici 
mantiene un’andatura veloce e 
Audran. aH’lngresso della dirit¬ 
tura d; fronte, ha due lunghezze 
su Semo n ao al)* sella del quale 
si trova Albengo. Vengono poi 
Tabou Mouvrau Cheque e. stac¬ 
cato Fastigio. 

Ai 1300 metri Audran conduce 
sempre con due abbondanti lun¬ 
ghezze su Semonao. alla cui sella 
è sempre Alberigo che Parravanl 
ita impegnando per non far per¬ 
dere il contatto. Vengono poi Ta¬ 
bou. Gran Rapida. Nwiveau Cir- 
que ed ultimo Fastigio. Nella cur¬ 
va che Immette nella dirittura 
d’arrivo le posizioni non combia- 
biano. 

Audran, col ritmo indiavolato 
che sta imponendo alta corsa, ha 
prodotto ni severa selezione. 
Gli avversari lo attaccano in di¬ 
rittura aUTntersezlooe delle piste 
Si fa luce In mezzo alle pista 
Alberigo, che avanza con potenti 
folate, supera Semonw» ai 4.V> 
metri ed attacca Audran. I due 
cavalli stanno lottando nel (inale 
fra le grida della folla. Audran 
si difende bene e vìnce con circa 
due lunghezze Terzo a circa set 
lunghezze è Tabou e quarto Se- 
tnonzo. Quinto Fattizio Fattizio, 


sesta Grand Rapid-. cd ultimo, 
staccato. Nouveau Cirqlie. | 

Ecco il risultato: 1 ) Audran | 
(kg 50 1/21 della razr.i Domicl- 
lo- 0 !geila, montalo da Camici: 2 ) 
Alberigo (CO) della razza del Sol¬ 
do. montato da FarravnnJ; 3) 
Tabou (50 1/2). della scuderia 

Nervi Da Zara, montato da Mar¬ 
chetti. Seguono Eli altri. 

Tempo 2’34 ’4/à. 


Alla R.N. Subacquei Firenze 
la « 10 0 km.» di nuoto 

ANCONA, 17 — Di « 100 Lm. » 
di nuoto pianato, <ondulasi or- 
gi, è sfata vinta dai • ragazzi » 
della nari Nantes Subacquei di 
Firenze con :l Tempo complessi¬ 
vo di ore 22 5’7”3. Al secondo po¬ 
sto si è cl*s~ificata lo squadra 
« Deipliinus eressi * ai Raven¬ 
na. Ea'-rambo te semitappe c.die.- 
nc sono state vinte dai nuotatori 
fiorentini. 

Ecco la classifica finale - 

1) Rari Nant<~s Sub<vc.iti--f Fi¬ 
renze rn ore 22 5’8/10 (Alberto 
Cinciripini. Silvano Qucrc.oli, 
Giuliano Berducci. Giovanni I.t n- 
7 Ì. Umberto Chir.ci); 2) Dclphl- 
nuj Cressi di Ravenna in 22 26*5” 
a 2CT57'’ 2/10; 3) Sommozzatori 

Vigili del Fuoco Genova in 
2233’5Z” 3/10 a 33*44'* 5/10; 4) Po¬ 
lisportiva Liberta» Senigallia a 
223*6” 1/10; 5) Pirelli Milano Se¬ 
zione Sub a 3 12*9” 8/10: 


Nuovo primato mondiale 
delle nuotatrici olandesi 

PARIGI. 17. — L;t rap¬ 
presentativa olandese fem¬ 
minili» ha migliorato oggi 
il primato mondiale per la 
staffetta -1 per 100 mista 
con il tempo ili cinque mi¬ 
nuti e un dreimo di se¬ 
condo, nel corso di un In¬ 
contro con la Francia. 

II precedente record, pu¬ 
re detrnuln dall’Olanda, 
era di cinque minuti e due 
secondi. 

Fero il dettaglio dello 
prove odierne: DORSO: Jo- 
pie van Alphcii l’I5**45; 
RANA: Ilrnins l’25”l; FAR¬ 
FALLA: Atie Yoorhij IMI” 
1; STILI: LIBERO: Ilalkc- 
nrndr l\V’l. 


pianta tutti in asso. Dietro il 
fuggiasco resta Conti che è 
della sua stessa società c cer¬ 
ca di frenare Fazione dei la- 
noli Colahattista e Dei Giudi- 
ri che tentano di raggiungere 
P -ce.iilta. rncv.’rc i romanisti 
t.canard: e Fortini difendono 
i toro interessi di classìfica 
assistendo passivamente al 
duello Lizio-lìenoUo. In que¬ 
sto frangente anche Trapè rie¬ 
sce a prendere i 5 alle spalle 
d; PiscagFv, ma ormai troppo 
provato, dopo pochi chilometri 
dorrà cedere di nuoro. 

La fortuna però non è ami¬ 
ci det generosa corridore det- 
ln Benotto: a 7 chilometri dal¬ 
l’arrivo il Terriccio ai bordi 
della streda gli fa slittare la 
ruota duranti e il povero cor¬ 
ridore piomba n terra rom¬ 
pendo la forcella anteriore. Il 
suo sogno c finito ed egli ri¬ 
mane piangente ci marqini 
dell’asfalto. 

Dietro di fai, intanto, ovvie- 


Ogna vince a Ordrup 
battendo l’inglese Binch 

L italiano ò apparso in ottima torma 


COPENAGHEN, 17 — I! gio¬ 
vane allenante indiano (..i.-c;»- 
pe Ogna ha vinto ogg» ja vara 
ciclistica intemazionale di Co¬ 
penaghen. *ul circuito di 
Ordrup. 

L’Italiano è stato entusiasti¬ 
camente abbracciato e baciato 
dal connazionali dopo ia vitto¬ 
ria e <5 il pubblico, conquistato 
dan’lnsoltta scena, ha comincia¬ 
to ad applaudire con uguale 
calore. Ogna «i è dimostrato In 
magnifica forma. Fgll ha tutta¬ 
via dovuto faticare per ba’tere 
l'icgie.-e L’ovd Bmch. 

Quattro corridori avevano pir- 
’ecipato »”e vnifira’t. e eio^ 
Ogr.a. l’australlan,-» TrcvMer. D 
'rance«e Le Moline r nr>*T«< 
Blnrh. Quest’ultimo vinceva fa¬ 
cilmente sul francete ed Ogna 
regolava l'australiano. 


Nei.» prima Anale, EInch but¬ 
te.* 0 ^r.« di due lunghezze; 
r.e.la seconda Ogna superata 
Bmch di s-.jrprt.'ji Nella terza, 
Bmch tentava di pa.--.vare in te- 
«ta tua Ogna re.->p’.n^eva l’attaC- 
co delfing.cse e. con un ultimo 
guizzo. 1 attera l’fcvversarir» di 
una macchina, coprendo gli ul¬ 
timi 200 me*.rl in 11 * 8 . 


RomaTazio di baseball 
sospesa al second o tempo 

li derby capitolino di r ate bull 
fra la Roma e la Lazio, valevole 
per la se«ta giornata di ritorno 
del massimo campionato di ba¬ 
seball. è stato sospeso al secondo 
tempo per M pioggia. Erano in 
vantaggio i giallorossi per 2 - 1 . 
Avevano regnato Giromottl « Ml- 
Pllormi per la Roma e Zinno 
per la l^zio. 


ne un nuovo colpo di scena: 
approfittando del rallentamen¬ 
to degli Inseguitori, possono 
rientrare tra i primi Afmat-i- 
t'a. Colabattista, Matteucci e 
Balfari». Almaviva insieme a 
Conti si lancia in fuga e sol¬ 
tanto Leonardi riesce ad ac- 
rodarsi ai due della Prette 
ite. I tre transitano assieme 
dal posto dove e caduto Pi- 
scaglia e lo vedono ancora 
sconsolatamente seduto per 
terra: poi la loro juga conti¬ 
nua e sul rettilineo di arrivo 
a Viterbo Almaviva riesce a 
mantenere una ventina di me¬ 
tri guadagnati nell'ingresso al 
rettilineo. In extremis Leonar 
di regola Conti e guadagna il 
posto d’onore. 

CARLO MARCUCCI 

L’ordine d’arrivo 

1 ) ALMAVIVA (Prcneste De 
notti» che compie 1 165 chilome¬ 
tri del persolo In ore 4.52” alla 
media orarla di Km. 33.888; 2 ) 

Leonardi dcirAssoclarionc Spor¬ 
tiva Roma: s. t.; 3) Conti della 
Frenesie Uenotto; 4) àlenicUcili 
a 2*; 5) Colabattista; 6 ) ftlatteuc- 
cl; 7) Ballarin; 8 ) Baiharosu a 
2*15”; D) Dei Giudici a 4*15*’: 10) 
Fortini. 


vede abbastanza buoni per un 
campionato dt sene B e tùie 
lasciano bop. sperare per l’in¬ 
gresso delle due società roma¬ 
ne In finale. 

Erano presenti alla riunione 
anche Maioni e Bravili, alle¬ 
natore della nazionale di pal¬ 
lanuoto e vice presidente del¬ 
la F.I.N. Abbiamo avuto modo 
|di scambiare quattro chiacchie¬ 
ro con loro e siamo riusciti a 
sapere l'elenco ufficiale dei 
pallanuotisti che si recheranno 
a Barcellona per i 2. Giochi 
del Mediterraneo. Gli atleti so¬ 
no: Mnreotulli, Cavazzoni, Ru¬ 
bini, Marciani, Dennerlein li. 
D’Altrui. Pedersoli, Peretti e 
Pueci. Maioni ci ha poi detto- 
« La partenza di Marcotuili t* 
subordinata all’arrivo del pas- 
soporto non ancora pronto per¬ 
chè non completo del NO. de,- 
! le autorità militari e cosi di¬ 
casi per Griltz e Paliaga che 
non hanno ancora il p3^apor- 
to in regola. Abbiamo in ogni 
caso molte probabilità di vit¬ 
toria anche se l’assenza di 
Gionta si farà molto sentire ». 
L’avv. Braviti ci ha conforma¬ 
to le notizie inerenti ai passa¬ 
porti: «Gli atleti da noi intei- 
pollati si dissero in po^o'-so 
del passaporto regolare, all’atto 
pratico invece ci siamo trovati 
senza visti per i tre nominati 
ita Maioni.Speriamo lo stesso 
di fare in tempo per il 2o. 
giorno della nostra partenza: 
dopo la malattia di Romani che 
è ancora indisposto, lo malat¬ 
tie in famiglia in casa di Gion¬ 
ta e gli esami di Mannelli, 
j questi altri disguidi proprio 
non ci volevano ». 

VIRGILIO CHERUBINI 

I 

Il dettaglio tecnico 

ALLIEVE 

too M. RANA: t) Ruggini (Ro¬ 
ma) I’35”7; 2) Salvi I’46’’8. 

50 DORSO: 1) Tapareltl (La¬ 
zio) 44”2; 2 ) Mazzocchi 49”. 

50 STILE UBERO: I) faraccni 
(Lazio) 37’’4; 2) Androsonl A. 
38”5. 

STAFFETTA 3x50 MISTA: 1) 
Roma (.Mazzocchi. Ruggini. An¬ 
drogini A.) 2 ’ 10 ”; 2) Lazio 2 ’ 10 ” 3 . 

ASSOLUTI 

100 51. STILE LIBERO: 1) To- 
dlnl (Lazio) 1WJ; 2) De Rosa 
l’24”I. 

50 51. FARFALLA: 1) Sanna 
(Lazio) 44’8; 2) Passerini 49.4. 

200 M. RANA: 1) Salvi (Lazio) 
3*18*’T; 2 ) La Consert 4’02”. 

100 M. DORSO: 1) Androsonl R. 
(Roma) l’31”; 2) Laurentl I 4S”. 

STAFFETTA 4x50 MISTA: 1) 
Lazio (Laurenti, Salvi. Sanna. To- 
dln!) 2’5l”l; 2) Roma 2*56”9. 


Campbell spera ói battere 
il record di Sayers 

UI.LSWATTER (Inghilterra), 15 
— Il motonauta Donald Camp¬ 
bell 0 in attesa di compiere mi 
teniamo ufficiale per migliorare 
il limile mondiale di velocità 
sull’acqua. 

In nUc-namento egli si è avvi¬ 
cinato ai trecento chilometri 
orari, a bordo de! silo « BImd 
Hird ». e spera di bailcre alla 
prossima oceas.one il record de¬ 
tenuto. orinai da tre miri, dal- 
l'aincrirano Sayers. 

• Effettuerò il tentativo —• egli 
ha ijetu» ai giornalisti — soltan¬ 
to se l’acqua sarà calma come 
uno specchio Alle alte velocità 
anche minuscoli moti ondosi 
jxrssono provocare dei disastri ». 

I due motonauti che hanno 
tentato sino ad ora rii battere 
il record di Sayer hanno perso 
la vita neil’imprcsa. Emi erard 
l’inglese John Cobb. morto sul 
lago di Ia>ch Ncss nel 1952. e 
l’italiano Verga, morto nello 
scorso ottobre sul Lago ó’isco. 


PALLANUOTO 

An/.io-UISP 9-0 


UIF.P- Ec:arra. Mamml I. Chic- 
rtconi. M-.n-.m) II. Ptreto. De Mar¬ 
tino. Cas'cgn: 

ANZIO- Are’i’i Ruberto. Bo¬ 
logna. Belmcstieri. Tulli I. De 
Angeli*. TulU IV. 

Arbitro: De Z-jcco 
Reti: rei primo tempo al 3*7”. 
Do Angelis al 5377*31”, 9’IT”. 
Tulli IV. Nel secondo tempo al 
1*23” Tulli I. al n.r* Tulli IV 
al 5W’ Ruberto. all*3*I3” Tulli IV. 


Il 1° agosto l'assemblea, 
dei soci della Lazio 

Al sensi dell'art. B dello Sta¬ 
tuto sociale 11 1. agosto 1955 alle 
ore 18 In prima convocazione e 
«i!le ore 10 in seconda convoca¬ 
zione, è indetto nel locali della 
Lazio, Via Frattina 89. Tassem- 
blea annuale del soci, per deli¬ 
berare sul seguente ordine del 
giorno: a) Nomina del Presiden¬ 
te e del segretario dell’assem¬ 
blea; b) relazione del Presiden¬ 
te; c) approvazione dei conto 
consuntivo 1-5-1954. 30 - 1-1955 e 
del bilancio preventivo 1-51955, 
30-4-1956: d) proposta del Consi¬ 
glio direttivo di conferire cl Pre¬ 
sidente. per l’esercizio sociale 
1-5-1955 - 30-7-1956 1 poteri attri¬ 
buiti al Consiglio Direttivo ed 
alla Giunta Esecutiva dagli arti¬ 
coli 12 e 14 dello Statuto sociale: 
e) determinazione dello quote 
del soci vitalizi, del so d eff”tttvi 
c del soci frequentatori; f) so¬ 
stituzione di un membro de! Col¬ 
legio dei Revisori dei Conti; 
g) varie cd eventuali. 


ANNUNCI SANITARI 



DISFUHBO 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cns*. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti o re-ma t rune ma 11 
Coro rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 _ Fest. 10-12 
Prof. Or. Ulf. DE BERNARDI» 
Spec. Derni. Clin. Roma-Pangl 
Docente Un. St. Med Roma 
Piazza Indipendenza. 3 istuwur 
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Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Care raclde 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUAU 
di ogni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICBOS. SANGUE 

Direte. Dr. T. Calandri Specialista 
Via Cari» Alberto. 43 (Stazione) 



A 1 


s.r. 


L. ■ • ; - 


PORTICI DI PIAZZA DEI CINQUECENTO 

td, franco Stazione T r rnum > fra Vi* C^rc- r e Ka Mani* 


A 


















Pag. 6 


Lunedì 18 luglio 1955 


« L» UNITA» » DEL LUNEDI» 


ULTIME 



Unità , «NOTIZIE 


««il 


< * * 


i U 1 * * 


IL DISCORSO CONCLUSIVO DI DI VITTORIO ALLA CONFERENZA DELLA CGIL 


(li 


Mobilitazione e lotta popolare 
per nazionalizzare II petrolio 

La CGIL chiede lo sfruttamento massimo delle fonti di energia e la vendita a basso prezzo - Revoca delle con¬ 
cessioni al cartello internazionale - Proposto un commissariato generale che coordini tutte le fonti energetiche 


Un discorso di Di Vittorio 
ha chiuso ieri mattina i la¬ 
vori della Conferenza nazio¬ 
nale della C.G.I.L. sul pctro- 
lio italiano e lo sviluppo di 
tutte le fonti di energia: la¬ 
vori che, arricchiti da un di¬ 
battito assai ampio e vario, 
hanno precisato da un lato 
le immense prospettive di 
progresso economico che si 
aprono al Paese, d’altro lato 
le minacce di carattere eco¬ 
nomico e politico che proven¬ 
gono da forze estranee alla 
nazione. Su questa base, la 
Conferenza ha indicato nella 
nazionalizzazione del settore 
l’obiettivo che si pone al 
Paese, e nella lotta popolare 
unitaria per questo obiettivo, 
e per obiettivi graduali in 
questa direzione, l’arma ca¬ 
pace di dare scacco al car¬ 
tello internazionale. 

Dopo Von. Foa, che aveva 
chiuso i lavori della sera pre¬ 
cedente, il dibattito è stato 
ancora sviluppato ieri matti¬ 
na dal perito minerario Ros¬ 
so. che ha trattato dell’im¬ 
portanza delle ligniti, dal se¬ 
gretario nazionale del sinda¬ 
cato petrolieri Trcspidi, dal- 
l’ing. Leonardi della C.d.L. 
di Milano, che ha sottolineato 
la necessità di collegato stret¬ 
tamente la politica nazionale 
dell’energia con una politica 
nazionale di sviluppo dell’in¬ 
dustria meccanica di beni 
strumentali c dell’industria 
iu generale, dal segretario 
della C.d.L. di Pisa Puccini, 
e infine dal segretario della 
C.d.L. di Teramo on. Di Pao- 
lantonio. 

Nel prender la parola tra 
i più vivi applausi. Di Vit¬ 
torio ha innanzitutto sotto li¬ 
neato il pieno successo della 
Conferenza appunto per la 
ampiezza. la concretezza e il 
carattere elevato del dibat¬ 
tito, per la larga rappresen¬ 
tanza sindacale, c per la par¬ 
tecipazione c il contributo di 
personalità quali il presiden¬ 
te Porri, il prof. Piccardi, il 
prof. Rossi, che l'oratore ha 
cordialmente ringraziato. 

Nuove prospettive 

Dai lavori della Conferen¬ 
za — ha proseguito Di Vit¬ 
torio — esce chiaramente 
formulata la posizione della 
C.G.I.L.: premesso che la en¬ 
tità dei giacimenti di petro¬ 
lio e metano è di portata ta¬ 
le da coprire largamente tut¬ 
to il fabbisogno nazionale e 
da creare le condizioni per 
una rivoluzione economica nel 
Paese e un impetuoso svilup¬ 
po dell’industria c dell’agri¬ 
coltura; premesso che si pos¬ 
sono fin d’ora prevedere lar¬ 
ghe possibilità di esportazio¬ 
ne e di affermazione sui mer¬ 
cati internazionali; premesso 
che queste nuove prospettive 
sono realizzabili alla sola con¬ 
dizione che le fonti di energia 
rimangano a completa dispo 
sizionc dell’Italia; premesso 
tutto questo, l’obiettivo fon¬ 
damentale che la C.G.I.L. si 
pone è di lottare perchè tutte, 
le fonti di energia restino ef¬ 
fettivamente e integralmente 
a disposizione del Paese c del 
popolo, siano sfruttate al mas 
simo grado possibile e al 
prezzo piti basso possibile, e 
agiscano quindi da moltipli 
catari dello sviluppo econo¬ 
mico. sociale e politico di 
tutto il Paese. 

Con quali strumenti si può 
raggiungere questo obicttivo? 
Anche qui la risposta è chia¬ 
ra: il solo mezzo che può as¬ 
sicurare all’Italia il libero 
possesso delle fonti di ener¬ 
gìa è la nazionalizzazione dei 
giacimenti già scoperti e la 
nazionalizzazione delle ricer¬ 
che e dello sfruttamento di 
nuove fonti, ciò che presup¬ 
pone la concessione in esclu¬ 
siva a un Ente statale, de¬ 
mocratico e sottoposto a con¬ 
trollo parlamentare c pubbli¬ 
co, dei diritti di ricerca c di 
sfruttamento. 

In risposta alle obiezioni 
avanzate anche dagli oratori 
ospiti della Conferenza, Di 
Vittorio ha ribadito che que¬ 
sta posizione della C.G.I.L. 
non è in alcun modo dettata 
da preconcetti ideologici o 
da una pregiudiziale avver¬ 
sione alla iniziativa privata, 
ma sorge, al contrario, da una 
analisi obiettiva della situa 
rione: e ciò che caratterizza 
la situazione è la esistenza 
del cartello internazionale. 
Strumento di «n grande Sta 
lo imperialista, il cartello 
mira con ogni mezzo ad ac¬ 
caparrarti in Italia, come in 
ogni altra pqgte del mondo, 
per ragioni eamomiche e stra¬ 
tegiche. il monopolio assoluto 
degli idrocarburi: qualsiasi 
concessione a privati, italiani 
o stranieri o combinati in 
sieme. cadrebbe quindi ine¬ 
vitabilmente e subito «elle 
mani del cartello internazio¬ 
nale. 

Questa — ha affermato Di 
Vittorio — non è una ipotesi 
teorica, ma una certezza sto¬ 
rica, confermata dall’ espe¬ 
rienza intemazionale di tutti 
i Paesi a struttura economica 
e politica debole nel evi sot¬ 
tosuolo si è trovato II petro¬ 
lio. La stessa esperienza sto¬ 
rica dimostra che il petrolio 
in sé non è una fonte di rie 
chezza: lo è solo per quei 


Paesi i cui popoli ne hanno 
serbato il pieno possesso, 
mentre per gli altri è dive¬ 
nuto fonte di sciagura. 

Vero è che —- ha prose¬ 
guito Di Vittorio replicando 
a un’altra obiezione — un 
Ente statale fortemente bu- 
rocratizzato può avere tutti 
I difetti di un monopolio pri¬ 
vato. Ma quello per cui la 
C.G.I.L. si batte dovrà essere 
un Ente nazionale, sottoposto 
al controllo del Parlamento 
quindi dell'opinione pub¬ 
blica come garanzia contro 
ogni involuzione e corruzio¬ 
ne, c come garanzia di pro¬ 
duzione a bassi costi. In pro¬ 
posito, la C.G.I.L. accetta la 
proposta del prof. Piccardi 
per la istituzione di un Com¬ 
missariato generale che fissi 
i criteri nazionali di una po 
litica del petrolio, ma integra 
questa proposta, c propone a 
sua volta la istituzione di un 
Commissariato generale per 
tutte le fonti di energia: poi¬ 
ché il problema degli idro¬ 
carburi — ha precisato Dì 
Vittorio — non deve essere 
isolato dalla esigenza genera¬ 
le di un coordinamento di 
tutte le fonti di energia com¬ 
prese quelle più povere, per 
creare lo strumento di una 
politica organica e dinamica 
di sviluppo di tutte le risor¬ 
se nazionali. 

Una tale soluzione, in pari 
tempo, non esclude un utiliz¬ 
zo dcll’E.N.l. Esso, democra¬ 
tizzato attraverso un Consi¬ 
glio di amministrazione dove 
siano rappresentati i lavora¬ 
tori c sottoposto al controllo 
del Parlamento, può rappre¬ 
sentare un potente strumento 
in mano alla nazione per con¬ 
servare alla nazione stessa la 
libera e razionale utilizzazio¬ 
ne delle sue risorse energe¬ 
tiche. contro la penetrazione 
del cartello. Se invece l’E.N.I.. 
che è costituito col pubblico 
denaro, dovesse procedere sul¬ 
la strada ventilata di combi¬ 
nazioni e collusioni con i 
grandi gruppi privati indige¬ 
ni c stranieri, in questo caso 
consumerebbe un tradimento 
tale per cui non solo non po¬ 
trebbe più contare su alcun 
appoggio popolare, ma do¬ 
vrebbe contare su una lotta 
serrata c implacabile nel Pac 
se e nel Parlamento. 

Dopo essersi ancora riferì 
to alla questione degli inve¬ 
stimenti privati (ai anali la 
C.G.I.L. si oppone solo in 
quanto essi tendano a impa¬ 
dronirsi del nostro petrolio, 
mentre non sì oppone affatto 
a prestiti all’azienda di Sta¬ 
to o a investimenti da cui 
banche o capitalisti stranieri 


o indigeni intendano trarre 
un profitto sla pure elevato). 
Di Vittorio ha ribadito come 
giusta la lotta che viene con¬ 
dotta e dovrà essere condotta 
per la revoca, dietro compen 
so, delle concessioni di sfrut 
tomento o di ricerca già fatte 
al cartello internazionale in 
Sicilia e in Abruzzo. Giorno 
per giorno, intanto, è da esi¬ 
gere un rigoroso controllo 
pubblico sull'operato del car¬ 
tello per accertare che i poz¬ 
zi siano sfmttati al massimo 
c per imporre che i prodotti 
siano immessi in vendita a 
prezzi rapportati ai costi di 
produzione locali, a non ai 
prezzi Internazionali del car¬ 
tello. Se queste condizioni so¬ 
no ritenute troppo onerose, 
ebbene che gli sfrttttntori se 
ne vadano: faremo loro in 
questo caso anche una mani¬ 
festazione di saluto! 

Lotta unitaria 

A conclusione del suo in¬ 
tervento Di Vittorio ha posto 
con forza l’accento stilla ne¬ 
cessità di rendere consape¬ 
vole tutto il popolo della im¬ 
portanza di questo problema 
nuovo che si pone alla na¬ 
zione, delle grandi e concrete 
possibilità di rinascita e di 
piena occupazione che si a- 
prono per il Paese, e per con¬ 
tro della vera c propria vio¬ 
lenza contro la nazione clic 
il cartello internazionale c- 
scrcita. Per riuscire a spun¬ 
tarla nella lotta contro il car¬ 
tello, il segreto è nella mo¬ 
bilitazione c nella lotta di 
massa, nel render cosciente 
tutto il Paese che il proble¬ 
ma delle fonti di energia è 
la chiave di volta dal cui uso 
dipende in larga misura l’av¬ 
venire di tutti. 

Nel combattere questa bat¬ 
taglia. la C.G.I.L. e con essa 
i partiti operai c popolari as¬ 
solvono a una funzione di a- 
vangunrdia nazionale e pa¬ 
triottica. Agli occhi di tutti 
si offre la conferma, per con¬ 
tro. del grado di avanzata pu¬ 
trefazione cui è giunto il re¬ 
gime monopolistico, in con¬ 
trasto con l’interesse nazio¬ 
nale, privo di agni principio, 
impaludato nel peggiore co¬ 
smopoliti smo. I n padroni del 
vapore » non hanno più al 
cuna funzione nazionale; que¬ 
sta funzione — ha concluso 
Di Vittoria — spetta alla 
classe operaia e ai lavoratori, 
ai democratici onesti, a quei 
gruppi di borghesia sana che, 
pur su posizioni a volte di/ 
ferenti, combattono lo stesso 
nemico. 


La nazionalizzazione 
dei monopoli 
chiesta dai d.c. a Firenze 


FIRENZE, 17. — Si è svol¬ 
to oggi un convegno di stu¬ 
di sui « Monopoli e inizia¬ 
tiva privata » indetto dal 
comitato provinciale della 
D. C. Hanno parlato il dott. 
Speranza, segretario provin¬ 
ciale della D.C. sul tema « La 
iniziativa privata nella eco¬ 
nomia italiana»; l’avv. Nico¬ 
la Pistelli su « La politica 
dei monopoli e l’intervento 
dello Stato»; il dott. Ansei¬ 
mo Vaccari, segretario gene¬ 
rale della Confederazione 
nazionale piccola industria, 
sul tema « Tutela delle pic¬ 
cole e medie industrie». Una 
altra relazione si è sofferma¬ 
ta su « L’interesse operaio 
alla rottura dei monopoli ». 

Alle quattro relazioni sono 
seguiti numerosi interventi. 
E’ stato riconosciuto e rile¬ 


vato che i moponoli hanno 
oggi una funzione di strozza¬ 
mento della economia italia¬ 
na e rappresentano un peri¬ 
colo ad ogni possibilità di svi¬ 
luppo della iniziativa priva¬ 
ta. Occorre perciò uscire da 
questa situazione di soffoca¬ 
mento e rompere il cerchio 
di assedio economico instau¬ 
rato dal monopoli nel nostro 
Paese. Per far questo è neces¬ 
sario nazionalizzare i com¬ 
plessi monopolistici, ed il 
convegno ha auspicato e ri¬ 
chiesto, intanto, la naziona¬ 
lizzazione della Montecatini 
e del groppi elettrici. 

Al convegno ha portato il 
saluto anche il sindaco pro¬ 
fessor La Pira, il quale ha 
tratteggiato brevemente la si¬ 
tuazione di Firenze in rela¬ 
ziono all’ondata di licenzia¬ 
menti che si sta di nuovo ab¬ 
battendo sulle fabbriche cit¬ 
tadine, rilevando come que¬ 
sto fenomeno sla da attri¬ 
buirsi all’orientamento e' alla 
politica industriale ispirala 
dai monopoli. « 



La giovane e bolla Annie Gorasslnì fa rivivere il mito 
•lolla nascila di Venere dalle spume del mare 


L’ON. GRONCH I HA INAUGURATO LA FIE RA DELLA PESCA 

Calorosa accoglienza di Ancona 
al Presidente della Repubblica 

il ministro degli Interni on. Tambroni al ferma che il settennato di Giovanni 
Gronchi sarà « il tempo della socialità, della fraternità c della libertà 


DAL NOSTRO C0R R1SP0HDENTE 

ANCONA, 17 — Gli anco¬ 
netani hanno tributato sta¬ 
mane al Capo dello Stato, 
venuto a inaugurare la 15. 
Fiera internazionale della pe¬ 
sca, calorose manifestazioni 
di affetto. Giovanni Gronchi 
ha preso un primo, cordiale 
contatto con la nostra popo¬ 
lazione, appena sceso dal tre¬ 
no, nella vasta piazza della 
Stazione centrale, quando 
molte centinaia di cittadini 
hanno inneggiato festanti al 
« Presidente della distensio¬ 
ne ». Subito dopo, a bordo 
della sua auto scoperta in cui 
aveva preso posto anche il 
sindaco Angelini che cingeva 
la fascia tricolore, l’on. 
Gronchi, accompagnato da 
un lungo corteo di macchi¬ 
ne, si ò recato nella chiesa 
del Sacramento dove ha assi¬ 
stito a una funzione religio¬ 
sa, dirigendosi quindi a pie¬ 
di verso il palazzo del gover- 


SECONDO UN COMUNICATO DELLA « CONC ENTRAZIONE » 

Inficiata la permanenza 

di Faniani alla segreteria d. c. 

Lu maggioranza gli fu infatti assicurata dalla sinistra e dai 
sindacalisti - Oggi alla Camera il voto sulla fiducia a Segni 


Oggi alle 17, l’on- Segni pro- 
nunccrà la sua replica ai de¬ 
putati che sono intervenuti 
nella discussione generale sul¬ 
la fiducia al nuoto governo; 
dopo di che si passerà alle di¬ 
chiarazioni di roto dei rap¬ 
presentanti dei singoli gruppi 
(per II PCI parlerà Luigi Lon- 
go) e infine si svolgerà la 
votazione per appello nomina¬ 
le. Nel giro di tre ore, la sorte 
del governo Segni dovrebbe es¬ 
ser nota. In caso favorevole al¬ 
la coalizione, il dibattilo sulla 
fiducia riprenderà domani stes¬ 
so al Senato per concludersi 
presumìbilmente venerdì sera- 
Nel frattempo, la Camera in¬ 
traprenderà finalmente l’esame 
dei primi bilanci finanziari. 

Negli ambienti della maggio¬ 
ranza, l’esito favorevole a Se¬ 
gni si dà naturalmente per 
scontato in partenza; negli 
stessi ambienti si comincia in¬ 
vece a mettere in dubbio l’esi¬ 
stenza di una maggioranza in 
seno alla Democrazìa cristiana 
che 


neri 

Pantani alla Segreteria del anelava alla sostituzione di De 


gioco, anche 
‘emetta la permanenza di sconfitta del 


Iniziativa democratica (cioè di 
Fanfani), che non sembra, per¬ 
ciò, possa più disporre di quel¬ 
la maggioranza che ha realiz¬ 
zato a Napoli; secondo, perchè 
il problema della chiarificazio¬ 
ne c dell’equilibrio interno ac¬ 
quista, con questo episodio, 
una nuova e maggiore attuali¬ 
tà e consiglia a non dilazio¬ 
nare all’infinito la soluzione». 

La prima osservazione ri¬ 
pone in discussione tutto l’an¬ 
damento dell’ultimo Congresso 
nazionale de., svoltosi a Napo¬ 
li esattamente un anno fa; il 
sistema maggioritario col qua¬ 
le Fanfani riuscì ad assicurare 
ad Iniziativa democratica c a 
se stesso la maggioranza in 
seno al Consiglio nazionale; 
l’attuale struttura degli organi 
dirigenti dei partito- 

Come si ricorderà, Fanfani 
si presentò su una piattaforma 
politica che a molti, dentro e 
fuori della D.C, parve di « si¬ 
nistra»; Fanfani ebbe buon 


perché, dopo la 
7 giugno, la DC 


partito. Il dubbio è stalo insi¬ 
nualo dall'agenzia A ISA, che 
rispecchia il pensiero della 
Concentrazione 

L’AISA smentisce nel suo 
comunicato il « serpente di 
mare» escogitato da Fanfani 
per dare a intendere a qualche 
credulone interessato che la 
Concentrazione si fosse sciol¬ 
ta, e precìsa che la funzione 
della corrente potrà conside¬ 
rarsi esaurita « soltanto col ri¬ 
stabilimento de-irequtlibrio in¬ 
terno del Partito, indipenden¬ 
temente dai problemi del go¬ 
verno. La presa di posizione 
della direzione — prosegue la 
agenzia — contro Pestreroa si¬ 
nistra del partito dà anzi nuo¬ 
vo impulso alla ragion d’esse¬ 
re di Concentrazione. Primo 
perchè, a prescindere dal me¬ 
rito della questione, (la porta¬ 
ta, cioè, delle sanzioni disci¬ 
plinari intuite a Marchetti, 
Zappulli, Boiardi e Chiarente), 
l’apporto dell’estrema sinistra 
della D. C. è stato un fatto¬ 
re decisivo pct la vittoria 
napoletana della corrente di 


Gaspcri con un uomo nuovo, 
che riuscisse ad imprimere al 
partito e a] governo uno slan¬ 
cio innovatore. Come alleati 
di Fanfani sì schierarono la 
estrema sinistra del partito e 
la corrente sindacalista di For¬ 
ze sociali, capeggiata da Pa¬ 
store; nonostante I moniti di 
Gronchi. Si* l'estrema sinistra, 
sia { sindacalisti si resero pra¬ 
ticamente complici di Fanfani 
nell’accettare il sistema mag¬ 
gioritario per l’elezione del 
nnovo Consiglio nazionale: fn 
cosi che Fanfani, su 42 posti, 
potè accaparrarsene 31, contro 
i 3 della estrema sinistra, i 7 
dei sindacalisti e il rimanente 
dell’ex giovane Andreottl. 

Col trascorrere del mesi, 
però, Fanfani ha avuto più di 
un’occasione per dimostrare da 
quale «sinistrismo» fosse ef¬ 
fettivamente animato; e, guar¬ 
da caso, è andato .ccentemen- 
te a colpire con le sue antista¬ 
tutarie sanzioni disciplinari 
proprio coloro che, un anno fa. 
gli avevano assicurato la mag¬ 
gioranza nel Consiglio nazio¬ 


nale e offerto, quindi, il seg¬ 
gio di segretario del partito. 

Il dubbio Insinuato dalla 
Concentrazione appare, dun¬ 
que, più che legittimo dal mo¬ 
mento in cui i consiglieri na¬ 
zionali della sinistra hanno de¬ 
ciso di ritirarsi dalla maggio¬ 
ranza, e quelli di Forze socia¬ 
li hanno manifestato intendi¬ 
menti vendicativi nei confron¬ 
ti di Fanfani. 

Il prossimo Consiglio nazio¬ 
nale d.c. potrebbe rappresenta¬ 
re il punto di partenza per la 
c chiarificazione interna » dcJ 
partito. Già si parla della 
convocazione di un Congresso 
straordinario per il ridimen¬ 
sionamento delle cariche. In 
tal caso la posizione di Fan¬ 
fani, quale segretario della 
D.C, si presenterebbe — se¬ 
condo le opinion! degl! osser¬ 
vatori politici — alquanto in¬ 
certa. 


no dove, alle 9,45 circa, il | 
prefetto gli ha presentato i 
parlamentari e le autorità 
marchigiane. Successivamen¬ 
te. salutato dalle fitte ali di 
popolo assiepate lungo l’inte¬ 
ro percorso, il Presidente 
della Repubblica si è recato 
a rendere omaggio ai Caduti 
dinanzi al monumento di 
viale della Vittoria, portan¬ 
dosi quindi nell’ampio piaz¬ 
zale antistante la Fiera della 
Pesca, dove lo attendevano 
migliaia di anconetani. 

Non appena il nucleo dei 
corazzieri motociclisti che 
precedeva l’auto presidenzia¬ 
le ha fatto il suo ingresso sul 
piazzale, le unità della ma¬ 
rina militare alla fonda nel 1 
porto e i motopescherecci 
schierati lungo il molo atti¬ 
guo alla Fiera, che innalza¬ 
vano il gran pavese, hanno 
fatto sibilare le sirene ’ di 
bordo mentre dall’ immensa 
folla partivano all’ indirizzo 
del Capo deilo Stato nuove, 
prolungate acclamazioni. -« 

Salito sul grande palco al¬ 
lestito per la cerimònia inau¬ 
gurale, Giovanni Gronchi ha 
più volte risposto al saluto 
degli anconetani con ampi e 
cordiali gesti della mano, 
prendendo subito dopo posto 
fra il compagno sen. Molinel¬ 
li e Fon. Chiaramello, che 
rappresentavano ufficialmen¬ 
te il Senato e la Camera dei 
deputati. Sulla tribuna era¬ 
no intanto saliti il ministro 
degli Interni Tambroni, il 
sottosegretario Delle Fave, i 
compagni deputati Massola, 
Capalozza. Maniera, Adele 
Bei, Corona e Brodolini, i 
senatori Cappellini, Cianca 
ed Elia, i presidenti delle 
quattro provincie marchigia¬ 
ne, sindaci, prelati e altre 
autorità civili e militari della 
regione. 

Il saluto di Ancona è stato 
portato al Presidente dal sin¬ 
daco, che Io ha ringraziato 
per avere accettato l’invito a 
visitare la città. Quindi ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so il presidente della Fiera 
della pesca, on. Sparapani, 
che ha tracciato a grandi li¬ 
nee il cammino compiuto, au¬ 
gurando alla msrrfestnzione 
un avvenire sempre più ri¬ 
goglioso «quale punto di 
convergenza fra I popoli — 
egli ha detto —, per una pa¬ 
ce operosa c un prospero av¬ 
venire 7*. 

Infine ha preso la parola 
Il ministro degli Interni 


Matrimonio in aereo 
nel cielo dello lo wa 

Un altro apparecchio traccerà col fu¬ 
mo due cuori trafitti da una freccia 


NEW YORK, 17. — Un 
* matrimonio eccentrico » è 
stato annunciato dalla signo¬ 
rina Marion Sutton, modella 
27enne di Minneapolis, fi¬ 
danzata con Edward (Doc) 
Williams, un maturo signore 
52enne che è presidente di 
una società internazionale che 
si occupa della gestione di 
cimiteri. 

Marion Sutton, alta e bru¬ 
na, ha detto che il matrimo¬ 
nio avverrà il 30 del mese, 
a bordo di un aereo e che, 
subito dopo, l’aereo stesso 
scriverà con una fumata, nel 
cielo, le parole sacramentali 
« Just married » ossia « Ora 
sposati ». Il matrimonio ver¬ 
rà celebrato nel momento in 


cui l’aereo sorvolerà North- 
wood. nel lowa- 
Completata la cerimonia e 
la « fumata », l’aereo ritor¬ 
nerà a Minneapolis mentre 
un altro aereo, appositaroen 
te noleggiato dai romantica 
signor Williams, traccer! nel 
cielo due cuori trafitti 

F morto a Napoli 
« Pascatene da Nola » 


NAPOLI, 17 — Pasquale Si- 
monetti, detto « Pascalone da 
Nola », il pregiudicato ferito 
ieri a rivoltellate da uno sco¬ 
nosciuto m una affollata via 
del rione « Vasto », è morto 
stamane all’ospedale 


Tambroni, oratore ufficiale. 
Nel porgere al Capo dello 
Stato il saluto del governo 
e del popolo italiano, l’on. 
Tambroni ha sottolinealo in¬ 
nanzi tutto come l’ascesa rii 
Gronchi alla più alta magi¬ 
stratura italiana abbia aper¬ 
to la speranza all’attuazione 
delle aspirazioni popolari e 
si è dichiarato quindi certo 
che la nazione, durante il 
.settennio del Presidente 
Gronchi « realizzerà le con¬ 
crete sue pacifiche fortune 
in un tempo —. egli ha detto 
— che io non esi'o ad affer¬ 
mare sarà il tempo della so¬ 
cialità, della fraternità. de : la 
libertà, della saldezza e del¬ 
la vitalità degli istituii demo¬ 
cratici che devono essere di¬ 
fesi da tutto il popolo ». 

A questo punto il ministro 
ha ricordato l’importanza 


delle attività marinare e pe¬ 
scherecce nel quadro genera¬ 
le dell’economia italiana, sot¬ 
tolineando la necessità di 
sviluppare i traffici e le re¬ 
lazioni pacifiche fra i vari 
paesi 

La Fiera della pesca, come 
abbiamo annunciato, rimarrà 
aperta fino al 31 corrente. 
Nel pomeriggio di ieri essa è 
stata visitata, fra l’altro, da 
una delegazione sovietica 
composta da 5 membri 
Gii ospiti sovietici, interroga¬ 
li dai giornalisti, hanno e- 
spresso il proprio compiaci¬ 
mento per la rassegna ester¬ 
nando anche l’intenzione di 
prendere contatti con i pro¬ 
duttori di motori marini e di 
attrezzature da pesca esposti 
nei vari stand per eventuali 
acquisti. 

SIRIO SEBASTIAXELLI 


la conferenza di Ginevra 


(Continuazione dalla L jzs.) { 

wer si pone dunque neUa po¬ 
sizione più distante rispetto 
a quella dei suoi Interlocu¬ 
tori. Ma non è tutto. Secondo 
informazioni che trovano or¬ 
mai autorevole conferma ne¬ 
gli ambienti della delegazione 
americana, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti non avrebbe 
rinunciato alla pretesa di in¬ 
serire nell’ordine del giorno 
dei lavori della conferenza la 
cosiddetta questione dei Pae¬ 
si a democrazia popolare e 
quella dell’« attività dei Par¬ 
titi comunisti » nei Paesi oc¬ 
cidentali capitalisti. 

E’ vero che, a giudicare 
dal modo come si reagisce 
nelle delegazioni inglese e 
francese, su questa strada è 
difficile che Eisenhower ven- 


blocco militare delFU.E.O. e 
che di conseguenza la sicu¬ 
rezza europea dovrebbe im¬ 
perniarsi su una Germania 
riarmata e dominata dal mi¬ 
litarismo. 

Abbiamo notato ieri come 
su questo terreno gli interes¬ 
si della stessa borghesia fran¬ 
cese contrastino ormai vio¬ 
lentemente con quelli dei 
gruppi dominanti americani. 
C’è da aggiungere che assai 
probabilmente il prossimo 
viaggio di Adenauer a Mosca 
potrà contribuire ad aprire 
gli occhi alla borghesia te¬ 
desca 

Sono fatti questi che pos¬ 
sono avere un peso assai ri¬ 
levante per gli sviluppi fu¬ 
turi della situazione, non fos¬ 
se altro perchè essi possono 
diventar tali da indebolire 


ga seguito da Eden e da Fau-. assai considerevolmente la 
re; ma resta tuttavia il fattoi posizione dei dirigenti ame- 


che il capo del governo ame¬ 
ricano sembra deciso a man¬ 
tenersi su una decisione di 
cui il meno che si possa dire 
è che è sterile, non produt¬ 
tiva e, in ogni caso, non su¬ 
scettibile di facilitare i nego¬ 
ziati. 

Non meno preoccupanti so¬ 
no le notizie che circolano 


ricani, e indurli a portare più 
a fondo la revisione della 
loro politica. Oggi come oggi, 
tuttavia, alla vigilia della 
apertura della conferenza, lo 
atteggiamento della delega¬ 
zione americana dimostra 
quanto incerta sia la conclu¬ 
sione della conferenza e 
quanto faticoso il cammino 


sull’atteggiamento americano della pace; e di conseguenza 
in merito alla questione del quale sciocca illusione sareb- 
disarmo, della Germania e p e q Ue n a credere che il 
della sicurezza europea. so j 0 che j capi di gover- 
I funzionari americani che no s j Muniscono finalmente 


hanno il campito dì » orien¬ 
tare » i giornali dell’Occiden¬ 
te capitalistico, affermano che 
.sul terreno del disarmo non 
è possibile raggiungere un ac¬ 
cordo sulla base delle propo¬ 
ste fin qui avanzate in seno 
alla sottocommissione di Lon¬ 
dra, e che bisognerà limitar¬ 
si a « fermare la propria at¬ 
tenzione sul problema dello 
spiegamento delle forzo ar¬ 
mate rispettive ». 11 che vuol 
dire, in altri termini, evitare 
il problema fondamentale: il 
problema cioè di ridurre le 
spese militari allo scopo di 
investire più denaro in opere 
di pace ed in generale in ope¬ 
re dirette all’elevamento del 
tenore di vita. 

E’ interessante registrare, 
a questo proposito, il fatto 
che i primi a reagire con una 
certa vivacità a quest’impo¬ 
stazione sono i funzionari del¬ 
la delegazione francese. E la 
ragione sta nel fatto elle Fau¬ 
ne intenderebbe presentare 
un « piano » che collega il 
problema della riduzione del¬ 
ie spese militari a quelle de¬ 
gli investimenti nelle arce 
sottosviluppate. E* evidente 
che se la tesi americana do¬ 
vesse prevalere, il piano di 
Fau re. che contiene senza 
dubbio molti elementi posi¬ 
tivi. rimarrebbe un pezzo di 
carta senza valore. 

Sulle questioni della Ger¬ 
mania e della sicurezza eu¬ 
ropea, infine, gli americani 
riassumono la loro posizione 
nello slogan seguente: nien¬ 
te sicurezza europea senza 
riunificazione della Germa¬ 
nia. niente riunificazione del¬ 
la Germania senza sicurezza 
europea. 

Si tratta di una formula 
che a prima vista potrebbe 
sembrare accettabile. In real¬ 
tà essa significa, secondo la 
stessa interpretazione ameri¬ 
cana, che la Germania potrà 
essere riunificata solo a con¬ 
dizione di integrarla tutta nel 


c UN’ALTRA GI ORNATA DI SANGUE I N MAROCCO 

Di nuovo i carri armati francesi 
sparano sulla folla a Casablanca 


CASABLANCA, 17. — Casa- 
bianca J»u vissuto ancora oggi 
una tragica giornata di sangue, 
al termine della quale c diffi¬ 
cile effettuare un calcolo pre¬ 
ciso delle vittime, venute ad 
aggiungersi al tragico elenco 
dei gioì ni scorsi. La debolezza 
dimostrata dalle autorità fran¬ 
cesi nei confronti delle bande 
di squadristi colonialisti che 
hanno linciato nei giorni scor¬ 
si in un sanguinoso pogrom de¬ 
cine di marocchini, ha irrigidi¬ 
to la popolazione araba della 
città, al fianco della (piale si 
è schierata, contro la provoca¬ 
zione colonialista, anche larga 
parte della popolazione operaia 
europea di Casablanca. 

In una atmosfera generale di 
fermento, decine e decine di 
incidenti si seno prodotti, par¬ 
ticolarmente nella vecchia e 
nella nuova città araba, inces¬ 
santemente pattugliata da re¬ 
parti armati in pieno assetto di 
guerra. Nel frattempo elemen¬ 
ti non identificati hanno appic¬ 
cato una serie di incendi a ma¬ 
gazzini alimentari, farmacie, 
tabaccherie, e a un deposito 
di sughero. 

In questa situazione, nella 
quale fra le azioni teppistiche 
delle squadraccc colonialisti¬ 
che. le legittime reazioni dei 
marocchini, l’inasprimento del¬ 
le misure repressive, si inseri¬ 
sce l'azione provocatoria di 
eruppi incontrollati, il più gra¬ 
ve incidente si è verificato nel¬ 
la vecchia Medina, dove una 
bomba è esplosa, a quanto si 
afferma, su alcuni mezzi blin¬ 
dati dalle forze colonialiste 
francesi. I carri armati della 
gendarmeria hanno aperto un 
fuoco indiscriminato, con can- 
nori e mitragliatrici, contro la 
folla, provocando numerose vit¬ 
time. 

A tarda sera la situazione è 
ancora tesa. U coprifuoco è 
stato anticipato dalle 21 alle 19. 

Delegazione agricola sovietica 
negli Stati Uniti 

•NEW YORK. 17, — Una de¬ 
legazione di dodici esperti a- 
gricoli e funzionari del mi¬ 
nistero dell’agricoltura della 
URSS, è giunta ieri in aereo 
a New York. La delegazione, 
diretta dal Ministro dell’agri- 
colturn aggiunto, Mnskevic, 
visiterà durante cinque set¬ 
timane le regioni del « Middle 
West» che seno tra le prin¬ 


cipali produttrici di grano 
turco. 

All'arrivo a New York la 
delegazione è stata accolta 
dal Segretario dell’agricoltu¬ 
ra aggiunto. Earl Elite e da 
numerosi giornalisti, alcuni 
dei quali accompagneranno la 
delegazione durante la visita 
negli Stali Uniti. 11 primo 
contatto tra americani e so¬ 
vietici all’aeroporto è stato 
molto cordiale. Poco dopo lo 
arrivo, i rappresentanti di 
una società di macchine foto¬ 
grafiche hanno consegnato ad 
ognuno dei membri della de¬ 
legazione una macchina 

I! programma dei lavori 
della conferenza atomica 


NEW YORK, 17 — La segre¬ 
teria dell’ONU ha pubblicato 
il programma dei lavori della 
conferenza che si terrà a Gine¬ 


vra dall’8 al 20 agosto sullo 
sfruttamento dell'energia ato¬ 
mica a fini pacifici. 

Tali lavori saranno divisi in 
cinque serie di sedute che si 
terranno talvolta parallela- 
mente: 

1) Sedute dette generali, che 
riguarderanno 1 e necessità 
mondiali di fonti di energia, il 
ruolo dell’energia, d’origine nu¬ 
cleare, nei prossimi cinquanta 
anni, il costo delFenergia di 
origine nucleare, la costruzio¬ 
ne di una centrale nucleare. 

2) Sedute dedicate a questio¬ 
ni di fisica c allo studio dei 
reattori sperimentali. 

3) Sedute dedicate a questio¬ 
ni di chimica, metallurgica c 
tecnica. 

4) Sedute dedicate all’appli¬ 
cazione delFenergia atomica al¬ 
la biologia, all’agricoltura e al¬ 
la medicina. 

5) Sedute dedicate alia pro¬ 
duzione di isotopi radioattivi 
e alla loro applicazione nelle 
ricerche e neiie industrie. 


APERTO IL G MCNNSI PER «« SS UNIVERSO » 

Prima sfilala a Long Bearli 
delle 75 bellezze 


LONG BEACH, 17. — Set- 
tantacinque belle ragazze, ap¬ 
partenenti a 32 nazioni, han¬ 
no sfilato, indossando i co¬ 
stumi tradizionali dei propri 
paesi, al Veterna Memorial 
Stadinm di Long Beach: si 
è aperta cosi la grande gara 
dalla quale dovrà venir desi-j 
gnata colei che sarà e Miss 
Universo» per il 1955. 

Lo stadio, che contiene cir¬ 
ca 10.000 spettatori, era gre-’ 
mito. La sfilata era aperta 
da una banda militare e dalle 
bandiere dei paesi a cui ap¬ 
partengono le concorrenti: 
queste poi erano precedute da 
Miriam Stevenson, colei che 
Fanno scorso fu nominata 
« Miss Universo ». 

II fatto culminante della 
serata è stato costituito da 
uno scambio di doni tra il 
sindaco di Long Beach, mister 
Vermillion, e le concorrenti: 
a tutte le ragazze egli ha do¬ 
nato ia chiave della città 


mentre ha ricevuto in dono 
qualcosa da ciascuna, oltre al 
rituale bacio. 


Ruth Eliis era affetta 
da un male incurabile? 

LONDRA. 17 — n settima¬ 
nale Sundag Dispatch assicura 
oggi che Ruth Ell.s. la modella 
giustiziata mercoledì mattina 
per l'uccisione del corridore 
automobilistico Blakely, non 
avrebbe comunque potuto vite- 
re ancora più di due anni, es¬ 
sendo affetta da malattia incu¬ 
rabile. 

Per questo ella conservò di 
fronte ella morte una calma 
cori sorprendente, n giornale 
precisa di aver avuto la notizia 
dalla madre di Ruth, la signora 
Elizabeth Meilson. che era la 
unica persona partecipe del se¬ 
greto e aveva promesso alla 
figlia di non rivelarlo pr*ma 
della sua morte. 


significhi che la battaglia dei 
partigiani della pace e dei 
popoli del mondo sia finita. 

La conferenza che si apre 
domani rappresenta senza al¬ 
cun dubbio un grande, anzi 
un grandissimo successo, ma 
perchè essa possa portare alla 
creazione di un’« atmosfera di 
fiducia e di collaborazione 
fra gli Stati », occorre inten¬ 
sificare la lotta, far sentire 
più che mai il peso della vo¬ 
lontà delle centinaia di milio¬ 
ni di uomini che aspirano a 
vivere meglio e guardare lo 
avvenire con maggiore spe¬ 
ranza. Solo così, al termine 
dei lavori dei capi di governo, 
i popoli — come ha detto Bul- 
ganin — potranno tirare un 
sospiro di sollievo. 

Questo è, del resto, il signi¬ 
ficato del messaggio dì pace 
che in questi giorni portano 
a Ginevra diecine di delega¬ 
zioni di partigiani della pace 
da ogni parte del mopdo. 

L’ARRIVO 
DI BULGANIN 

(Continuazione dalla 1. pas.j 


corsa come dovesserit assal¬ 
tare un'imprr-udibile fortezza. 

10 circondarono, accompa¬ 
gnandolo sin dentro la chic 
sa. dove il presidente z-.-nio 
in coro con altri treccino a- 
mcricani c disse ad alta voce 
— con voce « scrcra e gra¬ 
ve » ci è stalo detto — alcune 
preghiere . Non si sa ovvia¬ 
mente, a che cosa cg ': rvu’- 
gesse i suoi pensieri in quei 
momento, ma forse non do 
vena essere estraneo ella sua 
mente il fatto che la confe¬ 
renza che si aprirà domatti¬ 
na cade all’indomani di du- 
anniversari carichi di signi¬ 
ficato: il primo c quello del¬ 
la prima esplosione r.iov.icti 
che avvenne nei campi s ieri 
mentali di Los Alamos u 
16 luglio 1945, e sulla quale 
venne costruita tanta parte 
della politica americana de! 
dopoguerra: il secondo e 
quello dcl'a ccnfcrenz i ri- 
Potsdam, aperta il 17 luglio 
1945 c conclusa il 2 agosto, 
con accordi che, se fossero 
stati rispettati, avrebbero as¬ 
sicurato la pace alVEurrpa... 

All’uscita dalla chiesa si 
verificò la stessa scena sel¬ 
vaggia svoltasi all’actopoTta 
con qualche variante m Veg¬ 
gio : si videro cosi i dodici 
« G-Mcn » balzare sulla mac¬ 
china sorvolando letteral¬ 
mente le portiere che erano 
chiuse, cd i quattro uomini 
che con la mano tenevano 
saldamente i quattro angoli 
dell’automobile presidenziale, 
abbandonarla una volta rh- 
ebbe acquistato velocità sal¬ 
tando a volo dentro un’altra 
auto che seguiva. 

Il fatto che il servizio di 
sicurezza al Palazzo delle Na¬ 
zioni. dove si ficne la con¬ 
ferenza. sarà diretto da w 
sovietico, deve costituire i>> 
fondo un’amarezza senza no¬ 
me per questi attivissimi po¬ 
liziotti, come deve costituire 
un grosso dispiacere ver Jn 
mes Hagcrty. il segretario 
per la stampa di Eiscnhoxrer. 

11 fatto di aver perduto, a fa¬ 
vore dei sovietici, la migliore 
delle sale che Tn « Maison de 
la presse» (casa delia siaie- 
pn) offre per le confcrenz' 
stampa. Poiché raccordo ri¬ 
sultava difficile fra i quat¬ 
tro responsabili dei servizi 
Zampa delle delegazioni, le 
mie disponibili vennero tira¬ 
te a sorte, e lliscìor ebbe ■man¬ 
giar fortuna di Hagcrty. f* 
rfuale ha già tenuto tutti 
una serie di conferenze-si or 1 
po. nel corso delle quali ;. 0 " 
ha dato una sola notizia de¬ 
gna rii attenzione. 

Scompaiono una tredicenne 
e un uomo di 44 anni 

LONDRA, 17 — Scoìl-.'d 

Yard ha diretto iersera a tur - 
le stazioni di polizia un me— 
saggio urgente in cui k* inviti 
a ricercare una giovanotta r.. 
13 anni. Patr.cia K -=e Goulà -.r. 
scomparsa da ca.v» una se:: - 
maua fa. Dalia .vessa data ma* - 
cano notizie di un uomo ài 
44 anni, George Dbcon Adarr=. 
il quale consumava i pasti pr.*«- 
so la famiglia Gouldtng e con¬ 
tro il quale è stato spicca*,-» 
mandato d’arresto. Le ricerche 
sono state estese a tutto il par¬ 
se. nm avendo dato alcun ri¬ 
sultato positivo le prime, esple¬ 
tate con discrezione 


pi lento lAimAO amnon 


Andre» Pirandello «l re dir m» 
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